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È con grande orgoglio e senso di responsabilità che 
vi presento il Bilancio Sociale 2024 di Isola Catania Impre-
sa Sociale S.r.l. Questo documento non è semplicemente un 
resoconto delle nostre attività, ma è il racconto di un anno 
intenso, ricco di sfide e di successi,  in cui abbiamo visto cre-
scere e consolidarsi il nostro impegno per la comunità cata-
nese e siciliana.

Il 2024 è stato un anno cruciale, segnato da un quadro 
internazionale complesso e in rapida evoluzione. Abbiamo 
assistito a un numero record di elezioni globali, con oltre 50 
paesi chiamati alle urne e circa 2 miliardi di persone coinvolte. 
Questo scenario ha inevitabilmente influenzato gli equilibri 
politici e sociali a livello globale e regionale e, di conseguen-
za, anche il nostro operato a livello locale. In questo contesto, 
il ruolo del Terzo Settore e dell’imprenditorialità sociale è di-
ventato ancora più importante, poiché siamo chiamati a di-
fendere e affermare valori che troppo spesso vengono messi 
in discussione.

Nonostante le incertezze internazionali, la Sicilia ha 
registrato una crescita importante del PIL nel 2024, al primo 
posto per incremento percentuale nel nostro paese. Tutta-
via, come  spesso evidenziamo, questa crescita non è suf-
ficiente a risolvere i problemi strutturali e le disuguaglianze 
sociali che affliggono il nostro territorio. Sappiamo bene che 
la crescita economica non si traduce automaticamente in una 
distribuzione equa delle opportunità. Per questo motivo, il 
nostro impegno è ancora più forte e determinato.

Il 2024 ha rappresentato per Isola Catania l’anno del 
passaggio dalle intenzioni alla concretezza. Dopo un 2023 
dedicato alla co-progettazione e all’ascolto del territorio, 
abbiamo compreso meglio i limiti e le potenzialità del nostro 
operato. Abbiamo dunque affinato i nostri obiettivi, riformu-
landoli rispetto all’anno precedente per renderli più concreti, 
misurabili e coerenti tanto con le nostre ambizioni che con le 
nostre reali capacità operative.

Abbiamo avviato un cambiamento significativo nel 
nostro modello di business o, come preferiamo chiamarlo in 
Isola, il nostro social business model, spostando il focus dagli 

Lettera
del Presidente

spazi ai progetti. Questa scelta è nata dalla consapevolezza 
che per meglio raggiungere i beneficiari e generare un impat-
to maggiore, è necessario passare da ‘contenitore’ a produt-
tori di contenuto, attraverso progettualità mirate e concrete. 
In questo senso, la maturazione del format “Coalizioni Isola” 
come facilitatore e abilitatore del nostro ecosistema è stata 
fondamentale.

Per rendere tutto questo possibile, abbiamo lavorato 
all’arricchimento del team e della compagine societaria, per 
rispondere alle ambizioni e dotarci delle persone e del capi-
tale necessari. Questo ci ha permesso di rafforzare la nostra 
struttura organizzativa e di ampliare le nostre competenze, 
rendendoci ancora più efficaci nel perseguimento dei nostri 
obiettivi.

Infine, non possiamo non menzionare i fatti straordi-
nari che hanno caratterizzato il nostro 2024: i grandi eventi 
internazionali che abbiamo contribuito ad attrarre e organiz-
zare nel nostro territorio di cui troverete un ampio resoconto, 
e la nascita della Fondazione Marea, un vero e proprio atto di 
amore e di coraggio reso possibile grazie alla generosità e al 
contributo di centinaia di pioniere e di pionieri,  per contribui-
re a risolvere una delle grandi sfide della Sicilia, trasformando 
la diaspora siciliana in comunità. Fondazione Marea può es-
sere considerata a pieno titolo il primo vero grande outcome 
di Isola Catania, che ci pone come hub di innovazione sociale 
generativo, un naturale incubatore di idee, progetti, speran-
ze.

In conclusione, desidero ringraziare chi ha contribuito 
alle attività e ai progetti dell’organizzazione: le nostre per-
sone, il consiglio di amministrazione, i soci, le professionalità 
esterne coinvolte così come i tanti amici e le tante amiche di 
Isola. Ma naturalmente anche partner, aderenti alle coalizioni, 
Istituzioni, grantmakers, clienti, media, le community e, infine, 
a chi ha creduto nella nostra impresa sociale e nel nostro im-
pegno per un futuro migliore per la Sicilia.

Antonio Perdichizzi
Presidente di Isola Catania Impresa Sociale S.r.l.
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1.1
Struttura del documento 

Il Bilancio Sociale 2024 di Isola Catania Im-
presa Sociale S.r.l. (da qui denominata semplicemente 
“Isola”) segna una nuova tappa nel nostro percorso di 
crescita e di impegno verso la comunità catanese e si-
ciliana. Questa edizione riflette un’organizzazione più 
matura, capace di raccontare in modo sempre più chia-
ro l’impatto generato e le sfide affrontate in un con-
testo sociale, economico e culturale complesso come 
quello del Sud Italia.

La prima sezione offre un inquadramento me-
todologico e normativo. Abbiamo scelto di aprire il do-
cumento esplicitando i riferimenti legislativi e la nostra 
impostazione metodologica per offrire a chi legge una 
bussola chiara e trasparente. Questa parte è essenzia-
le per comprendere come interpretare correttamente 
i dati, i risultati e i ragionamenti che si sviluppano nelle 
sezioni successive.

La seconda sezione è dedicata a dare una vi-
sione di insieme sull’impresa e sulle dinamiche del ter-
ritorio in cui opera Isola e parte da un’analisi di con-
testo. Abbiamo ritenuto importante fornire ai lettori e 
alle lettrici uno sguardo d’insieme sulle sfide territoria-
li, per dare piena evidenza delle dimensioni dei feno-
meni che cerchiamo di affrontare attraverso il nostro 
lavoro quotidiano. Successivamente, viene illustrata 
la nostra strategia di impatto, che mantiene una forte 
continuità con quella dello scorso anno, ma si presenta 
oggi più definita, più radicata nella realtà e più calibra-
ta sulle effettive capacità di intervento dell’Impresa.

La terza sezione approfondisce le attività 
di Isola attraverso il racconto delle nostre tre Social 
business unit: Spazi, Coalizioni e Progetti. All’interno 
della sezione 3.3, i progetti a impatto sono suddivisi 
nelle quattro aree di impatto: Scuola, Competenze e 
lavoro, Imprenditorialità e innovazione e Cultura, cre-
atività e arte. Ogni progetto è presentato attraverso 
una scheda riepilogativa per agevolare la lettura e la 
comprensione.

Abbiamo inoltre scelto di inserire una sezione 
dedicata ai grandi eventi, per valorizzare i tre even-
ti nazionali e internazionali che abbiamo contribuito 
ad attrarre e organizzare nel 2024. Pur non rientran-
do nella nostra attività ordinaria, questi eventi hanno 
avuto un ruolo cruciale nel posizionare sia Isola che il 
territorio su temi di forte impatto e nel portare nuove 
energie al Sud.

La quarta sezione è dedicata alla descrizione 
della struttura organizzativa, della governance e del-
le pratiche di amministrazione responsabile. Abbiamo 

scelto di raccontare non solo la composizione formale 
degli organi di gestione e controllo, ma anche il modo 
in cui interpretiamo la governance come leva strate-
gica per la creazione di valore sociale. Un’attenzione 
particolare è dedicata all’integrazione dei criteri ESG 
(Environmental, Social and Governance) nel governo 
d’impresa. Attraverso questa sezione vogliamo ribadi-
re che per Isola la governance dell’organizzazione non 
è soltanto una questione di adempimenti normativi, 
ma che rappresenta un vero e proprio strumento di co-
erenza rispetto alla nostra missione di impatto sociale.

Per rispondere all’esigenza di garantire traspa-
renza, responsabilità e conformità normativa, la quinta 
e la sesta sezione sono dedicate, rispettivamente, al 
rendiconto gestionale e alla relazione dell’Organo di 
controllo.

Infine, questa edizione del Bilancio si arricchi-
sce di un’appendice speciale, dedicata alla nascita di 
Fondazione Marea, quello che possiamo considerare il 
primo vero outcome di Isola. Abbiamo scelto di inserire 
questa sezione per raccontare un passaggio che con-
sideriamo fondamentale nella nostra storia: un’evolu-
zione naturale del nostro percorso di crescita e un am-
pliamento concreto della nostra capacità di generare 
impatto. Marea nasce con l’obiettivo di portare avanti 
attività filantropiche e di innovazione sociale, apren-
do nuove traiettorie di azione che si affiancheranno, in 
modo complementare, al lavoro di Isola. Condividere 
questo nuovo inizio all’interno del Bilancio Sociale si-
gnifica, per noi, affermare un’idea di sviluppo aperta, 
generativa e sempre più radicata nei bisogni del ter-
ritorio.

1.2
Riferimenti normativi 
e obiettivi del documento

Il presente Bilancio Sociale, relativo all’eserci-
zio fiscale compreso tra il 1° gennaio e il 31 dicembre 
2024, è redatto da Isola, impresa sociale costituita 
in forma di s.r.l., in adempimento a quanto previsto 
dall’articolo 9, comma 2, del Decreto Legislativo 3 lu-
glio 2017, n. 112 (“Revisione della disciplina in materia di 
impresa sociale”). La sua elaborazione è conforme alle 
“Linee guida per la redazione del bilancio sociale degli 
enti del Terzo settore”, adottate con Decreto del Mi-
nistero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 4 luglio 
2019 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 186 del 9 
agosto 2019).

In particolare, il presente documento tiene 
conto di quanto stabilito dall’articolo 7, comma 3, della 
Legge 6 giugno 2016, n. 106, “Delega al Governo per la 
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Il nostro obiettivo è garantire che il racconto 
dell’attività di Isola sia non solo fedele e trasparente, 
ma anche utile a comprendere in modo chiaro l’impat-
to sociale generato e le traiettorie di sviluppo avviate.

Nella definizione della nostra strategia di im-
patto e del sistema di misurazione ad essa collegato, 
Isola si è ispirata agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 
(Sustainable Development Goals – SDGs) delle Nazio-
ni Unite, assumendoli come quadro di riferimento in-
ternazionale condiviso. Gli SDGs offrono una cornice 
utile non solo per orientare l’azione verso risultati con-
creti di sviluppo sostenibile, ma anche per assicurare 
un allineamento con le aspettative degli stakeholder a 
livello globale.

Per il 2024 abbiamo confermato la selezione 
di SDGs già individuata nel 2023, rafforzando così la 
coerenza strategica e la continuità rispetto agli ambiti 
prioritari di intervento. La mappatura degli SDGs rile-
vanti è illustrata nella grafica seguente.

1.3
Nota metodologica

riforma del Terzo settore, dell’impresa sociale e per la 
disciplina del servizio civile universale”, che definisce la 
valutazione dell’impatto sociale come «la valutazione 
qualitativa e quantitativa, sul breve, medio e lungo pe-
riodo, degli effetti delle attività svolte sulla comunità 
di riferimento rispetto all’obiettivo individuato».

Coerentemente con le “Linee guida per la rea-
lizzazione di sistemi di valutazione dell’impatto sociale 
delle attività svolte dagli enti del Terzo settore” (adot-
tate con Decreto del Ministero del Lavoro e delle Poli-
tiche Sociali del 23 luglio 2019, pubblicato nella G.U. n. 
214 del 12 settembre 2019), Isola ha intrapreso un per-
corso di misurazione volto a rendicontare il proprio im-
pegno nel migliorare le condizioni sociali, culturali ed 
economiche del territorio e delle comunità in cui ope-
ra, comunicando così in modo chiaro il cambiamento 
generato. Questa scelta metodologica riflette la vo-
lontà di adottare un quadro strutturato e riconosciuto 
per la valutazione del proprio impatto.

SDGs perseguiti da Isola

4.4	 4.5	 4.7

5.1	 5.5	 5.B

8.2	 8.3	 8.5	 8.6	 8.8	 8.9

11.3	 11.4	 11.7

17.17	 4.5	 4.7

SDG 4

SDG 5

SDG 8

SDG 11

SDG 17

Target di riferimento
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Nella stesura del presente Bilancio abbiamo 
lavorato in coerenza con i principi di redazione previsti 
dalla normativa vigente. Siamo partiti dalla rilevanza, 
evitando omissioni e privilegiando dati e analisi in gra-
do di offrire agli stakeholder una valutazione consape-
vole del nostro operato. 

La trasparenza è stata assicurata chiarendo i 
criteri metodologici adottati nella raccolta, elabora-
zione e organizzazione delle informazioni, in particola-
re attraverso modelli come la Teoria del Cambiamen-
to e il Social Business Model, uno strumento inedito 
sviluppato internamente, che guida il nostro sistema 
di misurazione dell’impatto. Il principio di neutralità 
è stato rispettato adottando una narrazione equili-
brata, capace di rappresentare sia i risultati raggiun-
ti sia le criticità affrontate nel percorso di crescita di 
Isola. Tutte le attività, i progetti e i dati rendicontati 
si riferiscono in modo esplicito all’anno fiscale 2024, 
in coerenza con il principio di competenza di periodo. 
Per favorire la comparabilità temporale, abbiamo inte-
grato i dati 2024 con confronti rispetto ai dati 2023, 
rendendo visibili evoluzioni e traiettorie di sviluppo, e 
abbiamo inserito confronti spaziali laddove rilevante, 
soprattutto in relazione al contesto meridionale e si-
ciliano. La chiarezza è stata perseguita adottando un 
linguaggio accessibile, capace di dialogare anche con 
lettori e lettrici privi di competenze specialistiche, sen-
za rinunciare alla precisione concettuale. La veridicità 
e la verificabilità delle informazioni sono state garantite 
attraverso la citazione puntuale delle fonti e la docu-

Abbiamo perseguito la completezza 

identificando i principali stakeholder 

che influenzano e/o sono influenzati 

dall’organizzazione, e inserendo tutte 

le informazioni utili per consentire a 

tali stakeholder di valutare i risultati 

sociali, economici e ambientali di Isola. 

L’obiettivo è stato quello di costruire 

una rappresentazione ampia e 

realistica dell’impatto generato.

mentazione dei dati principali. Abbiamo mantenuto un 
approccio prudente per quanto riguarda l’attendibilità, 
evitando sovrastime o sottostime e dichiarando espli-
citamente i limiti derivanti, ad esempio, dall’impossibi-
lità di misurare ancora gli outcome di medio periodo. 
La raccolta dei diversi dati quantitativi e qualitativi 
impiegati è stata condotta attraverso l’utilizzo di una 
varietà di fonti e strumenti, che rispecchia la comples-
sità di un progetto articolato come Isola. Tra le fonti e 
gli strumenti utilizzati figurano: database dei software 
gestionali; verifiche amministrative; bilancio economi-
co; strumenti di project management; report dei sin-
goli progetti; insight da social media, newsletter e sito 
web; riunioni interne, focus group, analisi qualitative; 
sessioni di mentorship e advisory. Infine, il principio di 
autonomia è stato rispettato: la redazione del Bilancio 
è stata coordinata internamente da Isola garantendo 
indipendenza di giudizio e coerenza metodologica lun-
go tutto il percorso di costruzione del documento.
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2.1
Le sfide del contesto locale 

Nel 2023, l’indagine annuale sulla qualità della 
vita de Il Sole 24 Ore collocava Catania al 92° posto su 
107 province italiane; nel 2024, la città ha guadagnato 
nove posizioni, raggiungendo l’83° posto. Un segnale 
incoraggiante, ma ancora insufficiente a colmare i pro-
fondi divari territoriali e sociali. L’indagine considera 
90 indicatori suddivisi in sei macro-categorie: ricchez-
za e consumi, affari e lavoro, ambiente e servizi, demo-
grafia, società e salute, giustizia e sicurezza, cultura e 
tempo libero.

Le categorie che nel 2024 hanno registrato 
un miglioramento sono: ricchezza e consumi (con un 
miglioramento di 3 punti), giustizia e sicurezza (con 
un miglioramento di 9 punti) e affari  e lavoro (con un 
miglioramento di ben 24 punti)1. Questo avanzamento 
rimarca come Catania e, più in generale, la Sicilia stia-
no attraversando una fase di apparente vitalità econo-
mica: nel biennio 2022-2023, il prodotto interno lordo 
(PIL) regionale ha registrato una crescita costante, 
pari al +2,8% nel 2022 e al +2,2% nel 2023 — quest’ulti-
mo dato rappresenta, tra l’altro, la crescita più elevata 
tra tutte le regioni italiane nel corso dell’anno2. Tutta-
via, la crescita del PIL non si traduce automaticamente 
in una distribuzione equa delle opportunità, né basta 
da sola a incidere sui determinanti strutturali della 
qualità della vita. Indicatori come l’accesso ai servizi, 
la mobilità sociale, l’istruzione e la partecipazione civi-

ca restano fortemente condizionati da diseguaglianze 
territoriali che la ripresa economica non sembra riu-
scire a correggere. La crescita, insomma, c’è, ma resta 
parziale, fragile e disomogenea.

Il contesto locale è segnato da numerose sfide 
di natura sociale, economica e ambientale, che conti-
nuano a generare significative disparità rispetto che 
nel resto del Paese. Fin dall’inizio della propria attività, 
Isola ha scelto di affrontare alcune delle criticità più 
urgenti del territorio attraverso un piano d’azione mi-
rato, individuando quattro ambiti prioritari d’interven-
to: la povertà educativa, le dinamiche del mercato del 
lavoro, il mondo delle nuove imprese e il settore delle 
industrie culturali e creative. Queste sfide sono state 
trasformate da Isola nelle quattro aree di impatto, de-

nominate: “Scuola”, “Competenze e lavoro”, “Impren-
ditorialità e innovazione”,  “Cultura, creatività e arte”. In 
questa sezione, approfondiremo l’entità e le caratteri-
stiche di ciascuna di queste sfide, che rappresentano il 
cuore dell’impegno di Isola per uno sviluppo più equo, 
inclusivo e sostenibile del territorio.

Povertà educativa 

I dati ISTAT del 2023 e del 2024 conferma-
no che la dispersione scolastica continua a colpire in 
modo significativo il Sud Italia, con percentuali decisa-
mente superiori rispetto al resto del Paese. In Sicilia, la 
situazione è particolarmente preoccupante: nel 2020, 
il 19,4% degli individui tra i 18 e i 24 anni ha abban-
donato il circuito formativo3, un dato allarmante che 
supera notevolmente la media nazionale ed europea. 
L’abbandono scolastico è strettamente correlato alla 

1. Il Sole 24 Ore. (2024). Qualità della vita – 
Indagine annuale. ilsole24ore.com

2. SVIMEZ (2024). Rapporto sull’economia 
e la società del Mezzogiorno.

3. Openpolis. (2022). Perché l’istruzione 
equa è il primo strumento di giustizia 
sociale. openpolis.it
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dispersione scolastica si alimentano reciprocamente e 
danno vita a fenomeni intermedi come quello della di-
spersione scolastica implicita5, ossia quella che “si rife-
risce a studenti o studentesse che hanno formalmen-
te completato il secondo ciclo di studi e che, dunque, 
hanno ricevuto un diploma; ma che, al contempo, non 
sono riusciti ad acquisire le competenze che si dovreb-
bero accompagnare a quel medesimo traguardo”6. Le 
più recenti rilevazioni, relative al 2023, raccontano che 
in Sicilia il 13,6% della popolazione studentesca è stata 
soggetta a dispersione implicita. In assenza di istruzio-
ne di qualità, le possibilità di accedere ad opportunità 
formative e professionali7​ diminuisce. Gli individui più 

povertà educativa, una condizione che non si limita alla 
mancanza di accesso all’istruzione, ma che compren-
de anche la carenza di opportunità territoriali e sociali 
che possano favorire lo sviluppo cognitivo e sociale 
della popolazione studentesca4. Povertà educativa e 

soggetti all’incidenza di questi fenomeni sono coloro 
che provengono da famiglie economicamente svan-
taggiate e con basso livello di istruzione, perpetuando 
un ciclo di disuguaglianza che ostacola la mobilità so-
ciale, rendendo difficile per i giovani migliorare la pro-
pria condizione socio-economica8.

Mercato del lavoro 

Il mercato del lavoro in Sicilia continua a pre-
sentare criticità significative, con tassi di disoccupa-
zione giovanile tra i più alti d’Europa. Il tasso di disoc-
cupazione del 2024 nella fascia d’età 20-64 anni in 
Sicilia, è stato pari al 13,1%. Nonostante un migliora-
mento di 2,6 punti percentuali rispetto all’anno prece-
dente, il tasso di disoccupazione della Sicilia è netta-
mente più alto al tasso di disoccupazione europeo, che 
nella stessa fascia d’età è del 5,9%9 e si attesta come 
il secondo valore  più alto tra quelli delle regioni ita-
liane10. La disoccupazione giovanile continua a essere 
una delle problematiche più gravi: nella fascia 15-24 
anni tocca il 35,7%, mentre nella fascia 25-34 anni è 
al 17%. Tra la popolazione femminile, questo fenomeno 
è ancora più marcato, con un tasso di disoccupazione 
che sale al 23,2%11. Nel contesto delle persistenti diffi-
coltà strutturali del mercato del lavoro, si conferma la 
rilevanza del fenomeno dei NEET, acronimo di Not in 
Education, Employment or Training. Si tratta di giovani 
che non sono inseriti né in percorsi di istruzione o for-
mazione, né in alcuna attività lavorativa. Il report Lost 
in Transition, elaborato dal Consiglio Nazionale Giovani 
(CNG) e dall’Istituto di Ricerche Educative e Formative 
(IREF), analizza in profondità questa condizione, sot-
tolineando come essa sia particolarmente diffusa nel 
Mezzogiorno e nelle aree interne del Paese12. Secondo 
i dati Eurostat, nel 2024 il 31,4% dei giovani siciliani e 
delle giovani siciliane tra i 18 e i 29 anni si è trovato nella 
condizione di NEET, registrando un dato significativa-
mente più elevato rispetto alla media europea, che si è 
attestata al 13,1%13.

Nuove imprese

In Sicilia si osserva una crescente vivacità im-
prenditoriale, alimentata dalla nascita di nuove im-
prese, startup, PMI innovative e iniziative a carattere 

4. Istituto Nazionale di Statistica. (2024). 
Rapporto annuale 2024.

5. Istituto Nazionale per la Valutazione 
del Sistema Educativo di Istruzione e di 
Formazione. (2023). Rapporto INVALSI 
2023

6. Consiglio Nazionale Giovani e Istituto di 
Ricerche Educative e Formative. (2024). 
Lost in Transition: Contrasto al fenomeno 
dei NEET. consiglionazionalegiovani.it

7. Fondazione Con i Bambini. (2020). La 
mobilità sociale passa da un’istruzione di 
qualità per tutti.

8. Openpolis. (2022). Perché l’istruzione 
equa è il primo strumento di giustizia 
sociale. openpolis.it

9. Eurostat. (2024). Database LFST_R_
LFU3RT. ec.europa.eu

10. Istituto Nazionale di Statistica. (2024). 
Dati disoccupazione- dati regionali. dati.
istat.it

11. Istituto Nazionale di Statistica. (2024). 
Dati disoccupazione – dati provinciali. dati.
istat.it

12. Consiglio Nazionale Giovani e Istituto 
di Ricerche Educative e Formative. (2024). 
Lost in Transition: Contrasto al fenomeno 
dei NEET. consiglionazionalegiovani.it

13. Eurostat. (2024). Database LFSE_22. 
ec.europa.eu
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sociale. Questo dinamismo testimonia un fermento 
positivo nel tessuto produttivo regionale. Tuttavia, 
tale vitalità non riesce ancora a tradursi in una massa 
critica capace di generare valore economico signifi-
cativo e occupazione stabile. Come rilevato nel rap-
porto dell’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) sulla 
competitività dei settori produttivi 2024, la regione 
partecipa attivamente al panorama nazionale, ma con 
fragilità strutturali: alta incidenza di microimprese, 
bassa intensità tecnologica, debole cooperazione tra 
imprese e forte dipendenza da politiche pubbliche14. 
Queste criticità non sono isolate, ma si inseriscono in 
un quadro più ampio che riguarda anche il livello na-
zionale; al 31 dicembre 2023, le startup innovative in 
Italia erano 13.394: un dato in calo rispetto al 2022, ma 
in crescita del 23% rispetto al 2019. Oltre il 60% non ha 
dipendenti e solo il 6,9% supera i €500.000 di ricavi 
annui, segno di un modello ancora fragile15. Anche le 
2.766 PMI innovative attive nel 2023 hanno mantenuto 
dimensioni ridotte e difficoltà di accesso al credito e ai 
capitali16. In questo scenario, il Sud — e la Sicilia in par-
ticolare — restano marginali nei flussi di venture capital 
e nelle operazioni di equity crowdfunding, mantenendo 
un divario con i poli dell’innovazione del Centro-Nord. 
Più dinamico appare il settore non profit. L’ISTAT, con 
cadenza triennale, rileva le caratteristiche del compar-
to. Secondo le più recenti rilevazioni, che risalgono al 
31 dicembre 2022, la Sicilia conta 23.272 istituzioni non 
profit attive (+2,3% rispetto al 2021), che impiegano 
49.663 dipendenti e nelle Isole, le imprese sociali rap-
presentano l’8,3% del totale delle non-profit: si tratta 
della quota più alta a livello nazionale​17.

Settore delle industrie culturali e creative

Il Sistema Produttivo Culturale e Creativo ha 
contribuito nel 2022 al 5,6% del PIL nazionale e al 5,8% 
dell’occupazione18, con un moltiplicatore economico 
di 1,8: ogni euro investito ne attiva quasi due nel resto 
dell’economia. In Sicilia, nonostante la presenza di  cir-
ca 15.28019 imprese culturali core -ossia strettamente 
inerenti alla sfera culturale e creativa- il comparto re-
sta sottodimensionato rispetto al resto dei settori pro-
duttivi. L’offerta culturale della regione è distribuita in 
maniera disomogenea: secondo il Sole 24 Ore, Catania 
si colloca al 51° posto su 107 province20 per dotazione 
e iniziative culturali, ma precipita al 98° per quanto ri-

guarda il numero di addetti alle imprese del settore21. 
Il tasso di  partecipazione segue la stessa tendenza: 
solo il 24% dei residenti siciliani prende parte ad atti-
vità culturali, contro una media nazionale del 36%22, e 
con un’incidenza ancora più bassa tra i giovani. In que-
sto contesto, le organizzazioni non profit svolgono un 
ruolo strategico. In Italia, 10,4 imprese su 100, opera 
nel settore culturale e creativo; in Sicilia la percentuale 
è del 10,2%23.

Composte soprattutto da associazioni, coo-
perative sociali e fondazioni, queste realtà integrano 
l’offerta for profit agendo su inclusione, prossimità e 
accessibilità, generando spazi di confronto e parteci-
pazione per la collettività. A conferma del potenziale 
ancora inespresso, il turismo culturale rappresenta una 
risorsa chiave: oltre il 51% della spesa turistica24 in Si-
cilia è legata a consumi culturali, un dato superiore alla 
media nazionale. Un richiamo forte, specie per i visi-
tatori stranieri, che evidenzia il valore strategico della 
cultura per lo sviluppo sostenibile dell’isola.

14. Istituto Nazionale di Statistica. (2024). 
Rapporto sulla competitività dei settori 
produttivi – Edizione 2024.

15. Ministero delle Imprese e del Made 
in Italy. (2024). Relazione annuale sulle 
startup e PMI innovative.

16. Ministero delle Imprese e del Made 
in Italy. (2024). Relazione annuale sulle 
startup e PMI innovative.

17. Istituto Nazionale di Statistica. (2024). 
Struttura e profili del settore non profit – 
Anno 2022.

18. Centro Studi Tagliacarne – 
Unioncamere, Fondazione Symbola. 
(2022). Rapporto 2023.

19. Centro Studi Tagliacarne – 
Unioncamere, Fondazione Symbola. 
(2022). Rapporto 2022.

20. Il Sole 24 Ore. (2024). Qualità della vita 
– Indagine annuale. ilsole24ore.com.

21. Il Sole 24 Ore. (2024). Qualità della vita 
– Indagine annuale. ilsole24ore.com.

22. Il Sole 24 Ore. (2024). Qualità della vita 
– Indagine annuale. ilsole24ore.com.

23. Istituto Nazionale di Statistica. (2020). 
Registro delle istituzioni non profit 2020. 
istat.it

24. Osservatorio sull’Economia del Turismo 
delle Camere di Commercio. (2022). 
Report annuale 2022.
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2.2
Valori, missione e obiettivi

Il percorso di Isola continua a evolversi, radi-
candosi sempre più nel tessuto sociale ed economico 
della Sicilia. Nata dall’intuizione di creare uno spazio 
capace di accogliere e valorizzare talenti, idee e op-
portunità, Isola ha sempre avuto l’ambizione di essere 
qualcosa di più di un semplice luogo fisico: un cataliz-
zatore di cambiamento, un nodo di connessione tra 
la Sicilia e il resto del mondo. Fin dall’inizio, il nostro 
obiettivo è stato quello di costruire un modello innova-
tivo capace di rispondere alle sfide del territorio, attra-
verso la formazione, il lavoro e l’imprenditoria sociale. 

La scelta di costituire Isola come impresa so-
ciale è stata fatta in coerenza con la volontà di coniu-
gare l’efficacia e la sostenibilità di un modello impren-
ditoriale con l’impatto e la missione tipici del Terzo 
Settore; Isola è una realtà ibrida, che prende il meglio 
dei due mondi: la flessibilità e la capacità di crescita del 
for profit con la vocazione alla creazione di valore so-
ciale del non profit.

Isola Catania Impresa Sociale S.r.l.

Via Museo Biscari 16, Catania

Piazza Cardinale Pappalardo 23, Catania

05973680878

92844

info@isola.catania.it

isola.catania@pec.it

Federculture

Antonio Perdichizzi

Terziario

91.22.00

68.20.02 - 85.59.20 - 82.30.0 - 90.39.09

RA  G I O N E  SO  C I AL  E

S E D E  L EG AL  E  E  O P E RAT  I VA

U N I TÀ  LO C AL  E

C O D I C E  F I S C AL  E / P. I VA

N U M E RO   R E P E RTOR   I O  RU  N TS

E M A I L

P EC

C C N L  UT  I L I Z Z ATO

RA  P P R E S E N TA N T E  L E G AL  E

S E TTOR   E

AT EC O  P R I M AR  I A

AT EC O  S E C O N D AR  I A

Questo assetto ci ha permesso di consolida-
re un’identità chiara e di strutturare meglio la nostra 
azione, mantenendo sempre al centro l’obiettivo di 
generare opportunità concrete per la comunità locale.

Nel corso dell’ultimo anno, abbiamo conti-
nuato a riconoscerci nei valori che fin dall’inizio hanno 
guidato il nostro percorso: Condivisione, Uguaglianza, 
Responsabilità e Avanguardia, riassunti nell’acronimo 
CURA. Questi valori, già individuati nel primo anno di 
attività attraverso un processo di co-progettazione in-
terna ed esterna, restano il fondamento del nostro agi-
re quotidiano e del nostro modo di intendere il cambia-
mento. CURA è per noi molto più di un acronimo: è una 
parola che nel proprio significato racchiude il nostro 
orientamento culturale, un principio organizzativo e 
una postura verso le sfide che affrontiamo insieme alla 
nostra comunità. Continuiamo a mettere questi valori 
al centro delle nostre azioni, in coerenza con quanto 
stabilito dal nostro Statuto e in linea col perseguimen-
to di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale e 
con l’adozione di modalità di gestione responsabili e 
trasparenti e i principi guida della sostenibilità nelle 
strategie, nei processi e nella governance che caratte-
rizzano Isola come impresa sociale. CURA resta il filo 
conduttore del nostro impegno per il territorio e per le 
persone che lo abitano.
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Per affrontare la grande sfida dello spopola-
mento del Sud, abbiamo scelto di puntare su un ap-
proccio collaborativo, coinvolgendo persone e orga-
nizzazioni che condividono i nostri valori. Coltiviamo 
ogni giorno relazioni di lungo periodo, costruendo un 
ecosistema fatto di partner strategici pronti a cammi-
nare al nostro fianco. Attraverso strumenti come Co-
alizioni, ci proponiamo come una piattaforma aperta 
e imparziale, capace di connettere attori diversi, ge-
nerare fiducia e favorire sinergie concrete. Lavoriamo 
per creare una comunità viva, capace di trasformarsi e 
generare nuove opportunità per la Sicilia.

CURA è per noi molto più di un acronimo: 

è una parola che nel proprio significato 

racchiude il nostro orientamento culturale.

Condivisione

CURA

Responsabilità
Ci impegniamo a contribuire alla costruzione 

di un territorio in cui le nuove generazioni possano im-
maginare e realizzare il proprio futuro con fiducia. La 
responsabilità guida ogni nostra azione: dalla cura per 
l’ambiente alla valorizzazione del patrimonio culturale, 
fino al sostegno di progetti e iniziative che proteggono 
l’ecosistema urbano. La scelta di operare in un edificio 
storico non è solo una decisione logistica, ma un gesto 
simbolico che esprime il nostro rispetto per la città e 
per le sue radici.

B I LA  N C I O  SO  C I AL  E   2 0 2 4
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Avanguardia

Crediamo che la diversità, se valorizzata, sia 
una risorsa fondamentale per costruire coesione so-
ciale e inclusione. Promuoviamo pari opportunità per 
tutte le persone, a prescindere da origine, identità o 
background, assicurandoci che nessuno resti indietro 
e che ogni voce abbia spazio per esprimersi. Vogliamo 
che Isola diventi un luogo aperto e accogliente, proprio 
come il Mediterraneo: un crocevia di culture, esperien-
ze e idee che arricchiscono la collettività e generano 
valore condiviso.

L’innovazione è parte integrante della nostra 
identità. Esploriamo nuovi modelli e soluzioni per af-
frontare sfide complesse, spinti dalla volontà di supe-
rare lo status quo. Crediamo che la tecnologia, se ben 
indirizzata, possa diventare uno strumento di inclusio-
ne e sviluppo. Isola è uno spazio ibrido e iperconnesso, 
aperto al dialogo tra mondi diversi: un laboratorio vivo 
in cui sperimentare nuove forme di sostenibilità eco-
nomica e attivare collaborazioni a livello locale, nazio-
nale e internazionale.

Uguaglianza
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La missione di Isola si conferma quella di fa-
cilitare la creazione di programmi di sviluppo ad alto 
impatto sul territorio nell’ambito della scuola, del-
le competenze e del lavoro, dell’imprenditorialità 
e dell’innovazione, della cultura, della creatività e 
dell’arte. A partire da questa rinnovata consapevolez-
za, abbiamo deciso di affinare i nostri obiettivi di im-
patto, riformulandoli rispetto all’anno precedente per 
renderli più concreti, misurabili e coerenti con le nostre 
reali capacità operative. In parallelo, abbiamo scelto 
di rappresentare in modo più esplicito la relazione tra 
le attività economiche e i risultati sociali attraverso la 
nostra catena del valore, che costituisce una vera e 
propria visualizzazione della teoria del cambiamento di 
Isola. In questo schema, la progressione logica tra in-
put, output, outcome e impatti diventa leggibile e con-
creta: gli Spazi forniscono la base fisica ed economica 
del nostro modello, le Coalizioni ne rappresentano il 
cuore relazionale ed ecosistemico, mentre i Progetti 
sono l’apice operativo, dove le intenzioni si trasforma-
no in azione. Questa catena del valore non solo sinte-
tizza il nostro funzionamento interno, ma riflette anche 
la strategia con cui vogliamo contribuire alla trasfor-
mazione sociale del territorio, rendendo visibile come 
ogni componente del nostro sistema concorra, con 
ruoli e modalità diverse, alla generazione di impatto 
positivo per la comunità.
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ATT IVITÀ OUTPUT

Scuola

Competenze
e Lavoro

Imprenditorialità
e Innovazione

Cultura, Creatività
e Arte

Risultati immediati 
per il monitoraggio 
di ciascuna attività 

di iniziative di 
orientamento, 

formazione, matching, 
networking

Iniziative di 
orientamento, 

formazione, 
matching, 

networking

Hub fisico

Capitale umano

Capitale economico

OUTCOME IMPATTO  PROBLEMA DI  PARTENZ A

Miglioramento della conoscenza 
delle opportunità territoriali da parte 
di studenti e studentesse in ambito 

formativo, lavorativo, imprenditoriale e 
culturale

Incremento della motivazione alla 
partecipazione attiva nelle iniziative 
economiche, civiche e sociali locali

Rafforzamento del senso di 
appartenenza al territorio e della fiducia  
nella possibilità di costruire un percorso 

professionale sul territorio

Accrescere la 
consapevolezza di 

studenti e studentesse 
sulle opportunità 

(formative, lavorative, 
imprenditoriali e culturali) 

offerte dal territorio 
e il loro desiderio di 
partecipazione alle 

attività economiche, 
civiche e sociali

Povertà educativa 
che frena le potenzialità 

giovanili

Disoccupazione 
e mismatch tra domanda 

e offerta

Mancanza di nuove 
imprese e imprese 

a impatto

Mancanza di nuove 
imprese culturali 

e creative

Incrementare le 
competenze degli 

individui appartenenti a 
categorie underserved 
in ambiti professionali 
ad alta richiesta che 

favoriscono l’inserimento 
lavorativo sul territorio

Rafforzare le capacità 
e le competenze 
imprenditoriali di 

aspiranti o neo 
imprenditori/trici per la 
nascita o la crescita di 

imprese a impatto

Ampliare il patrimonio 
relazionale dei 

professionisti delle 
organizzazioni culturali e 

creative

Miglioramento del livello di 
autodeterminazione e di fiducia nel 
futuro professionale delle persone 

appartenenti a categorie underserved

Acquisizione di competenze tecniche e 
trasversali funzionali all’occupabilità in 

settori ad alta richiesta

Ampliamento del network professionale 
attraverso esperienze di contatto 

diretto con imprese, enti e professionisti 
del territorio

Miglioramento delle soft skills e 
dell’occupabilità degli aspiranti o neo 

imprenditori/trici coinvolti nei percorsi

Potenziamento delle competenze 
per la sostenibilità economica e 

operativa delle imprese nascenti o in 
fase di consolidamento

Ampliamento dell’accesso a network 
e risorse strategiche a livello locale, 

nazionale e internazionale

Miglioramento delle opportunità 
di visibilità professionale per i/le 

beneficiari/e nel settore culturale e 
creativo

Incremento delle collaborazioni con enti 
del settore culturale e creativo a livello 

locale, nazionale e internazionale

Ampliamento delle collaborazioni 
intersettoriali con organizzazioni 

operanti in altri ambiti

Social value chain
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2.3
Sistema dell’offerta 
e Social business model

Gli Spazi sono il nostro asset fisi-
co: l’infrastruttura fisica da cui transitano 
persone, idee ed energie. Coworking, aule 
formative, eventi e servizi di localizzazione 
non solo generano sostenibilità economi-
ca, ma abilitano connessioni e contamina-
zioni. Sono ambienti dinamici che rendono 
visibile e tangibile la nostra presenza sul 
territorio, facilitano l’incontro tra commu-
nity diverse e creano le condizioni per l’e-
mergere di nuove iniziative. Sono il primo 
livello abilitante del nostro ecosistema, il 
punto di ingresso e attivazione.

Le Coalizioni rappresentano la no-
stra infrastruttura relazionale: la piattafor-
ma che tiene insieme persone, organizza-
zioni e visioni. Funzionano come dispositivi 
di networking e business matching, capaci 
di attivare confronto, raccogliere inten-
zioni e creare dibattito. Sono uno spazio di 
ascolto e dialogo tra attori pubblici, privati 
e del terzo settore, in cui si elaborano idee 
e si costruiscono le precondizioni per l’a-
zione collettiva. La loro funzione è abilita-
re, mettere in connessione e alimentare la 
vivacità dell’ecosistema locale.

I Progetti sono l’espressione con-
creta dell’impatto che vogliamo generare. 
Sono il risultato dell’integrazione tra asset 
fisici e infrastrutture relazionali, e affron-
tano sfide nei settori dell’educazione, del 
lavoro, dell’imprenditorialità e della cul-
tura. Ogni progetto è co-costruito con un 
approccio partecipativo e multidisciplina-
re, per trasformare visioni in azioni scala-
bili e replicabili, capaci di generare valore 
reale per le comunità. Attraverso i progetti, 
sperimentiamo e promuoviamo pratiche di 
innovazione sociale capaci di rigenerare 
territori e costruire futuro.

Spazi

Progetti

Coalizioni
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INPUT

CLIENTI

B2B /  B2C B2B B2B2C

RETA IL

47%

ATT IVITÀ

MEMBRI

MEMBERSH IP

18%

OUTPUT E OUTCOME

BENEFICIARI

GRANT

35%

A partire da questa nuova rappresentazione, 
abbiamo deciso di riassumere il legame tra il nostro 
modello di business e il nostro modello di impatto 
sociale attraverso una nuova matrice che abbiamo 
chiamato Social Business Model. Questo schema ci 
permette di descrivere in modo chiaro come le attività 
economiche di Isola siano strettamente connesse alla 
creazione di valore sociale per il territorio. A differenza 
dei modelli tradizionali, il Social Business Model mette 
in evidenza anche il contributo concreto che il modello 
di business offre nel concorso alla generazione di im-
patti positivi.

Spazi Coalizioni Progetti

Dimensioni 
di impatto

Social business unit

Posizione nella Social 
value chain

Destinatari

Modello 
di revenue

Percentuale 
sulle revenue

Canale

Servizi

Aule formative, spazi 
di co-working, servizi 

di localizzazione, 
gestione di eventi

Business & innovation 
matching

Orientamento, 
formazione, 

matchmaking, 
networking, 

accelerazione

Il punto di partenza è il nostro modello di business, che Iso-
la sviluppa attraverso tre Social business unit, Spazi, Coalizioni e 
Progetti, ognuna con un ruolo specifico all’interno della catena del 
valore e con un modello di revenue e con canali di distribuzione dif-
ferenziati. Tra queste, gli Spazi costituiscono un asset strategico, 
poiché forniscono l’infrastruttura fisica e i servizi essenziali per lo 
sviluppo delle attività di Isola. Offrendo aule formative, spazi per 
il coworking e gli eventi, supporto alla localizzazione del business 
e gestione eventi, questa Social business unit si rivolge sia a clien-
ti individuali, come liberi professionisti e digital nomads (tramite 
transazioni di tipo B2C), che ad aziende ed enti che necessitano 
di spazi e servizi dedicati (tramite transazioni di tipo B2B). Nella 
catena del valore, gli Spazi rappresentano gli input fondamentali, 
fornendo il contesto necessario per lo sviluppo di progetti, la cre-
azione di connessioni e la generazione di opportunità per la comu-
nità. La Social business unit Coalizioni, che opera secondo un si-
stema B2B, nasce come piattaforma ecosistemica per il business e 
l’ innovation matching, facilitando collaborazioni tra imprese, pro-
fessionisti ed enti pubblici e privati. In questo contesto, gli aderen-
ti – ovvero le organizzazioni che sottoscrivono una membership  – 
non sono solo destinatari, ma concorrono a diventare veri e propri 
attori del cambiamento.  Nella catena del valore, le Coalizioni si 
posizionano come attività abilitante, poiché creano precondizioni 
necessarie affinché Isola possa generare output trasformativi: at-
traverso la costruzione di reti strategiche, il confronto tra compe-
tenze diverse e il supporto reciproco, queste alleanze potenziano 
le capacità dei singoli partecipanti, concorrono attivamente alla 
creazione di impatti positivi sul territorio e favoriscono la vivacità 
territoriale, promuovendo un ambiente fertile per l’innovazione 
sociale in Sicilia. In ultimo c’è la Social business unit Progetti, che, 
operando in maniera integrata rispetto alle altre due Social busi-
ness unit, arriva ad avere un impatto diretto sui beneficiari finali, 
tra cui studenti, giovani vulnerabili, talenti ad alto potenziale, im-
prenditori, creativi e operatori culturali. Questi progetti, finanziati 
attraverso bandi, risorse proprie e fundraising, operano secondo 
un sistema B2B2C. La parte B2B del sistema, rappresenta la prima 
fase, ossia quella in cui Isola intercetta le risorse economiche per 
realizzare i Progetti. 

In seguito, la componente 2C rappresenta il punto di ar-
rivo, ossia il momento in cui Isola si interfaccia direttamente con 
l’utente finale, che in questo caso non è un cliente pagante, ma un 
beneficiario che accede a programmi di orientamento, formazione 
o matchmaking in maniera gratuita. Pertanto, nella catena del va-
lore di Isola, i Progetti generano tanto gli output più significativi, 
quanto gli outcome, ossia cambiamenti tangibili di breve periodo 
che contribuiscono agli obiettivi di impatto sociale di Isola.

Social business model
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Questa sezione racconta il cuore operativo di 
Isola: le attività e gli obiettivi che abbiamo perseguito 
nel 2024 per promuovere innovazione sociale sul ter-
ritorio.

Il 2024 è stato un anno di intensissima attività 
per Isola, segnato da una fase di consolidamento dei 
processi interni e delle strategie di sviluppo. Abbiamo 
lavorato con energia per ampliare e rafforzare il nostro 
team, accogliendo nuove professionalità che hanno 
arricchito le nostre competenze operative e proget-
tuali. Contestualmente, la compagine societaria si è 
allargata grazie all’ingresso di nuovi soci che hanno 
scelto di investire nella visione di Isola, portando nuo-
ve energie e rafforzando la nostra capacità di azione. 
Oltre al proseguimento delle attività ordinarie, il 2024 
ha visto Isola protagonista di eventi di rilevanza nazio-
nale e internazionale, che hanno consolidato il nostro 
ruolo di hub di innovazione sociale nel Mediterraneo. 
A coronare un anno così significativo, abbiamo chiuso 
l’esercizio con un aumento di capitale che ci consentirà 
di sostenere e accelerare la crescita nei prossimi anni.

In questa sezione descriveremo il nostro lavo-
ro articolato lungo tre direttrici principali. Partiremo 
dagli Spazi, luoghi fisici e simbolici di connessione che 
rappresentano il cuore pulsante della nostra comunità; 
proseguiremo con le Coalizioni, reti e alleanze strate-
giche che rafforzano l’ecosistema relazionale e favori-
scono la collaborazione tra attori diversi; infine, ci con-
centreremo sui Progetti ad impatto sociale, attraverso 
cui traduciamo la nostra missione in azioni concrete. 
Chiuderemo la sezione con il racconto dei tre grandi 
eventi che hanno segnato il nostro 2024.

G E N N A I O Programma di accompagnamento 
per progetto “Get it!”

Momenti principali
del 2024

Lancio della coalizione Cultura, 
Creatività e Arte

Premio Fondazione Social Venture 
Giordano Dell’Amore

Evento internazionale di imprenditorialità 
giovanile “Gen-E”

Decreto di aggiudicazione per l’agevolazione 
Italia Economia Sociale

Evento internazionale di imprenditorialità sociale 
SEOC “Social Enterprise Open Camp 2024”

Incontro “Pratolungo Unconference | Etna”

Premio “Future4Cities” 
di Will Media e From Collective

Lancio di Fondazione Marea

Certificazione per la Parità di Genere 
UNI/PdR 125:2022

Chiusura dell’aumento di capitale

M AR  Z O

G I U G N O

LU  G L I O

OTTO  B R E

N O V E M B R E

D I C E M B R E
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3.1
Spazi

L’hub fisico di Isola, rappresentato dalla Social 
business unit Spazi, costituisce l’asset strategico su cui 
si sviluppa il nostro Social Business Model. Attraverso 
aule formative, servizi di coworking, supporto alla lo-
calizzazione e organizzazione di eventi, questi ambien-
ti non solo generano fatturato, ma sono anche il luogo 
dove realizziamo i nostri progetti e alimentiamo la no-
stra community, mantenendola coinvolta e coesa. Gli 
spazi sono un pilastro strategico, un input che, insie-
me al capitale finanziario e alle risorse umane, rende 
possibile l’attuazione di tutte le nostre attività, contri-
buendo sia alla crescita economica che alla creazione 
di valore sociale sul territorio.

Nel definire le collaborazioni che prendono vita 
all’interno dei nostri spazi, poniamo grande attenzio-
ne alla coerenza di valori e alla visione di impatto con-
divisa. Cerchiamo interlocutori – siano essi imprese, 
istituzioni, reti, operatori culturali o organizzazioni del 
terzo settore – che credano, come noi, in un modello di 
sviluppo territoriale inclusivo, sostenibile e rigenerati-
vo. A guidarci è l’idea che ogni progetto ospitato pos-
sa essere un’occasione per generare valore collettivo: 
arricchendo il tessuto sociale e culturale della nostra 
comunità locale, oppure contribuendo a posizionare 
Catania e la Sicilia in una rete internazionale di relazio-
ni, scambi e possibilità. In questo modo, partecipiamo 
attivamente alla costruzione di una narrazione posi-
tiva e contemporanea della Sicilia, fondata su visioni 
concrete di cambiamento e possibilità. Che si tratti di 
un evento, di un’esperienza formativa, di una mostra 
o di un percorso aziendale, lavoriamo per far sì che i 
nostri spazi siano attraversati da iniziative che ispirino, 
connettano e lascino un segno. I Retreat aziendali e i 
Field visit, ossia le visite di classi universitarie di atenei 
e accademie non siciliani, sono due format, sperimen-
tati nel 2023, in cui abbiamo continuato ad investire 
tempo e risorse, supportando i nostri clienti nell’orga-
nizzazione dell’esperienza e nella connessione con or-
ganizzazioni e aziende del territorio. Nel 2024 abbiamo 
ospitato circa 12 Retreat aziendali, di diversa entità, per 
organizzazioni del calibro di Istituto per la Coopera-
zione Universitaria (ICU), UNHCR, Manpower, Aurora 
Fellows e Field visit per l’Università Bicocca di Milano, 
ESCP Business School, North Eastern University, Ohio 
University, Columbia University.

Sp
az

i
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Ohio Wesleyan University

Center for Economics, Business and Entrepreneurship

Field Visit 
Woltemade Center
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Nel 2024 abbiamo ospitato una delegazione del 
Woltemade Center dell’Ohio Wesleyan University, com-
posta da studenti, studentesse e docenti del programma 
Corns Business and Entrepreneurial Scholars. Il gruppo 
ha partecipato a un Field visit organizzato da Isola, all’in-
terno del progetto “Exploring Entrepreneurial Endeavors 
in Catania, Sicily”, con l’obiettivo di conoscere da vicino 
l’ecosistema imprenditoriale del territorio. Durante le 
tre giornate, le attività sono state progettate per offrire 
una panoramica concreta delle opportunità e delle sfide 
dell’imprenditoria nel contesto siciliano: incontri con star-
tup e imprese sociali, tra cui Isola stessa, Boniviri, Marea, 
AWorld, South Working, speech di docenti dell’Università 
di Catania, tra cui il prof. Rosario Faraci, e un workshop 

co-organizzato insieme con la prof.ssa Giorgia D’Allura  
e i dottorandi del corso di Management dell’Innovazione 
dell’Università di Catania. Gli studenti e le studentesse 
hanno anche avuto modo di conoscere esperienze altre 
come quella dell’Etna Urban Winery, realtà familiare radi-
cata nel territorio, Creation Dose, la più grande mar-tech 
company del Sud Italia e di immergersi nella dimensione 
culturale e paesaggistica della Sicilia, visitando l’Etna e 
altri luoghi simbolici, tra cui Palazzo Biscari e il Monastero 
dei Benedettini. L’iniziativa è stata finanziata da un The-
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ory-to-Practice Grant e ha rappresentato un’oc-
casione significativa di scambio internazionale, 
riflessione interculturale e promozione del terri-
torio.

“My favorite moment was during one of our lectures with 
Isola. They brought in a professor and master’s students from 
the University of Catania, and we got to learn and collaborate to-
gether on an assignment. I really enjoyed earning from a different 
perspective and talking with the students about what their plans 
were after graduating.”

“Il mio momento preferito è stato durante una delle lezioni 
con Isola. Ci hanno raggiunto docenti e studenti dell’Università di 
Catania, e abbiamo potuto imparare e lavorare insieme ad una at-
tività. È stato bello conoscere altri punti di vista e parlare dei nostri 
progetti dopo la laurea.”

— Kevin Fratz, partecipante al Field Visit

Isola Life, lo spazio che dedichiamo agli even-
ti, alle attività di formazione e a tutte quelle occasioni 
di apertura al pubblico, continua ad ospitare eventi di 
divulgazione e di networking, e contemporaneamente 
ad essere sede speciale per i nostri partner strategi-
ci e consolidati, quali Tree-Opinno, Manpower Group, 
Junior Achievement Italia, per lo svolgimento di corsi 
di formazione e percorsi professionalizzanti rivolti a 
diverse categorie di beneficiari, con particolare atten-
zione ai NEET. Che siano progetti nati internamente o 
promossi da altri, il nostro impegno resta costante: of-
frire opportunità per i giovani a Catania e supportare la 
crescita di chi rischia di rimanere ai margini. Nel corso 
del 2024 abbiamo ospitato moduli del progetto “Upshi-
ft for Ukraine”, promosso da Junior Achievement Italia 
in collaborazione con Unicef, dedicati a ragazze e ra-
gazzi ucraini dai 14 ai 21 anni che vivono attualmente 
in Italia; il progetto “NeetON” di ManpowerGroup in 
collaborazione con Bosch Italia, LabLaw, Fondazione 
Human Age Institute e la Corporate Academy Bosch 
TEC, e il “Career Day” di “CODE” di Tree-Opinno, In-
tellegere, Steve Jobs Academy. Nel 2024 abbiamo 
inoltre aderito al programma Erasmus+, proponendoci 
come struttura ospitante e  intermediaria per i proget-
ti di mobilità educativa. Abbiamo accolto 7 tirocinanti 
provenienti dall’Austria, supportato il matching con 
aziende del territorio e offerto servizi complementa-
ri per formazione professionale Vocational Education 
and Training (VET), quali la logistica, l’organizzazione 
dei corsi di lingua italiana, visite alla scoperta del terri-
torio. Un'iniziativa importante, un esperimento per raf-
forzare le connessioni internazionali e promuovere lo 
sviluppo di nuove competenze professionali a Catania. 
Altre opportunità dedicate ai giovani talenti sono state 
“Start me up: Ispiriamo Innovazione”, la presentazione 
della seconda edizione del programma di formazione 
promosso da Eni Joule, la scuola di Eni per l’impresa, 
Startup Geeks, EY; “Neodata Hackatania 2”, l’hacka-
thon sull’AI organizzato da  Neodata Group in collabo-
razione con il Dipartimento di matematica e informati-
ca dell’Università degli Studi di Catania e “PowerUp” il 
roadshow itinerante di Qonto, un’iniziativa per startup 
italiane, pensata per rafforzare l’ecosistema locale 
dell’innovazione e dell’imprenditorialità.
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15 persone

11 giorni 

Manpower Group in collaborazione con Bosch Italia, LabLaw, 
Fondazione Human Age Institute e la Corporate Academy 
Bosch TEC

NeetON

Nel 2024, grazie alla partnership con Expe-
ris e Manpower, Isola ha avuto l’opportunità di 
ospitare una delle tre edizioni annuali di “Ne-
etON”, progetto nazionale promosso da Man-
power Group, in collaborazione con Bosch Italia, 
LabLaw, Fondazione Human Age Institute e la 
Corporate Academy Bosch TEC. Un programma 
di formazione tecnica e trasversale dedicato ai 
giovani Neet con l’obiettivo di facilitarne l’acces-
so al mondo del lavoro. Nato nel 2019, “NeetON” 
ha coinvolto oltre 230 partecipanti, con più di 
2.400 ore di formazione erogate e un tasso di in-
serimento lavorativo di circa l’80% entro sei mesi 
dal termine del percorso. L’edizione catanese ha 
formato una nuova classe di tecnici dell’auto-
mazione industriale, combinando lezioni frontali, 
contenuti digitali e project work in collaborazione 
con aziende del territorio. Questo progetto rap-
presenta per noi un esempio virtuoso di come la 
collaborazione tra imprese, enti formativi e hub 
territoriali possa generare opportunità reali di 
crescita e inserimento professionale, soprattutto 
in un contesto complesso come quello siciliano.
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68 persone

1 giorno

Intellegere società cooperativa impresa sociale 
con Tree-Opinno e Steve Jobs Academy ITS a valere 
sul bando “Onlife” del Fondo per la Repubblica Digitale

Creating Opportunity for Development and Employment

CODE

Tree-Opinno è un partner strategico di Iso-
la, in quanto consente di portare a Catania nume-
rose opportunità formative per i giovani, tra cui 
“CODE”, un programma di formazione digitale 
completamente gratuito, selezionato dal Fondo 
per la Repubblica Digitale, lanciato ufficialmente 
in Isola nel 2023. Questo progetto, pensato per i 
NEET tra i 18 e i 34 anni, mira a colmare il divario 
tra domanda e offerta nel settore della program-
mazione. “CODE” prevede infatti la formazione di 
125 giovani attraverso 5 corsi specialistici da 344 
ore ciascuno, focalizzati su Back-End e Front-End 
Development. I corsi, strutturati in modalità ibri-
da, combinano lezioni online e in presenza, tra 
Catania e Palermo.

Nel mese di giugno, durante l’edizione esti-
va del ““MiS””, si è svolto il Career Day, un evento 
di orientamento che ha offerto ai partecipan-
ti l’opportunità di confrontarsi con le aziende e 
fare networking. Questo evento è stato solo uno 
dei numerosi momenti previsti dal progetto, e ha 
avuto un grande valore nell’allacciare contatti tra 
giovani talenti e aziende del settore tecnologico. 
Inoltre, ha visto la partecipazione attiva di part-
ner e organizzazioni mobilitate da Isola e, interes-
sate a presentarsi e a scoprire nuove risorse per 
il loro sviluppo.
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Nel perseguire il valore della condivisione e 
della promozione di attività, mettiamo a disposizione 
i nostri spazi anche per l’organizzazione di attività di 
formazione, networking, workshop, open day, focaliz-
zati su settori quali giornalismo,  creatività e altri ambi-
ti innovativi. Collaboriamo con partner storici e nuovi, 
creando opportunità di formazione e aggiornamento 
continuo per studenti e professionisti, mettendoci, in 
alcuni casi, anche in gioco e diventando un caso stu-
dio da essere analizzato e implementato. Il 2024 ha 
portato in Isola tra gli altri  “Il giornalismo che verrà” 
di Sicilian Post, il laboratorio “La voce e il suo doppio: 
l’organicità della voce e il corpo senza organi”  promos-
so dall’Associazione Retablo nell’ambito del progetto 
Scena Contemporanea 4.0, “Il progetto non può BAR/
ARE”, un’attività organizzata da Abadir nell’ambito del 
Master di I livello in  Design strategico e direzione cre-
ativa - dalla Ford al fard di Abadir diretto da Vincenzo 
Castellana,  “Boost your talents” di Clapppp, l’open day 
“IED on tour 2025-Catania” dell’accademia IED, “Erro-
re! Macchine che sognano e altre storie”, seminario e 
workshop all’interno della programmazione formativa 
di “Magma: festival di cinema breve”.
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20 persone

4 giorni

Sicilian Post

Il giornalismo 
che verrà

Nel mese di maggio, Isola ha ospitato la VI 
edizione del Workshop internazionale “Il giornali-
smo che verrà”, un appuntamento di alta forma-
zione gratuito rivolto a giornalisti e giornaliste. 
Il workshop, un’opportunità di aggiornamento 
professionale intensivo, ha affrontato  le princi-
pali sfide e innovazioni nel mondo dell’informa-
zione. Durante i quattro giorni del corso, i parte-
cipanti hanno avuto l’occasione di approfondire 
temi cruciali per il futuro del giornalismo, come 
l’utilizzo dell’intelligenza artificiale nell’inchiesta 
giornalistica, la creazione di reportage ad impat-
to, e le strategie per presentare progetti a reda-
zioni internazionali. Inoltre, il workshop ha offerto 
momenti di confronto e discussione con esperti 
del settore, tra cui giornalisti di alto profilo, ac-
cademici e professionisti, esplorando anche il 
futuro economico e deontologico del giornali-
smo. Un’opportunità preziosa per i partecipanti 
di arricchire le proprie competenze e di entrare in 
contatto con una rete professionale di esperti e 
colleghi.	
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14 persone

5 giorni

Abadir Accademia di design e comunicazione visiva

Il progetto 
non può BAR/ARE

All’inizio di settembre, Isola ha ospitato un 
workshop guidato da Giulio Iacchetti, realizzato 
nell’ambito del Master in design strategico e di-
rezione creativa diretto da Vincenzo Castellana. 
Il laboratorio aveva come obiettivo la progetta-
zione di una ipotetica area ristoro per Isola: uno 
spazio non solo funzionale, ma capace di espri-
mere socialità, condivisione e contaminazio-
ne culturale. Una classe di giovani progettisti e 
progettiste ha lavorato allo sviluppo di tre con-
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I nostri spazi sono infine pensati come luoghi di 
produzione e diffusione culturale, aperti alla collabora-
zione con realtà che promuovono la riflessione su temi 
contemporanei. Tra questi nel 2024 abbiamo ospitato 
un evento sulla “Governance delle imprese familiari” 
promosso da The European House – Ambrosetti, ma 
anche incontri degli Alumni Bocconi, de La Sicilia, del 
Consiglio nazionale giovani di ANCE e Confindustria. 

In un’ottica di messa a sistema tra luoghi della 
cultura e organizzazioni del territorio, Isola ha ospi-
tato e supportato progettualità che si inseriscono 
in percorsi più ampi, diventando tappa, estensione o 
piattaforma per nuove narrazioni. Tra queste, alcune 
rappresentano ormai una presenza consolidata per 
Isola, “Agata on the road”, promosso dalla Fondazione 
Oelle Mediterraneo Antico ETS,  “Catania Contem-
poranea- FIC Festival” curato da Scenario Pubblico, il 
premio Isola ad “Insula - Impressioni di Sicilia”, sezione 
speciale di “Magma - mostra di cinema breve” festival 
cinematografico, tre iniziative che rafforzano il dialogo 
tra produzione culturale e comunità.

Prosegue inoltre il nostro supporto a eventi 
divulgativi che mettono al centro cultura, territorio e 
partecipazione, promossi da community innovative e 
giovanili come Sicule Will, Destinazione Sicilia, Katania 
MP. Nel corso dell’anno, queste realtà hanno animato i 
nostri spazi con attività e incontri che valorizzano la Si-
cilia e chi crede nelle sue potenzialità come terra in cui 
investire tempo, energie e risorse. Tra talk, momenti di 
networking e podcast, hanno raccontato storie di per-
sone e  promosso uno sguardo nuovo sull’isola.

cept, tutti orientati a sostenibilità, inclusività e ad 
un’idea di Sicilia autentica, lontana dagli stereo-
tipi. I progetti hanno esplorato oggetti, forme e 
allestimenti che raccontassero la gestualità del 
quotidiano e l’abitare contemporaneo, immagi-
nando un luogo che rispecchiasse l’essenza di 
Isola: punto d’incontro per professionisti, creati-
vi, digital nomads, turisti, abitanti del quartiere e 
membri della community.

Durante il percorso, le progettazioni si sono 
arricchite grazie al dialogo con coworkers e part-
ner strategici come Boniviri, FUD, Antica Dolce-
ria Bonajuto, Moak, Folk e Risto System. Il work-
shop ha rappresentato un momento di riflessione 
su cosa possa significare per Isola progettare 
uno spazio dedicato al cibo: non semplicemen-
te un servizio, ma un’occasione per rafforzare la 
propria identità di luogo aperto, generativo e re-
lazionale, dove il cibo diventa strumento di incon-
tro, dialogo e contaminazione tra persone, idee e 
culture, fondendo tradizione e innovazione in un 
ambiente accogliente e ispirante.
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52

10 giorni

Scenario Pubblico, Fondazione OELLE 
Mediterraneo Antico ETS

Catania 
Contemporanea
FIC festival - V edizione

Per il terzo anno, Isola ha preso parte a “Ca-
tania Contemporanea / FIC Festival” promosso 
da Scenario Pubblico e giunto alla sua quinta edi-
zione, ospitando la mostra “Memorie di Etna – 
Memorie di Sicilia” di Alfio Bonanno, curata dalla 
Fondazione OELLE ETS. Un progetto espositivo 
fortemente connesso al tema di questa edizio-
ne – “Legami, Contaminazione, Arte, alla ricerca 
delle radici” – che ha trovato piena espressione 
nelle opere dell’artista: un omaggio poetico al 
paesaggio e all’Etna, alla memoria e all’identità, 
attraverso materiali raccolti, trasformati e resti-
tuiti in forma di racconto visivo. 

La partecipazione al FIC rappresenta 
un’opportunità preziosa per contribuire alla co-
struzione di un ecosistema culturale interconnes-
so, capace di mettere in dialogo organizzazioni e 
luoghi della cultura attivi in città. Un festival dif-
fuso, che ha coinvolto realtà come Teatro Massi-
mo Bellini, Associazione Musicale Etnea, Palazzo 
Biscari, Fondazione Brodbeck, Università IUAV di 
Venezia, Cinema King, Fondazione OELLE Medi-
terraneo Antico ETS, Associazione città teatro, 
Camera di Commercio del sud est Sicilia, Comu-
ne di Catania, attivando sinergie nuove e duratu-
re tra contenuti e contesti.
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3.1.1
Make in South

I nostri spazi sono la cornice di “Make in South” 
(“MiS”), il Community meeting che portiamo avanti fin 
dalla nostra inaugurazione, prima ancora della costi-
tuzione di Isola come impresa sociale, e che nel 2024 
ha concluso la sua 15°esima edizione. ll MiS, realizza-
to grazie al supporto di Manpower e Unicredit, è una 
piattaforma culturale e operativa che, partendo dal 
Sud, stimola il dibattito su temi cruciali come l’innova-
zione sociale, l’imprenditorialità e lo sviluppo sosteni-
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n° Partecipanti alle 
edizioni del MiS 2024

n° Eventi Education all’interno 
del MiS

n° Eventi di networking 
all’interno del MiS

n° Complessivo 
eventi MiS

Partecipanti FALL 2024

bile, promuovendo la condivisione di buone pratiche. 
L’evento rappresenta per noi uno spazio-tempo con-
diviso, un’infrastruttura culturale che ospita attività 
promosse da Isola e da altre organizzazioni dell’eco-
sistema, un laboratorio aperto dove convergono ener-
gie e visioni diverse. Durante le 3-5 giornate di ogni 
edizione, il festival offre talk, workshop, masterclass, 
esposizioni ed esibizioni gratuite, tutte aperte alla cit-
tadinanza.

Nel corso delle quattro edizioni del 2024 – 
Spring, Summer, Fall e Winter – le Coalizioni si sono 
consolidate come il principale appuntamento del “MiS” 
e ne hanno scandito il contenuto e definito il program-
ma. Ogni edizione è stata costruita attorno a quattro 
giornate tematiche, dedicate rispettivamente a scuo-
la, competenze e lavoro, imprenditorialità e creatività e 
arte. La struttura delle giornate ha mantenuto un equi-
librio tra momenti riservati al confronto tra i membri 
delle Coalizioni – concentrati nella fascia mattutina e 
nel primo pomeriggio – e attività aperte al pubblico, tra 
formazione, divulgazione e cultura, pensate per attiva-
re connessioni e moltiplicare le opportunità.

Dai format ormai ricorrenti come “Pitch Ma-
tch Deal!”, ad appuntamenti di formazione organizzati 
da Tree-Opinno e Junior Achievement Italia, fino alle 
iniziative più sperimentali come “Food Made Good”, e 
gli eventi per la community come “Risonanze#2”, “Iso-
la Connection – Christmas Edition” e “Magnum – Ti 
meriti un panettone siciliano”, “MiS” continua a rap-
presentare un ecosistema dinamico di visioni, idee e 
collaborazioni, capace di mettere in dialogo pubblico 
e privato, cittadinanza e territorio, competenze locali 
e reti globali.

6

1

4

7

n° di eventi Artistici 
all’interno del MiS

n° di eventi a tema Impact all’inter-
no del MiS

n° Eventi di community
all’interno del MiS

n° di eventi a tema Innovation 
all’interno del MiS

D ATO  2 0 2 3 :  7

D ATO  2 0 2 3 :  7

D ATO  2 0 2 3 :  5 D ATO  2 0 2 3 :  2
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D ATA  E D I Z I O N I

Edizione n.5 - 23.04 / Edizione n.6 - 19.06 
Edizione n.7 - 23.09 / Edizione n.8 - 19.12  

In collaborazione con Arcadia Holding

Pitch Match Deal!

“Pitch, Match, Deal!” è il format ideato da 
Isola in collaborazione con Arcadia Holding, de-
dicato a chi sogna di fare impresa, a chi ha già 
avviato un progetto e cerca nuove connessioni, a 
chi vuole scoprire le storie più interessanti dell’in-
novazione nel Sud Italia. Uno spazio di incontro 
e confronto tra startup, PMI, investitori, advisor 
e professionisti, in cui idee, esperienze e oppor-
tunità si intrecciano. Nato nel 2023 all’interno di 
“MiS”, il format ha ormai preso forma come ap-
puntamento fisso e itinerante, seguendo il ritmo 
delle stagioni e delle edizioni del festival. Il cuore 
del “Pitch, Match, Deal!” resta lo scambio uma-
no e professionale: i protagonisti sono giovani 
imprenditori e imprenditrici che, con passione e 
visione, raccontano il proprio percorso, metten-
dosi in gioco in un dialogo diretto con chi può 
contribuire a far crescere il loro progetto. Duran-
te il 2024, il “Pitch, Match, Deal!” ha dato spazio 
a storie diverse ma accomunate da uno sguardo 
responsabile e innovativo, a primavera, Ruralis, 
startup campana che valorizza le aree interne 
e l’agricoltura sostenibile, ha aperto la stagione 
con la voce del suo founder Nicolas Verderosa. In 
estate, è stata la volta di Sestre, startup pugliese 
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fondata da un team di cinque donne, impegnate 
sul tema del benessere mestruale e della fertilità, 
con la testimonianza appassionata di Sonia Elicio. 
A settembre, abbiamo ospitato Diego Lai, fonda-
tore di Autentico, startup che propone soluzioni 
RFID/NFC contro la contraffazione nel settore 
wine & spirits, per garantire autenticità e trac-
ciabilità. L’ultima edizione, quella invernale, si è 
svolta a porte chiuse ed è stata caratterizzata da 
un incontro riservato tra Boniviri – l’azienda con 
cui “Pitch, Match, Deal!” ha esordito – e un grup-
po di aziende e potenziali investitori, che hanno 
analizzato il percorso di crescita di questa realtà 
in un’ottica di sostenibilità e sviluppo strategico. 
Edizione dopo edizione, il “Pitch, Match, Deal!” si 
conferma come uno strumento prezioso per raf-
forzare il tessuto imprenditoriale locale e costru-
ire un ecosistema fertile e inclusivo nel Sud Italia, 
dove idee e talenti trovano spazio per crescere.
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D ATA 22 Marzo 2024

Food Made Good
Dal campo al piatto a cura di Food Made Good 
Italia e Boniviri 

“Food Made Good: dal campo al piatto” è 
stato l’evento che ha messo al centro il dibattito 
sulla sostenibilità nel settore alimentare, esplo-
rando come ogni attore della filiera, dalla produ-
zione alla ristorazione, possa fare la differenza 
attraverso scelte consapevoli e pratiche respon-
sabili. La sostenibilità, ormai un tema imprescin-
dibile, si declina in azioni concrete che riguardano 
l’approvvigionamento degli ingredienti, la ge-
stione dell’impatto ambientale e la promozione 
di una cultura alimentare più equa e sostenibi-
le. L’evento è iniziato con un panel di esperti ed 
esperte nazionali e internazionali, agricoltori del-
la rete Boniviri, chef e professionisti del settore 
alimentare che si sono confrontati su come inte-
grare la sostenibilità in ogni fase della filiera: dalla 
produzione agricola alla ristorazione, dalla sele-
zione degli ingredienti alla gestione dell’impatto 
ambientale. L’obiettivo è stato quello di promuo-
vere buone pratiche che possano contribuire a 
un cambiamento positivo, creando un sistema 
alimentare più equo, consapevole e sostenibile. 
In questa cornice di approfondimento e condi-
visione, si è svolta anche la cerimonia di premia-
zione del premio “Food Made Good Italia 2023”, 
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un’iniziativa promossa da “Food Made Good Ita-
lia” e Boniviri Società benefit e B Corp. Il premio 
celebra i ristoratori che hanno raggiunto i più alti 
standard in termini di sostenibilità, premiando le 
tre attività di ristorazione che dimostrano il mag-
giore impegno verso pratiche responsabili. I vin-
citori - La Gardenia, Casa Format e Plante Lab 
- sono stati premiati per il loro lavoro nell’ambito 
di approvvigionamento consapevole degli ingre-
dienti, nella gestione dell’impatto ambientale e 
nella promozione di un menu che rispetta i valori 
di sostenibilità.

Grazie alla collaborazione con Boniviri, no-
stro partner storico, promuoviamo e divulghiamo 
i temi legati alla sostenibilità anche in campo ali-
mentare alimentare, con l’obiettivo di diffondere 
una maggiore consapevolezza lungo tutta la fi-
liera. Eventi come “Food Made Good” rappresen-
tano l’occasione concreta per attivare comunità, 
connettere mondi diversi e dare visibilità a prati-
che virtuose che possono davvero generare un 
impatto positivo sul territorio e sull’ambiente.
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n° percorsi ospitati per <20 0 1

n° partecipanti ai percorsi per <20 ospitati da 
Isola

0 25

n° ingressi in coworking univoci 515 660

n° ingressi in coworking 1871 2382

n° ingressi in coworking univoci di residenti 
provincia di catania

184 152

n° ingressi in coworking univoci di residenti del 
resto d’talia

168 146

n° ingressi in coworking univoci di visitatori dal 
resto del mondo

163 269

tasso di occupancy del degli Hot Desk del 
coworking

74% 58,87%

tasso di occupancy dei Fix Desk del coworking 100% 100%

n° di Field visit universitari ospitati 3 5

n° di percorsi ospitati per studenti universitari o 
post universitari

4 16

n° di partecipanti ai percorsi per >20 146 416

n° di organizzazioni localizzate 51 51

n° di organizzazioni localizzate ma gratuite 6 9

n° di meeting ospitati in Isola 187 74

n° di retreat di aziendali 9 12

n° di retreat di organizzazioni venute in Sicilia 
appositamente per fare un retreat in Isola

5 12

n° di meeting ospitati in Isola 283 101

n° di mostre 7 3

n° di spettacoli 6 1

n° di concerti 2 3

ARE A DI 
BUSINESS

AMBITO DI 
IMPATTO        KPI 2023 2024

S PA Z I C O M P E T E N Z E  E  L AV O R OS C U O L A I M P R E N D I TO R I A L I TÀ  E  I N N O VA Z I O N E C U LT U R A ,  C R E AT I V I TÀ  E  A R T E

3.2
Coalizioni

Lanciato a partire dal 2023, il progetto Coali-
zioni è un’iniziativa inedita e innovativa promossa da 
Isola, che mira a costruire e attivare una piattaforma 
multi-stakeholder dedicata a fronteggiare quattro 
aree critiche per il territorio catanese e siciliano. La 
Coalizione scuola, per affrontare la sfida della pover-
tà educativa; la Coalizione competenze e lavoro, per 
contrastare disoccupazione, mismatch, lavoro precario 
e fenomeno del sommerso; la Coalizione Imprendito-
rialità e innovazione, per rispondere all’impoverimento 
dell’ecosistema dell’innovazione e alla scarsità di neo 
imprenditori e imprenditrici e di nuove imprese, so-
prattutto in ambiti legati all’impatto; e infine la Coali-
zione Cultura, creatività e arte, per rafforzare le impre-
se culturali e creative locali. 

Le Coalizioni sono una vera e propria comu-
nità di pratica, attraverso cui Isola gestisce processi 
partecipativi, coinvolge gli stakeholder più rilevanti 
per costruire una visione strategica e un cambiamen-
to sistemico, analizza dati, studi e ricerche e sviluppa 
progetti collaborativi per trasformare le ambizioni in 
azioni concrete. 

Rappresentano il collegamento funzionale 
tra il nostro hub fisico e i progetti ad impatto. Il ruolo 
che rivestono è quello di catalizzatore poiché, grazie 
alla loro struttura ecosistemica, ci permettono di te-
nere alta la vivacità territoriale facilitando il confron-
to e la condivisione tra pubblico e privato, for profit e 
non profit, livello locale e globale, le organizzazioni di 
grandi e di piccole dimensioni. La costruzione di reti 
strategiche, il confronto tra competenze diverse e il 
supporto reciproco, potenziano le capacità dei singoli 
componenti e gli permettono di concorrere attiva-
mente alla creazione di impatti positivi sul territorio.

Isola offre attraverso Coalizioni, 

una piattaforma aperta e imparziale 

per creare connessioni significative 

tra le parti interessate, instaurare 

un clima di fiducia e collaborazione 

con l’obiettivo di contribuire al 

miglioramento delle opportunità 

offerte dalla Sicilia.

KPI Spazi

C
oa

liz
io

ni
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All’interno della Teoria del Cambiamento (e 
del Social business model), le Coalizioni rappresenta-
no un’attività abilitante, in grado di creare le precondi-
zioni necessarie affinché Isola possa generare output 
trasformativi e, attraverso la vasta gamma dei progetti 
realizzati, generare i veri e propri outcome. Nel corso 
dell’anno, abbiamo compreso che mantenere le Coa-
lizioni come singole entità separate sia in realtà poco 
funzionale. Per il 2025, ci orienteremo verso un pro-
gramma di membership unico, che continuerà a chia-
marsi Coalizioni e manterrà come priorità le quattro 
aree di impatto: scuola, lavoro, innovazione e cultura. 
Il vantaggio di una piattaforma unica è la possibilità di 
favorire l’ibridazione delle competenze e la contami-
nazione tra settori diversi, che permette di sviluppare 
risposte innovative ai problemi locali e favorisce la cre-
azione di sinergie tra enti e organizzazioni.

PART   N E R  A D E R E N T I  ALL   E  C OAL   I Z I O N I  2 0 2 4

JA 
Italia 

Member of 
JA Worldwide
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Un’edizione “in esterna” per la Coali-

zione scuola, ospitata all’interno del palinsesto 

di “Gen-E” presso l’ex Monastero dei Benedet-

tini a Catania, che ha visto la partecipazione di 

circa 300 persone e interventi di rappresentanti 

istituzionali, aziendali e di organizzazioni del ter-

zo settore. L’occasione è stato un invito a unire 

le forze per supportare il mondo della scuola e 

affrontare problemi come dispersione scolasti-

ca, povertà educativa e mancanza di opportunità 

in Sicilia, condividendo un manifesto e un set di 

azioni concrete, tra cui il protocollo di intesa tra 

Junior Achievement Italia e l’Ufficio Scolastico 

Regionale.

Durante la Coalizione competenze 
e lavoro abbiamo avviato un confronto con 
gli stakeholder del nostro ecosistema sul 
progetto “Green Skills Academy”, promos-
so e supportato dalla Fondazione Snam, 
che si prefigge di accompagnare i NEET 
in un percorso di apprendimento e occu-
pabilità nel settore delle energie rinnova-
bili. Il nostro territorio è tra i più idonei per 

LU  G L I O  2 0 2 4

Coalizione Scuola 
durante “Gen-E”

S E TT  E M B R E  2 0 2 4

Focus Group 
”Green Skills Academy”

S E TT  E M B R E  2 0 2 4

Presentazione in anteprima 
nazionale del rapporto 
“Tech Cities” di Experis

lo sviluppo di una filiera nel settore della 
transizione verde, lo dimostra la presenza 
di 3SUN, la più grande GigaFactory euro-
pea realizzata da Enel, e Isola Catania vuo-
le rendere, insieme con Fondazione Snam, 
la transizione verde anche una transizione 
giusta, che contribuisca ad affrontare non 
solo le sfide ambientali ma anche quelle 
sociali.

Durante l’edizione di Settembre, ab-

biamo presentato all’ecosistema locale, in an-

teprima nazionale, il rapporto “Tech Cities” di 

Experis, lo studio annuale condotto da Experis 

Italia (brand di ManpowerGroup specializzato 

in soluzioni IT) che analizza il mercato del lavoro 

italiano nei settori IT, digital e technology consul-

ting. Il rapporto fa emergere Catania come una 

delle top 10 tech cities in Italia, certificando la 

tesi del mix di fattori che rendono estremamente 

competitivo il nostro territorio, come la qualità 

dell’offerta formativa Universitaria, la densità 

dell’ecosistema, la numerosità e qualità dei ta-

lenti e i vantaggi localizzativi economici (incen-

tivi, de-tassazioni, bonus).
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Abbiamo voluto connettere e valo-
rizzare le tante voci dell’ecosistema sicilia-
no dell’innovazione che, nell’autunno 2024, 
ha prodotto decine di eventi e opportunità, 
alcuni di rilevanza internazionale, che meri-
tavano di essere raccontate e amplificate. 

Tra le più rilevanti, il “Premio 2031” raccon-
tato da Danilo Mazzara, il “Sud Innovation 
Summit” a Messina organizzato da Roberto 
Ruggeri, la “Mediterranean Startup World 
Cup” a Palermo a cura di Francesco Craco-
lici e il “Premio Innovazione Sicilia”, sempre 
a Palermo, raccontato da Elita Schillaci, e 
infine il “Social Enterprise Open Camp” a 
Catania, co-organizzato da Fondazione 
OPES e Isola. Tutti questi attori insieme 
a molti altri stanno contribuendo attiva-
mente e concretamente ad una narrazione 
diversa della Sicilia, contemporanea, inno-
vativa e all’avanguardia.

S E TT  E M B R E  2 0 2 4

“Autunno caldo 
dell’innovazione”

Il fatto che la Sicilia abbia a dispo-
sizione un’enorme quantità di risorse di-
sponibili per gli incentivi alle imprese e al 
settore dell’innovazione, non garantisce 
automaticamente che ci saranno finan-
ziamenti per tutti. Il livello di complessità 
si è decisamente alzato, bisogna essere 
innovativi e competitivi e puntare su una 
progettazione di qualità e collaborazioni 
strutturate tra organizzazioni.

D I C E M B R E  2 0 2 4

Tavoli di lavoro 
su bandi regionali

Per questa ragione abbiamo inau-
gurato un format per informarsi e collabo-
rare per un migliore accesso alle oppor-
tunità della finanza agevolata regionale, 
insieme con Sergio Amato, parte delle Co-
alizioni Isola con la sua Finance Consulting.
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L’incontro di settembre della Coa-
lizione Cultura, Creatività e Arte ha alter-
nato momenti di confronto e sperimen-
tazione progettuale. Siamo partiti da una 
discussione intorno al libro “La cultura 
cura” di Noemi Satta ed Emanuel Ingrao, 
con la presenza dei curatori, che ha offerto 
uno stimolo per rileggere il ruolo della cul-
tura nei processi di cura, innovazione e ri-
generazione dei territori. Il laboratorio “La 
cultura del futuro”, facilitato da Shifton, ha 
proposto un metodo collaborativo per ana-
lizzare criticamente il presente e costruire 

S E TT  E M B R E  2 0 2 4

“La cultura del futuro”

Abbiamo concluso il 2024 con la 
premiazione del contest “Magnum, ti meriti 
un panettone siciliano”, promosso da Farm 
Cultural Park, Di Stefano Dolciaria e Indu-
stria 01, con il coinvolgimento di Isola nella 

D I C E M B R E  2 0 2 4

Contest “Magnum”

segnalazione di 12 progetti appartenenti 
alle Coalizioni. L’iniziativa, promossa da 
un’azienda locale Di Stefano Dolciaria, rac-
conta il valore del radicamento territoriale 
attraverso cultura d’impresa e innovazione 
sociale. Un espediente per mappare pro-
getti, attivi nei quattro settori d’impatto 
di Isola, che restituisce una fotografia della 
vitalità dell’ecosistema locale. La premia-
zione, arricchita da un multiplo d’artista, 
ha celebrato connessioni e progettualità, 
chiudendo l’anno con un augurio collettivo 
di nuova energia.

scenari di trasformazione per la Catania 
del 2040. Temi come cambiamento clima-
tico, sostenibilità economica, accessibilità 
e nuove forme di comunità sono emersi 
come elementi chiave di una visione cul-
turale capace di incidere sui sistemi. L’ap-
puntamento ha confermato l’importanza di 
integrare stimoli esterni, pratiche collabo-
rative e immaginazione strategica all’inter-
no dei processi di sviluppo locale.
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Una delle attività più importanti 
del progetto Coalizioni è senz’altro l’a-
nalisi di dati, rapporti, studi e ricerche da 
condividere con i partecipanti sia durante 
gli incontri che in modalità asincrona. Non 
avendo la forza di produrre ricerche e re-
port originali, abbiamo selezionato una va-
sta gamma di fonti a livello locale, naziona-
le ed europeo e abbiamo inoltre richiesto 
agli aderenti delle Coalizioni di condividere 
le proprie pubblicazioni.

L’opportunità di diventare prota-
gonisti nella fase di elaborazione e corre-
lazione di dati si è presentata grazie a un 
bando promosso nell’ambito di “MUSA – 
Multilayered Urban Sustainability Action”, 
un ecosistema dell’innovazione finanziato 
dal Ministero dell’Università e della Ricerca 
nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) che vede la collaborazio-
ne tra l’Università di Milano-Bicocca, ente 
proponente, il Politecnico di Milano, l’Uni-
versità Bocconi, l’Università Statale di Mi-
lano e numerosi partner pubblici e privati.

Insieme ad attori dell’ecosistema di 
Isola come Tree, Etna Hi-Tech e l’Universi-
tà di Catania, abbiamo ideato un progetto 
vincente che ci ha permesso di accedere a 
un grant di oltre €1.3M. Il progetto, “InSiDE 
– Innovation and Sicily Data Engine”, mira 
a fare della Sicilia un hub di innovazione e 
conoscenza, attraverso una piattaforma 
phygital che aggrega e analizza dati pro-
venienti da scuola, lavoro, innovazione e 
cultura, trasformandoli in insight strategici.

Nel 2025 svilupperemo una piat-
taforma AI-boosted per raccogliere e ana-
lizzare dati utili a identificare trend, criti-
cità e opportunità di sviluppo, grazie a un 
sistema di indicatori concreti e misurabili. 
La dimensione digitale sarà affiancata dal 
nostro hub fisico e dagli appuntamenti del 

N O V E M B R E  2 0 2 4

Avvio progetto “InSiDe”

programma Coalizioni, che tradurranno 
le analisi in iniziative reali, coinvolgendo 
aziende, startup, istituzioni e cittadini in 
processi di co-creazione.

Questo approccio integrato, che 
unisce intelligenza artificiale e partecipa-
zione territoriale, offre una risposta inno-
vativa alle sfide socio-economiche dell’i-
sola, in linea con la “Smart Specialization 
Strategy” della Sicilia, e punta a costruire 
un ecosistema di innovazione sociale capa-
ce di generare impatto concreto.

3.2.1
Premio “Future4Cities”

“Future4Cities” è il festival promosso da Will 
Media e From Collective che ogni anno esplora, pro-
getta e immagina il futuro delle città, intese come 
motori di progresso e laboratori di innovazione socia-
le. All’interno del festival viene assegnato l’omonimo 
premio, che valorizza progetti di innovazione urbana 
realizzati in Italia da amministrazioni pubbliche, or-
ganizzazioni del terzo settore, imprese, fondazioni e 
gruppi di cittadini. Uno degli aspetti più interessanti di 
questo premio è il processo di selezione, basato su una 
call pubblica che ha permesso negli anni di raccogliere, 
conoscere e mappare centinaia di iniziative trasfor-
mative in tutto il Paese. Un lavoro prezioso, che ha un 
impatto significativo nel creare visibilità e connessioni 
tra realtà che spesso operano in assenza di archivi, reti 
o riferimenti condivisi.

Le categorie di premiazione di “Future4Cities” 
sono quattro: azione climatica, progetti dal basso, tra-
sformazioni urbane e sviluppo economico locale. In 
quest’ultima categoria, il premio è stato assegnato al 
nostro progetto “Coalizioni per Catania”, riconoscen-
done la capacità di generare impatto economico e 
sociale nella nostra città attraverso un modello colla-
borativo e rigenerativo. Il nostro team ha avuto l’ono-
re di ritirare il premio e di tenere un breve discorso di 
ringraziamento il 30 novembre, durante l’evento finale 
ospitato negli spazi di Superstudio Events a Milano. Ri-
cevere questo premio da Will Media e From Collective 
– due realtà che stimiamo profondamente – è stato per 
noi un grande onore. Ma partecipare al festival “Futu-
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re4Cities” ha significato molto più di questo: è stata 
un’opportunità preziosa per immergerci in un contesto 
ricco di stimoli, contenuti di altissimo livello e visioni 
sul futuro delle città, condivise da personalità nazio-
nali e internazionali impegnate nei temi dello sviluppo 
urbano e dell’innovazione sociale. Ci ha permesso di 
confrontarci con esperti, giovani, amministratori, im-
prenditori e innovatori provenienti da tutta Italia, raf-
forzando il nostro senso di appartenenza a una rete 
viva e attiva che immagina e costruisce un futuro di-
verso.

È stato profondamente emozionante anche 
l’incontro con tanti partecipanti siciliani fuorisede: 
alcuni ci conoscevano già e ci hanno riconosciuti con 
entusiasmo; altri non avevano mai sentito parlare di 
Isola, ma sono rimasti colpiti nell’ascoltare la storia di 
un progetto innovativo che nasce proprio dalla propria 
Terra. Un momento che ha rafforzato in noi la consa-
pevolezza del valore simbolico e concreto del nostro 
impegno a Sud.

n° di attori coinvolti in questa Coalizione 16 22

n° di incontri 2 5

n° di attori coinvolti in questa Coalizione 37 40

n° di incontri 3 4

n° di attori coinvolti in questa Coalizione 22 37

n° di incontri 1 4

n° di attori coinvolti in questa Coalizione 0 82

n° di incontri 0 4

ARE A DI 
BUSINESS

AMBITO DI 
IMPATTO        KPI 2023 2024

C OA L I Z I O N I C O M P E T E N Z E  E  L AV O R OS C U O L A I M P R E N D I TO R I A L I TÀ  E  I N N O VA Z I O N E C U LT U R A ,  C R E AT I V I TÀ  E  A R T E

3.3
Progetti

I Progetti rappresentano il cuore pulsante del 
nostro impegno: sono il punto di arrivo di un ecosiste-
ma che parte dagli Spazi, si rafforza attraverso le Coa-
lizioni e si traduce in iniziative concrete capaci di gene-
rare innovazione sociale. Come descritto nella sezione 
2.3, ciascun progetto nasce da un ascolto attento del 
territorio e dall’incontro tra bisogni reali e opportunità 
di cambiamento.

In questa sezione abbiamo scelto di racconta-
re i nostri progetti suddividendoli nelle rispettiva aree 
di impatto: Scuola, Competenze e lavoro, Imprendito-
rialità e innovazione, Cultura, creatività e arte. Questo 
schema ci consente di evidenziare con chiarezza l’ar-
ticolazione del nostro intervento e il contributo speci-
fico che ogni iniziativa apporta al sistema di impatto 
complessivo. In questa sezione, ciascun  progetto è 
presentato attraverso una scheda riepilogativa, pen-
sata per offrire una lettura agile e intuitiva. All’interno 
di ciascuna scheda, forniamo informazioni essenziali 
sulla finalità, le attività svolte, i destinatari coinvolti e 
i risultati raggiunti.

Attraverso i nostri progetti, affrontiamo alcu-
ne delle principali sfide che caratterizzano il nostro 
territorio — dalla dispersione scolastica alla disoccu-
pazione giovanile, dal mismatch di competenze alla 
valorizzazione del capitale creativo — e lavoriamo per 
costruire modelli di innovazione sociale scalabili e re-
plicabili, capaci di produrre cambiamenti duraturi. Fin 
dalla nostra costituzione, abbiamo scelto di dedicare 
una parte significativa delle nostre attività alle nuove 
generazioni, nella convinzione che i giovani e le giova-
ni rappresentino la forza propulsiva di una società più 
equa, dinamica e resiliente. In linea con questa visione, 
tutti i programmi descritti sono offerti gratuitamente 
ai beneficiari e alle beneficiarie. Crediamo infatti che 
l’accesso libero a percorsi di educazione, formazione 
ed empowerment sia una leva fondamentale per ridur-
re le disuguaglianze, favorire la partecipazione e ge-
nerare impatti positivi a beneficio dell’intera comunità.

KPI Coalizioni

P
ro

ge
tt

i



8 2

At t ivi   tà  e  o bie   t t ivi 

Progetti in corso 
nel 2024

AREE DI  IMPATTO

Futuro direzione Sud Unmasking 
Disinformation

Work from bed

Euro-Mediterranean 
Impact Makers

Fempreneurs

Cultural-BEES

Creativity Pioneers

Abbiamo tutto 
manca il resto

Scuola Competenze
e Lavoro

Imprenditorialità
e Innovazione

Cultura, Creatività
e Arte
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3.3.1
Scuola

Alla luce degli alti tassi di povertà educativa 
illustrati nella Sezione 2.1, abbiamo investito il primo 
anno di Isola nello studio e nella sperimentazione di di-
verse tecniche per l’approccio al target degli individui 
in età scolare. Consapevoli del fatto che la famiglia e la 
scuola rappresentino il primo, insostituibile presidio di 
formazione ed istruzione, abbiamo riflettuto su come 
poter intervenire in maniera addizionale alle iniziative 
già esistenti, arricchendo le opportunità della popola-
zione studentesca al di fuori delle mura domestiche e 
di quelle scolastiche.  

Per la dimensione di impatto “scuola”, Isola si 
è posta l’obiettivo di supportare gli studenti e le stu-
dentesse catanesi nell’incrementare la propria consa-
pevolezza sulle opportunità (formative, lavorative, im-
prenditoriali e culturali) offerte dal territorio. In questo 
contesto, abbiamo iniziato a ragionare sul ruolo dell’o-
rientamento, un’attività ancora poco integrata nei vari 
cicli educativi e facilmente somministrabile in maniera 
collaterale alle attività didattiche. Seppur le attività di 
orientamento, non rappresentino, da sole, una soluzio-
ne, rappresentano però un punto di partenza per ispira-
re la popolazione studentesca, facendo esplorare cosa 
accade nel ciclo formativo successivo o nel mondo del 
lavoro. Questo può suscitare entusiasmo, allargare le 
vedute e motivare i giovani a intraprendere scelte più 
consapevoli. La nostra ipotesi è che promuovendo una 
scelta informata sui percorsi formativi e di carriera, sia 
possibile arginare il fenomeno della povertà educativa, 
dando ai giovani strumenti e motivazione per affronta-
re il loro futuro con maggiore sicurezza. 

Nel primo anno di attività pratica con le scuo-
le, Isola ha scelto di concentrarsi principalmente sugli 
studenti e le studentesse delle superiori. Questa de-
cisione nasce dalla nostra natura di hub composto da 
imprese e organizzazioni che operano a stretto con-
tatto con il mondo del lavoro e dell’università — con-
testi a cui gli studenti delle superiori si affacciano in 
modo imminente. È proprio per questo che, nel 2024, 
abbiamo avviato “Futuro direzione Sud”, il nostro pri-
mo percorso di orientamento post-diploma, pensato 
per supportare i giovani nella costruzione consapevole 
del proprio futuro formativo e professionale.
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T I TOLO

Università degli Studi di Catania

Novembre 2024 - Maggio 2025

260 persone

17,7 anni

0,34% non-binary    53,74% femmina    45,92% maschio

13 sessioni

65h

5h

D URATA 

PART   EC I PA N T I

E TÀ  M E D I A

G E N D E R  B ALA   N C E

N .  S E SS  I O N I  E RO  G AT E

N .  H  D I  OR  I E N TA M E N TO

N .  H  F RU  I T E / B E N E F I C I AR  I O

G RA  N T M A K E R

Futuro 
direzione Sud
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Percentuale di beneficiari/e che ha dichiarato 
di aver trovato l’attività utile in vista delle proprie 
scelte future

Percentuale di beneficiari/e che ha dichiarato di 
sentirsi  più motivato/a nel proseguire gli studi (che si 
tratti di studi tecnici/accademici/universitari)

Percentuale di beneficiari/e che ha dichiarato di 
sentirsi  più  motivato/a a restare in Sicilia dopo la 
Maturità

78,48%

74,02%

44,98%

“Futuro direzione Sud” è il programma di 
orientamento al futuro professionale e formati-
vo creato da Isola e integrato nel progetto “OUI” 
dell’Università degli Studi di Catania. Il nome 
esprime una scelta valoriale chiara: esplorare e 
valorizzare il Sud Italia come terra consapevole e 
promettente, capace di trattenere e attrarre  ta-
lenti e generare crescita.

Il programma coinvolge studenti e studen-
tesse delle scuole superiori, che vengono accolti 
negli spazi di Isola per partecipare a un percorso 
in tre fasi: esplorazione delle attitudini persona-
li, scoperta dei settori in crescita nel territorio e 
orientamento all’autoimprenditorialità. Attraver-
so attività di facilitazione, attività pratiche e ma-
teriali ispirazionali — come documentari su role 

B I LA  N C I O  SO  C I AL  E   2 0 2 4
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model siciliani che operano nei settori in crescita 
a Sud  (energetico, digitale, agritech, turistico e 
culturale) — guidiamo le scolaresche nella sco-
perta di un territorio capace di offrire percorsi di 
crescita personale e professionale.

At t ivi   tà  e  o bie   t t ivi 
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Con questo programma vogliamo rafforza-
re la fiducia nelle proprie capacità e offrire agli 
studenti e alle studentesse una visione più com-
pleta delle opportunità locali. L’obiettivo non è 
scoraggiare chi desidera partire, ma fornire stru-
menti per scegliere consapevolmente, senza ce-
dere alla rassegnazione o a stereotipi negativi. 
Crediamo che restare in Sicilia possa essere una 
decisione positiva e autonoma, basata sulla co-
noscenza reale delle opportunità offerte, in par-
ticolare a Catania.

At t ivi   tà  e  o bie   t t ivi 

3.3.2
Competenze e lavoro

Nella complessa situazione del mercato del la-
voro si innesta la questione del mismatch, fenomeno 
cruciale nella comprensione delle difficoltà occupa-
zionali in Sicilia.  Come illustrato dall’Indagine Confin-
dustria sul lavoro 2024, più di due terzi delle imprese 
italiane riscontrano difficoltà nel reperire le compe-
tenze necessarie per le proprie operazioni, con pro-
blematiche particolarmente evidenti nel trovare profili 
tecnici, segnalate dal 69,2% delle aziende, e personale 
per compiti manuali, indicato dal 47,2% a livello gene-
rale e dal 58,9% nel settore industriale. Le difficoltà 
principali si riscontrano in settori cruciali come la tran-
sizione digitale, dove due aziende su tre dichiarano di 
avere problemi nel trovare competenze adeguate. Per 
quanto riguarda la domanda crescente di professio-
nisti con competenze digitali e STEM, l’offerta terrà 
sempre meno il passo rispetto alla domanda. 

Questa condizione di mismatch tra domanda e 
offerta di competenze contribuisce in modo significa-
tivo a perpetuare il fenomeno della disoccupazione, e 
ad alimentare la fragilità sociale di quella parte della 
forza lavoro con un limitato accesso a percorsi di for-
mazione, upskilling e reskilling, generando un circolo 
vizioso che limita le prospettive di sviluppo economico 
e sociale.

Alla luce di questo scenario, Isola, per la di-
mensione di impatto “competenze e lavoro”, si è posta 
come obiettivo trasformativo, quello di supportare le 
categorie underserved nell’incremento delle compe-
tenze in ambiti professionali ad alta richiesta, favoren-
do l’inserimento lavorativo sul territorio. Partendo da 
un’attenta analisi di mercato e da un dialogo costante 
con le imprese che fanno parte di Coalizioni, abbiamo 
sviluppato percorsi formativi intensivi, da offrire gra-
tuitamente alla comunità locale, per permettere loro 
di acquisire competenze nei settori più richiesti dal 
mercato. Lo sforzo maggiore è stato quello di ideare 
un’offerta realmente addizionale, che non andasse in 
sovrapposizione con le numerose iniziative gratuite 
già esistenti. Per questo motivo, abbiamo cercato di 
differenziare ogni singolo corso sia a livello tematico, 
mantenendo estremamente verticali i temi, sia nella 
formulazione intensiva, che si distingue per la sua con-
centrazione rispetto agli altri corsi. Nel primo anno di 
attività, abbiamo promosso corsi come “Unmasking 
Disinformation” e “Work from Bed”, e abbiamo lavora-
to con Fondazione SNAM alla pianificazione dell’edi-
zione pilota del progetto “Green Skills Academy”, che 
prenderà avvio nel 2025.

B I LA  N C I O  SO  C I AL  E   2 0 2 4
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Navigating the Landscape of Journalistic Manipulations

U.S. Mission to Italy

Gennaio 2024

42 persone

28,05 anni

76,19% femmina   23,81% maschio

5 sessioni

36h

36h

D URATA 

PART   EC I PA N T I

E TÀ  M E D I A

G E N D E R  B ALA   N C E

N .  S E SS  I O N I  E RO  G AT E

N .  H  D I  OR  I E N TA M E N TO

N .  H  F RU  I T E / B E N E F I C I AR  I O

G RA  N T M A K E R

Unmasking 
DisinformationT I TOLO
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“Unmasking Disinformation” è un proget-
to di formazione rivolto a giornalisti e studenti 
di comunicazione, dedicato ai temi della disin-
formazione, del fact-checking e del debunking. 
Realizzato grazie al supporto della Missione Di-
plomatica degli Stati Uniti d’America in Italia, si 
inserisce pienamente nella nostra strategia su 
competenze e lavoro, mirata a rafforzare nei gio-
vani e nei professionisti le competenze neces-
sarie per carriere solide in settori ad alto valore 
sociale.

Attraverso cinque giornate di attività, ab-
biamo ospitato docenti d’eccezione: Giovanni 
Zagni (direttore di Pagella Politica e Facta.news), 
Thomas Kent (esperto di affari internazionali ed 
etica giornalistica), Daisie Sindelar (vice presi-
dente di Radio Free Europe/Radio Liberty), Anna 

Percentuale di beneficiari/e che ha completato il 
corso

Percentuale di beneficiari/e che si è dichiarato/a 
soddisfatto/a dai contenuti

Percentuale di beneficiari/e che ha dichiarato che il 
programma ha superato le proprie aspettative

97,62%

96,20%

100,00%
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Toniolo (giornalista specializzata in disinforma-
zione e diritti umani) e Michele Spalletta (Com-
munication Expert di Opinno Italia). Il program-
ma si è articolato in lezioni teoriche al mattino e 
workshop pratici nel pomeriggio, per apprende-
re strumenti e tecniche di verifica delle fonti. Le 
attività si sono svolte in italiano e in inglese. La 
partecipazione è stata offerta gratuitamente a 
giornalisti/e, studenti e studentesse provenienti 
da tutta Italia, con 10 posti riservati ai residenti a 
Catania, 10 posti per residenti in  Sicilia e 10 po-
sti per residenti nel resto del Paese, prevedendo 
rimborsi spese e ospitalità. 

Nel corso della settimana è stato inoltre 
organizzato il corso di aggiornamento “Manipo-
lazione delle notizie e deontologia giornalistica”, 
patrocinato da Assostampa e dall’Ordine dei 
Giornalisti di Sicilia, a conferma dell’impegno di 
Isola a favore di un’informazione libera, critica e 
consapevole.

9 3
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Overcoming Life Barriers through a Digital Career

Fondo per la Repubblica Digitale Impresa Sociale

Aprile 2024 - Dicembre 2025

30 persone

40,93 anni

60% femmina   40% maschio

1 sessioni

8h

8h

536h

D URATA 

PART   EC I PA N T I
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G RA  N T M A K E R

Work from BedT I TOLO

Bando Prospettive 

2023-PRO-00046

C ALL 

C O D I C E  P RO  G E TTO

PART   E N AR  I ATO E N T E  P RO  M OTOR  E

PART   N E R

PART   N E R  SOST    E N I TOR  E

Università Telematica degli Studi IUL

Isola Catania impresa sociale s.r.l

Confederazione AEPI

Intellegere società cooperativa sociale 

- impresa sociale
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“Work from Bed” è un progetto di formazio-
ne professionale rivolto a persone tra i 34 e i 50 
anni, disoccupate o inoccupate, residenti nel Sud 
Italia e portatrici di disabilità motorie, sensoriali 
o invisibili, intendendo con queste ultime condi-
zioni come dolori cronici invalidanti diagnosticati 
e malattie croniche — come diabete, insufficien-
za renale, neuropatie, endometriosi, vulvodinia, 
emicrania, fobie — che limitano lo svolgimento 
delle normali attività quotidiane. L’obiettivo è of-
frire un percorso di formazione digitale accessi-
bile interamente online, capace di creare nuove 
opportunità di inserimento lavorativo anche per 
chi presenta limitazioni di mobilità.

Il progetto nasce in risposta a uno scenario 
segnato da forti disuguaglianze territoriali e oc-
cupazionali. Nel Sud e nelle Isole, il tasso di inat-
tività nella fascia 35-49 anni raggiunge il 18,5%, 
mentre solo il 35,8% delle persone con disabilità 
risulta occupato, contro una media europea che 
supera il  50% di occupati. In Sicilia si contano ol-
tre 280.000 persone con disabilità, di cui solo il 
19% ha accesso al lavoro, a causa di barriere cul-
turali e carenze formative che limitano fortemen-
te l’inclusione sociale.

L’obiettivo di “Work from Bed” è quello di 
incentivare l’inclusione lavorativa delle persone 
con disabilità, promuovendo percorsi formati-
vi digitali volti a formare specialisti in Marketing, 
E-Commerce e CRM, così da offrire competen-
ze richieste dal mercato, favorendo l’autonomia 
personale e aprendo nuove opportunità di lavo-
ro, anche in full remote, grazie all’attività finale di 
placement.
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3.3.3
Imprenditorialità 
e innovazione

L’imprenditorialità rappresenta una delle leve 
fondamentali per lo sviluppo economico e sociale dei 
territori. In Sicilia, come emerso dalla nostra analisi di 
contesto, il tessuto imprenditoriale appare dinamico 
ma ancora fragile: il Mezzogiorno e la Sicilia, pur mo-
strando segnali di vitalità, sono caratterizzati da limiti 
strutturali che ne ostacolano la piena competitività. La 
dimensione media delle imprese resta molto contenu-
ta, con tutte le difficoltà che questo comporta​.

Accanto a queste dinamiche, si osserva una 
crescente vitalità dell’imprenditoria femminile, spinta 
anche dalla necessità di autoimpiego. Questi dati evi-
denziano come sia necessario agire su due fronti: da 
un lato rafforzare le competenze imprenditoriali delle 
persone — soprattutto giovani e donne — e dall’altro 
favorire la creazione di ambienti di supporto, capaci di 
sostenere percorsi di imprenditoria a impatto, anche 
attraverso attività di networking, mentorship e acces-
so facilitato ai capitali​.

In questo quadro, Isola ha scelto di investire 
convintamente nella promozione dell’imprenditorialità 
come strumento di emancipazione economica e cam-
biamento sociale. Il nostro approccio punta a creare un 
contesto favorevole alla nascita e alla crescita di im-
prese capaci di generare valore non solo economico, 
ma anche sociale e ambientale.

Per rispondere ai bisogni emersi dal contesto, 
nel 2024 abbiamo avviato due programmi strategici: 
“EIMSEB: Euro-Mediterranean Impact Makers - Social 
Enterprise Bootcamp”: un programma nato per pro-
muovere il know-how sull’imprenditoria sociale nell’a-
rea euro-mediterranea e favorire lo scambio di com-
petenze tra imprenditori tradizionali, sociali e aspiranti 
imprenditori provenienti da diversi Paesi​; e “Fempre-
neurs: Female Empowerment through Entrepreneurial 
Education”,  un percorso di empowerment e forma-
zione imprenditoriale interamente dedicato a donne 
siciliane, per favorire l’autoimprenditorialità femminile 
e contribuire al superamento delle disuguaglianze di 
genere​.

Entrambi i programmi, completamente gratuiti 
per i beneficiari, rispondono a una logica di inclusione 
e rafforzamento delle capacità locali. L’obiettivo è du-
plice: sostenere la nascita di nuove imprese a impatto 
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sociale e contribuire alla costruzione di un ecosistema 
imprenditoriale più forte, equo e innovativo, capace 
di trattenere talenti, creare occupazione qualificata e 
promuovere sviluppo sostenibile.

Nelle seguenti schede progettuali  vengono 
presentati nel dettaglio i contenuti, gli obiettivi e i ri-
sultati di queste due iniziative, che rappresentano per 
Isola un passo decisivo nel rafforzare il proprio impe-
gno verso un futuro di innovazione sociale condivisa.
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Euro-Mediterranean Impact Makers 
- Social Enterprise Bootcamp

EU Commission

Settembre 2024- Giugno 2025D URATA 

G RA  N T M A K E R

EMIMSEBT I TOLO

Erasmus+ KA210-ADU - Small-Scale Partnerships 
in Adult Education

2024-1-IT02-KA210-ADU-000252278

C ALL 

C O D I C E  P RO  G E TTO

PART   E N AR  I ATO C A P O F I LA

PART   N E R

Isola Catania Impresa Sociale S.r.l.

Asociación Arrabal Aid (Spagna)

Esquare (Francia)

Mataroa (Grecia)

Junior Achievement Young Enterprise 

Malta Foundation (Malta)
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“EMIMSEB” è un progetto dedicato alla 
diffusione del know-how sull’imprenditoria so-
ciale come strumento di partecipazione civica 
nell’area euro-mediterranea. Si rivolge a impren-
ditori tradizionali e sociali, neo-imprenditori e 
aspiranti tali, operatori del Terzo settore e citta-
dini interessati all’innovazione sociale. Nato in un 
contesto in cui l’imprenditoria sociale è ancora 
frammentata e poco valorizzata, il progetto mira 
a creare un network euro-mediterraneo, pro-
muovere l’apprendimento continuo e sostenere 
la crescita di cittadini attivi e imprenditori sociali 
capaci di generare cambiamento. Per Isola, dif-
fondere competenze imprenditoriali e costruire 
reti nell’area euro-mediterranea rappresenta una 
priorità strategica per favorire la nascita di nuove 
imprese a impatto. Nel 2024 sono state avviate 
diverse attività: il partner meeting di Catania, che 
ha visto la partecipazione di due rappresentanti 
per ogni organizzazione partner e la presenza al 
“Social Enterprise Open Camp” 2024, organiz-
zato con il contributo di Isola, come raccontato 
nella sezione 3.4.2 e il “Social Enterprise Obser-
vatory”, che ha portato alla realizzazione di una 
ricerca sull’imprenditoria sociale nell’area eu-
ro-mediterranea e alla pubblicazione di un report 
tradotto in inglese, italiano, greco, spagnolo e 
francese.

Nel 2025 il progetto proseguirà con il “So-
cial Enterprise Bootcamp”, un programma immer-
sivo che coinvolgerà 35 partecipanti provenienti 
dai Paesi partner. I beneficiari appartengono a 
diversi gruppi target e provengono dai paesi del 
partenariato.
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Female Empowerment through Entrepreneurial Education

U.S. Mission to Italy

Novembre 2024 - Settembre 2025

32 persone

40,2 anni

100% femmina

4 sessioni

D URATA 
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FempreneursT I TOLO

24h

94%

N .  H  D I  OR  I E N TA M E N TO

B E N E F I C I AR  I  SO  D D I S FATT  I
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Annual Program Statement 2024

S-IT700-24-CA-0087

C ALL 

C O D I C E  P RO  G E TTO

Il progetto “Fempreneurs” nasce dalla col-
laborazione e dal costante supporto della Mis-
sione Diplomatica degli Stati Uniti d’America in 
Italia, che accompagna Isola sin dalla sua fon-
dazione. Con questa iniziativa, Isola ha voluto 
combinare  il proprio obiettivo di promuovere 
imprenditorialità e innovazione ad impatto socia-
le al  mindset americano, che fa degli Stati Uni-
ti un riferimento globale nello sviluppo di nuove 
imprese. In quest’ottica, “Fempreneurs” punta 
anche a rafforzare la cooperazione bilaterale tra 
Italia e USA, creando un ponte diretto tra Men-
tors e future imprenditrici, e diffondendo valori, 
competenze e l’ideale di emancipazione rappre-
sentato dall’American Dream.



At t ivi   tà  e  o bie   t t ivi 

1 0 2

B I LA  N C I O  SO  C I AL  E   2 0 2 4

1 0 3

Finanziato dalla U.S. Mission to Italy, con 
un cofinanziamento di Isola, “Fempreneurs” è 
stato avviato a dicembre 2024 e si concluderà 
a settembre 2025. Il programma promuove l’u-
guaglianza di genere e lo sviluppo di imprese 
femminili in Sicilia attraverso un percorso di em-
powerment bilingue (italiano e inglese), combi-
nando contenuti ispirazionali, conoscenze teori-
che e strumenti pratici.

Le partecipanti sono affiancate da otto 
mentors — italiane emigrate negli USA, america-
ne, italo-americane e americane residenti in Italia 
— con esperienza in empowerment femminile, im-
prenditoria e innovazione. Dopo una selezione tra 
60 candidature, 32 donne tra i 30 e i 56 anni sono 
state ammesse al programma. A dicembre 2024 
si è svolto il primo evento: un kick-off di quattro 
giorni presso Isola. Per agevolare la partecipazio-
ne, sono stati garantiti rimborsi viaggio, alloggio 
e servizio di babysitting.
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3.3.4
Cultura, creatività e arte

L’orientamento di Isola verso cultura, creatività 
e arte affonda le proprie radici nel contesto unico di 
Palazzo Biscari. Questa location simbolica non è solo 
un luogo di valore storico e architettonico, ma rappre-
senta anche il punto di partenza per il nostro impegno 
concreto nella valorizzazione della cultura e nella pro-
mozione della creatività, coniugando consapevolezza 
storica e sguardo al futuro. È da qui che ha preso forma 
il nostro percorso, dal desiderio di restituire un patri-
monio alla collettività, dando una nuova funzione agli 
spazi e permettendone la scoperta anche attraverso la 
fruizione delle mostre. E abbiamo scelto l’arte, proprio 
per il suo essere strumento in grado di stimolare rea-
zioni e portare alla luce le questioni urgenti della con-
temporaneità. La consapevolezza che l’economia della 
conoscenza e della bellezza, insieme ai valori dell’arte, 
sono asset di competitività per la nostra economia25, 
ci ha spinto a costruire una strategia d’azione e proget-
tualità coerente. 

La nostra analisi di contesto ha analizzato  
aspetti cruciali che evidenziano l’urgenza  del nostro 
obiettivo d’impatto, ovvero l’ampliamento del patri-
monio relazionale dei professionisti delle organizzazio-
ni culturali e creative e l’incremento di opportunità di 
confronto e scambio; il primo aspetto è quello del valo-
re economico e occupazionale del sistema produttivo 
culturale e creativo, che in Sicilia risulta ancora sotto-
dimensionato rispetto alla media nazionale, nonostan-
te un numero significativo di imprese attive; il secondo 
riguarda la fragilità dell’offerta culturale e i bassi livelli 
di partecipazione della comunità, soprattutto giovani-
le, in un contesto in cui il ruolo delle organizzazioni non 
profit si conferma essenziale nel generare inclusione, 
prossimità e accessibilità, e nel presidiare spazi di con-
fronto e attivazione culturale sul territorio.

Nel corso del 2024, rispetto all’anno prece-
dente, Isola ha deciso infatti di rafforzare la propria 
struttura e organizzazione per rispondere con mag-
giore efficacia a queste necessità. Lo abbiamo fatto 
seguendo due modalità, da un lato abbiamo infatti 
avviato la redazione di progetti specifici per parteci-
pare a bandi nazionali e internazionali, allineati con la 
nostra missione. Questi progetti, orientati verso la so-
stenibilità e la valorizzazione del patrimonio, puntano 
a rafforzare la competitività delle imprese culturali e 
creative. Nel 2024 abbiamo lavorato all’implementa-
zione di “Cultural Bees”, progetto finanziato dall’U-
nione Europea, e alla pianificazione di Coalizioni Isola. 

B I LA  N C I O  SO  C I AL  E   2 0 2 4
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Laboratori di cultura, creatività ed arte, promosso dal-
la Direzione Generale Creatività Contemporanea del 
Ministero della Cultura. Dall’altro lato invece ne abbia-
mo anche sostenuto direttamente alcuni come inve-
stimento interno strategico, in collaborazione con par-
tner e soci fondatori, tra cui, nel 2024, la Fondazione 
Moleskine e Farm Cultural Park. Questi progetti, frutto 
di alleanze solide, hanno contribuito non solo alla cre-
azione di nuovi spazi di incontro e confronto, ma anche 
alla crescita di una rete culturale che si estende oltre 
i confini locali. Proprio questi progetti hanno risposto 
all’outcome d’interesse: il sostegno ai giovani artisti e 
alle giovani artiste, nonché la creazione di reti tra im-
prese creative nazionali e internazionali.

25. Calabrò, A. (2025, marzo 31). Cultura 
come il pane, la luminosità dei libri per 
ragionare di sviluppo sociale e civile. 
HuffPost. huffingtonpost.it
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Creating cultural heritage businesses through hybrid 
earning models & hands-on curricula across borders

EU Commission

Gennaio 2024 - Dicembre 2026

23 persone

17 anni

56,67% femmina   43,33% maschi

3h
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Cultural BEEST I TOLO
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CREA-CULT-2023-COOP

101129697

C ALL 

C O D I C E  P RO  G E TTO

PART   E N AR  I ATO Junior Achievement Europe, Junior Achievement - Young 

Enterprise Cyprus LTD, C.A. Innoeusphere LTD , Univerza V 

Novi Gorici, Consorzio Materahub Industrie Culturali E Creative,  

Danmar Computers Sp Zoo, Junior Achievement-Young Enterprise 

Italy, Anci Lombardia, Ikonomicheski Universitet - Varna, Junior 

Achievement Bulgaria, Cyprus National Commission for UNESCO

“Cultural BEES” è un progetto finanzia-
to dal programma Creative Europe Programme 
(CREA) CALL CREA-CULT-2023-COOP. Il pro-
gramma ha l’obiettivo di sviluppare e implemen-
tare un percorso di formazione e un kit di stru-
menti digitali che supportino la promozione delle 
competenze imprenditoriali nell’industria cultu-
rale e creativa tra i giovani dei paesi del parte-
nariato europeo. L’implementazione del proget-
to è iniziata ufficialmente a febbraio 2024, con il 
kick-off meeting tenutosi a Cipro. Tra maggio e 
luglio 2024, il consorzio ha completato due de-
liverable fondamentali previsti dal secondo work 
package del progetto, di cui Isola è stata coinvol-
ta direttamente: lo “State of the Art Report” e il 
“National Ecosystem Forum Report”. 

A giugno, abbiamo consegnato lo “State 
of the Art Report”, che analizza le condizioni del 
settore culturale nei Paesi partner e rappresenta 
la base per lo sviluppo del percorso formativo. A 
marzo, abbiamo organizzato il primo Ecosystem 
Forum locale, in coincidenza con il lancio della 
Coalizione Cultura Creatività e Arte. L’incontro ha 
coinvolto imprese culturali, scuole e stakeholder 
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territoriali in un momento di ascolto e co-proget-
tazione. Cuore della giornata è stato un laborato-
rio in stile World Café, che ha visto 20 studenti e 
4 organizzazioni culturali confrontarsi sulle com-
petenze richieste, il ruolo della scuola e le sfide 
del lavoro culturale. L’approccio ha favorito uno 
scambio generativo tra generazioni e mondi di-
versi, mettendo in luce il valore della relazione e 
della visione condivisa per costruire ecosistemi 
culturali più sostenibili. L’esperienza, documen-
tata nel “National Ecosystem Forum Report”, ha 
rappresentato una prima sperimentazione del-
le metodologie partecipative che guideranno le 
prossime fasi del progetto.

B I LA  N C I O  SO  C I AL  E   2 0 2 4
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Fondazione Moleskine

Isola Catania Impresa Sociale S.r.l.

19-22 Marzo 2024

10 ICC

42 anni

14,29% non-binary    57,14% femmina   28,57% maschi

D URATA 

PART   EC I PA N T I
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G E N D E R  B ALA   N C E

PART   E N AR  I ATO

G RA  N T M A K E R

Creativity 
Pioneers @Isola T I TOLO
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“Creativity Pioneers @Isola” è un proget-
to curato insieme con Fondazione Moleskine: 
un programma che parte dal Creativity Pioneers 
Fund (CPF.) il fondo filantropico collaborativo 
creato da Fondazione Moleskine per sostenere 
realtà che, in tutto il mondo, utilizzano la creativi-
tà come leva per la trasformazione sociale.

La prima attività del progetto è stata un 
Field visit, ovvero una residenza esperienziale di 
tre giorni che ha accolto quattro organizzazio-
ni parte del CPF. - selezionate tra quelle attive 
nell’area del Mediterraneo, tra cui 2 siciliane. Per 
tre intense giornate, Isola ha ospitato un percor-
so di scambio, confronto e crescita reciproca, 
un viaggio a Catania e in Sicilia alla scoperta di 
realtà culturali e artistiche che fanno della cre-
atività uno strumento di trasformazione sociale. 
Dalla Fondazione Oelle alla Fondazione Brod-
beck, passando per l’Ambasciata di Farm Cultural 
Park a Mazzarino, la galleria Collica & Partners 
e le Cantine Altamora a Castiglione di Sicilia: un 
itinerario pensato per conoscersi, contaminarsi, 
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generare idee e promuovere una comprensione 
più profonda delle dinamiche e delle sfide che 
accomunano i paesi del Mediterraneo, con la cul-
tura e la creatività al centro della visione di un 
futuro condiviso. Abbiamo ospitato Visual Voices 
(Cipro), Fondazione Studio Rizoma (Palermo), 
Communitism (Atene), Trame di Quartiere (Ca-
tania). Oltre alla residenza, il programma ha pre-
visto anche un talk, che è coinciso con l’inaugura-
zione della Coalizione Cultura Creatività ed Arte, 
ed una mostra.

B I LA  N C I O  SO  C I AL  E   2 0 2 4

1 1 3

L’esposizione ha rappresentato un 
racconto corale che, attraverso le parole, 
i video e i taccuini d’artista delle quattro 
organizzazioni, ha offerto uno sguardo 
sul CPF. Il progetto ha contribuito a co-
struire una rete tra imprese culturali, va-
lorizzare e divulgare alcune realtà attive 
in Sicilia, promuovere il networking come 
strumento di attivazione e crescita.
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Farm Cultural Park

Isola Catania Impresa Sociale S.r.l.

20 giugno (inaugurazione)

11 artiste/i

35 anni

27,7% femmine   72,7% maschi
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Sicilia 2224 _ 
Abbiamo tutto 
manca il restoT I TOLO
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“Abbiamo tutto manca il resto” è un pro-
getto ideato da Farm Cultural Park e ispirato alla 
celebre citazione di Pino Caruso, che nasce come 
una chiamata pubblica lanciata da Andrea Bartoli 
e Florinda Saieva, con l’obiettivo di riflettere sul-
le contraddizioni dell’isola e immaginare nuove 
possibilità di cambiamento. Non una semplice 
mostra, ma un dispositivo culturale diffuso nello 
spazio e nel tempo, che ha coinvolto luoghi sim-
bolici come Farm, Isola, l’Auditorium Incompiuto 
di Aragona e Civico 111 a Gela. Attraverso opere 
di artisti e creative di diverse generazioni, il pro-
getto affronta temi come diaspora, migrazione e 
incompiutezza, attivando visioni alternative per 
una Sicilia più giusta, viva e consapevole.

“Sicilia 2224” è il padiglione curato da Isola 
all’interno della mostra, nato per esplorare il tema 
della diaspora siciliana attraverso una narrazione 
speculativa e immersiva. Realizzato da Alessan-
dra Rigano ed Elisa Raciti, due giovani designer 
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catanesi, il progetto immagina una Sicilia pro-
iettata nel 2224, profondamente segnata dallo 
spopolamento. L’installazione, ospitata a Palazzo 
Miccichè a Favara e negli spazi di Isola, è un invi-
to alla riflessione: Chi abiterà la Sicilia nel 2224, 
se oggi restiamo passivi di fronte al suo svuota-
mento? Attraverso vetrini colorati che filtrano lo 
sguardo su scenari futuri, il pubblico è chiamato 
a prendere posizione sul presente, una provo-
cazione potente in un anno segnato dalle scelte 
elettorali.
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“Abbiamo tutto, manca il resto” si è conclu-
so con la seconda edizione di “Risonanze”, una 
serata che ha unito arte, cultura e convivialità. 
Musica, danza e performance hanno raccontato 
la Sicilia, le migrazioni e la responsabilità colletti-
va. Alessio Bondì con Fabio Rizzo, Libero Reina, i 
Katadeo e Ocram Dance Movement hanno dato 
voce all’identità siciliana.

B I LA  N C I O  SO  C I AL  E   2 0 2 4

n° di programmi realizzati per gli <20 5 2

n° di partecipanti ai percorsi per 
under 20 realizzati da Isola

178 283

gender balance beneficiari/e -
femmine 54,06%

maschi 45,58%
non-binary 0,35%

n° di programmi realizzati per gli 
over 20

0 2

n° di partecipanti ai percorsi per gli 
over 20 realizzati da Isola

0 72

gender balance beneficiari/e -
femmine 69,44%
maschi 30,56%
non-binary 0%

n° di eventi di orientamento, informa-
zione e formazione gratuiti in ambito 
imprenditoriale

4 4

n° di programmi realizzati 2 2

n° di partecipanti ai percorsi di orien-
tamento all’imprenditorialità

97 86

n° di partecipanti ai percorsi di for-
mazione per di imprenditorialità - 32

gender balance beneficiari/e - femmine 75%
maschi 25%

n° di programmi realizzati 1 4

n° di artisti coinvolti 3 11

n° imprese culturali e creative 
coinvolte 1 0 14

ARE A DI 
BUSINESS

AMBITO DI 
IMPATTO        KPI 2023 2024

P R O G E T T I C O M P E T E N Z E  E  L AV O R OS C U O L A I M P R E N D I TO R I A L I TÀ  E  I N N O VA Z I O N E C U LT U R A ,  C R E AT I V I TÀ  E  A R T E

KPI Progetti
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3.4
Grandi eventi

Isola ha scelto consapevolmente di partire da 
uno spazio fisico, un luogo reale e accessibile, proprio 
perché crediamo nel valore del presidio: uno spazio 
che diventa punto di riferimento, piattaforma relazio-
nale e catalizzatore di opportunità per la città e per il 
territorio. Fin dal primo giorno, l’obiettivo è stato quel-
lo di generare connessioni, innescare processi trasfor-
mativi e contribuire all’arricchimento della vivacità cul-
turale, sociale ed economica di Catania.

In questa visione, il 2024 ha rappresentato un 
momento epico che ha visto Isola attrarre e co-orga-
nizzare appuntamenti di rilievo internazionale come 
“Gen-E”, promosso da Junior Achievement Europa e 
Junior Achievement Italia; “SEOC”, realizzato da Fon-
dazione Opes Lcef e Consorzio CGM; e la “Pratolun-
go Unconference”, ideata da Plurals, Campo Base e 
Onde Alte. Tre eventi distinti ma tutti legati a temi che 
ci stanno a cuore: la scuola, l’imprenditorialità sociale, 
la partecipazione civica. Oltre a portare nella nostra 
città discussioni urgenti e visioni prospettiche, questi 
eventi hanno avuto un impatto tangibile sul territorio, 
attivando un importante indotto economico grazie alla 
presenza di centinaia di partecipanti e mobilitando 
strutture ricettive, servizi di trasporto e fornitori locali. 
Ancora più importante, abbiamo lavorato affinché ogni 
appuntamento non fosse un evento isolato o chiuso, 
ma diventasse occasione concreta di coinvolgimento 
per la comunità: volontari, collaboratori, professioni-
sti e cittadini hanno potuto partecipare attivamente, 
vivere da protagonisti un’esperienza collettiva, arric-
chente e trasformativa.

Tra le missioni centrali di Isola 

c’è infatti quella di costruire reti, 

attrarre organizzazioni nazionali e 

internazionali, offrire occasioni di 

confronto e crescita collettiva, portare 

energie nuove al Sud, fonderle con 

quelle del territorio, e  diffonderle con 

rinnovata energia proprio dal Sud.

I dibattiti e gli incontri, portati a Catania, hanno 
rafforzato la sua centralità nei circuiti dell’innovazione 
sociale internazionale, generando connessioni, nuove 
progettualità e opportunità di sviluppo sostenibile. Il 
brand di Isola, insieme ai suoi spazi e al suo approccio, è 
stato riconosciuto e apprezzato da stakeholder nazio-
nali — fondazioni, enti pubblici, dirigenti — consolidan-
do la nostra ambizione di diventare un hub di innova-
zione sociale del Sud e del Mediterraneo.
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Gen-E

2-4 Luglio

+1000 (di cui 400 under 25)

50 paesi

€ 870.842,36

D URATA 

PART   N E R

PART   EC I PA N T I

N A Z I O N AL  I TÀ  RA  P P R E S E N TAT E

I N V E ST  I M E N TO

JA 
Italia 

Member of 
JA Worldwide

JA 
Europa 

Member of 
JA Worldwide
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“Questo grande evento è di solito 

organizzato nelle grandi capitali 

Europee. Ma noi abbiamo voluto 

portarlo lì dove c’è più bisogno.”

– Antonio Perdichizzi, presidente Isola Catania

Dal 2 al 4 luglio 2024, Catania ha ospitato 
“Gen-E”, il più grande festival europeo dedicato all’im-
prenditorialità giovanile, promosso da Junior Achie-
vement Europe e Junior Achievement Italia (JA Italia). 
Un evento che ha portato nel cuore della Sicilia mille 
persone tra studenti, docenti, imprenditori e rappre-
sentanti istituzionali da oltre 40 paesi europei.

Il festival si è svolto in due luoghi emblematici 
della città: il Monastero dei Benedettini e la Chiesa di 
San Nicolò l’Arena, spazi fortemente simbolici, capaci 
di raccontare la trasformazione culturale e urbana di 
Catania. Il Monastero, sede dell’Università, è stato il 
cuore pulsante dell’evento: un luogo dove tradizione 
e innovazione si incontrano, perfetto per ospitare un 
evento che ha al centro l’educazione, il cambiamen-
to e l’imprenditorialità giovanile. È proprio lì, nei suoi 
corridoi attraversati da studenti e studentesse, che si 
è svolta la fiera espositiva: un mercato delle idee dove i 
team finalisti hanno raccontato i propri progetti a stu-
denti, docenti, ospiti e a una giuria di esperti. Mentre 
nella suggestiva Chiesa di San Nicolò l’Arena si sono 
tenuti i pitch di presentazione dei progetti: una sce-
nografia d’eccezione che ha dato voce all’energia e 
al talento dei giovani imprenditori e imprenditrici del 
futuro.

A differenza delle edizioni precedenti — ospi-
tate in capitali europee come Berlino, Parigi, Londra e 
Tallin — questa volta si è scelto il Sud. È stato Antonio 
Perdichizzi, fondatore di Isola Catania e presidente 
uscente di JA Italia, a promuovere con determinazione 
la candidatura di Catania, e non di Roma o Milano:
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In Sicilia, il tasso di abbandono scolastico su-
pera il 20%, e a Catania tocca punte del 25%. Circa il 
30% dei giovani tra i 15 e i 29 anni è NEET: non studia, 
non lavora, non si forma.

“Gen-E” ha rappresentato un segnale forte di 
inversione di rotta: non più solo territori che si adegua-
no al mondo, ma luoghi che diventano centro di una vi-
sione internazionale. Un’occasione per mostrare come 
anche dal Sud possa partire una narrazione di compe-
tenze, innovazione e partecipazione giovanile.

Oltre all’energia e all’entusiasmo dei parteci-
panti, “Gen-E” ha generato un impatto economico di 
oltre 1 milione, tra indotto diretto e indiretto, coinvol-
gendo più di 10 strutture alberghiere e più di 10 realtà 
imprenditoriali locali. Ma soprattutto ha rappresentato 
un’opportunità trasformativa per migliaia di ragazze e 
ragazzi, che hanno potuto immaginare un futuro diver-
so a partire dalle proprie passioni e competenze.

“Per noi GEN-E rappresenta non un 

punto di arrivo, ma uno straordinario 

punto di partenza.”

– Antonio Perdichizzi, presidente Isola Catania
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Sono stati tre giorni articolati in un programma 
ricco, tra premi, formazione e scambi. Il cuore pulsante 
dell’evento è stata la competizione europea, articolata 
in diverse categorie:

•	 Main Awards (Upper-secondary e Univer-
sity level, divisi tra Innovation e Business 
Track)

•	 Signature Awards

•	 Online Awards

•	 European Competition Winners

Le premiazioni, attesissime, hanno celebrato 
il lavoro di un intero anno scolastico, fatto di prototi-
pi, business plan, analisi di mercato e confronti. Ogni 
studente e studentessa ha avuto la possibilità di vivere 
l’esperienza a pieno, mostrando le proprie idee e rice-
vendo feedback preziosi. 

“Quelle tre giornate hanno fatto sì che i 

giovani abbiano cominciato a vedere in 

modo diverso il loro futuro.”

– Miriam Cresta, CEO JA Italia
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Accanto alla competizione, il festival ha propo-
sto workshop, talk, podcast e momenti di networking 
con grandi aziende e realtà europee. Da Intel a HSBC, 
da ManpowerGroup a FedEx, passando per EIT, EY, 
BNY, UniCredit, Schneider Electric, Euroclear, Union-
camere, ANCE Catania, il Ministero dello Sport e molti 
altri, partner e speaker hanno costruito un palinsesto 
di contenuti formativi unico. È stato lanciato anche il 
podcast ufficiale “Gen-E” in 17 episodi, dedicato alle 
competenze chiave per affrontare il mondo del lavoro 
e dell’innovazione.
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“Siamo stati coperti di cenere, 

letteralmente. Ma quando tutti hanno 

capito che non era pericolosa, la paura si 

è trasformata in stupore. Quel momento, 

così inaspettato, è stato magico, ha reso 

l’evento unico e ha fatto comprendere la 

forza del nostro territorio con tutta la sua 

complessità e la sua bellezza così come la 

nostra capacità di reagire prontamente.”

– Antonio Perdichizzi, presidente Isola Catania

Sono molti i momenti che ricorderemo di que-
sta esperienza, ma il più memorabile è arrivato proprio 
in chiusura. Durante la cena di gala dell’ultima sera, 
organizzata davanti alla facciata monumentale del 
Monastero dei Benedettini, siamo stati sorpresi da 
un’improvvisa pioggia” di cenere e piccoli lapilli dell’E-
tna. In pochi minuti, quella che l’organizzazione teme-
va sarebbe stato un ostacolo, si è trasformato in uno 
spettacolo unico. La resilienza e la capacità di adatta-
mento dimostrate in quel momento hanno fatto il giro 
dell’Europa.
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Nel cuore pulsante di Catania, tra le architettu-
re del Teatro Sangiorgi, del Monastero dei Benedettini 
e di Palazzo Biscari, ha preso vita il Social Enterprise 
Open Camp 2024, appuntamento internazionale de-
dicato all’imprenditoria sociale e all’ impact investing. 
Un format di formazione residenziale che ha portato 
in città oltre 370 partecipanti da 41 paesi, per quattro 
giorni di incontri, workshop e momenti di networking.

Il focus dell’edizione, Beyond Inclusion, ha spin-
to i partecipanti ad andare oltre i paradigmi più con-
solidati di diversità e inclusione, per esplorare modelli 
imprenditoriali capaci di riscrivere le regole. La sfida 
era proprio quella di osare: pensare l’impresa sociale 
come motore di trasformazione sistemica. Un percor-
so che è cominciato con due intense giornate di plena-
rie al Teatro Sangiorgi, dove sessioni plenarie, keynote 
e panel hanno visto la partecipazione di imprenditori 
sociali, accademici, investitori, protagonisti e protago-
niste dell’economia dell’impatto provenienti da tutto il 
mondo. Dal 25 ottobre il Monastero dei Benedettini, 
capolavoro barocco e sede dell’Università degli Studi 
di Catania, ha ospitato i lavori di gruppo e i workshop, 
culminati nella restituzione finale e nella presentazione 
delle idee sviluppate dai team. Sette workshop tema-
tici hanno rappresentato il cuore dell’esperienza, coin-
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volgendo imprese da Italia, Africa ed Europa che hanno 
assunto il ruolo di piattaforme di apprendimento: da 
Sustanza, realtà nata a Catania per promuovere inclu-
sione attraverso il lavoro, a Kiron, che usa l’educazione 
digitale per promuovere equità, fino alle pratiche di 
sport-terapia di Liquid Therapy in Irlanda e ai proget-
ti di empowerment femminile come Rio Fish (Kenya) 
e Made For A Woman (Madagascar). Ogni caso stu-
dio è diventato un’occasione concreta di riflessione, 
confronto e innovazione. I partecipanti, guidati da due 
workshop leader, hanno discusso temi centrali per lo 
sviluppo di imprese in grado di generare un reale im-
patto sociale. I risultati dei workshop sono stati poi 
presentati e premiati durante la plenaria finale.
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Un elemento distintivo del SEOC è la sua ca-
pacità di attivare meccanismi di reale accessibilità e 
inclusione. Grazie al sostegno dei partner sono state 
infatti assegnate 170 borse di studio, che hanno co-
perto vitto, alloggio e iscrizione, consentendo a gio-
vani imprenditori, studenti, changemaker e operatori 
del terzo settore – con un’attenzione particolare al Sud 
Italia – di partecipare all’evento.

Tra queste, 10 borse di studio sono state so-
stenute direttamente da Isola e destinate a ragazze e 
ragazzi del territorio catanese, offrendo loro l’oppor-
tunità di confrontarsi con esperienze e visioni interna-
zionali e di accedere a un contesto formativo ad alto 
impatto. Catania, infatti, non è stata solo sfondo, ma 
protagonista viva e accogliente. 

Isola ha contribuito a co-curare l’intera logisti-
ca dell’evento, valorizzando il territorio e selezionando 
luoghi significativi che potessero valorizzare l’espe-
rienza di immersione e scambio culturale, come le cene 
itineranti nel centro storico, tra cui quella conclusiva a 
Palazzo Biscari, che hanno offerto agli ospiti l’oppor-
tunità di scoprire scorci, sapori e atmosfere di Catania. 
La contaminazione è stata garantita anche grazie al 
ruolo dell’arte e della creatività, elementi sempre pre-
senti durante le giornate del SEOC. A partire dal logo 
e dal concept, ideati dall’artista Robert Gligorov, che 
ha creato l’opera “Dove il fine inizia”: una linea infinita, 
simbolo del movimento continuo e generativo dell’im-
presa sociale; fino alle performance musicali di Kake 
Wakake da Nairobi, dell’orchestra catanese Jacarànda 
e dei travolgenti Katadeo che hanno reso l’atmosfera 
dei tre giorni ancora più vibrante, unendo culture e rit-
mi in una narrazione sonora collettiva.

Un evento globale, radicato nel territorio, il 
SEOC 2024 ha portato a Catania dibattiti e incontri 
che l’hanno resa snodo di  innovazione sociale inter-
nazionale, generando impatto, connessioni e nuove 
possibilità per un’economia più giusta, inclusiva e so-
stenibile.
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Dal 15 al 17 novembre, la “Pratolungo Uncon-
ference | Etna” è approdata a Catania, un format uni-
co che, dalla sua prima edizione nel 2022, si è affer-
mato come uno degli spazi più stimolanti in Italia per 
incontrarsi, confrontarsi e immaginare insieme nuove 
direzioni. A renderlo speciale è l’approccio: niente ruo-
li predefiniti e nessuna gerarchia, la vera peculiarità è 
unire persone diverse, per età, interessi, competenze e 
ambiti professionali.

Nata tra le colline della conca reatina, “Pra-
tolungo” è un appuntamento organizzato e curato da 
Alessandro Fusacchia in collaborazione con Massimi-
liano Ventimiglia e Lorenzo Micheli, reso possibile an-
che grazie alla presenza e al supporto di un gruppo di 
giovani professionisti, appassionati e capaci, affiliati 
alle tre società benefit dei curatori, Plurals, Campoba-
se, Onde Alte. 
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I partecipanti, appartenenti ad una community 
in continua evoluzione, sono invitati a immergersi nella 
natura o in contesti urbani, allontanarsi dai ritmi ordi-
nari per rallentare e riscoprire il piacere di conoscersi 
senza sovrastrutture, lasciarsi stupire dalle storie degli 
altri e dalla propria capacità di ascoltare, pensare, im-
maginare. 

L’incontro di novembre è partito proprio da 
Isola, dove abbiamo accolto il gruppo nella nostra sala 
Sicilia, immersi in una visione: Marea, nata proprio da-
vanti al tabellone dei “Grandi sogni” della “Pratolungo 
Unconference” del 2023. Da un’idea, a distanza di un 
anno, Marea è diventata realtà: una nuova fondazione 
filantropica che trasforma una minaccia – la diaspora 
dei siciliani – in opportunità. La presentazione, tra i 
manifesti di Sicilia 2224, l’esposizione nata proprio per 
denunciare lo spopolamento dell’isola. È in momenti 
come questi che si coglie tutta la forza generativa di 
Pratolungo: idee che nascono, si sedimentano e, tra le 
connessioni umane, trovano il modo di diventare qual-
cosa di concreto.
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Il viaggio è poi continuato, attraversando luo-
ghi che – ognuno a suo modo – hanno amplificato il 
senso dell’incontro: la suggestione barocca di Palazzo 
Biscari, in una vera e propria escalation spaziale; la na-
tura di Radicepura , ai piedi dell’Etna; infine il ritorno in 
città, nel foyer del Teatro Bellini. Spazi carichi di bel-
lezza e significato, che hanno accolto e accompagnato 
le conversazioni, gli scambi, i silenzi condivisi. Luoghi 
capaci di aprire, allargare lo sguardo, far risuonare le 
parole.

Il momento finale, nel foyer del Teatro Bellini, 
ha chiuso idealmente il cerchio con i temi affronta-
ti nei primi giorni: dalla denuncia dello spopolamen-
to con “Sicilia 2224” all’incontro con Vito Teti, che ci 
ha accompagnati in una riflessione intensa e poetica 
sulla nostalgia e sulla restanza. Una restanza intesa 
non solo come “rimanere”, ma come legame profondo 
con la propria terra, come tensione tra appartenenza 
e spaesamento, tra protezione e rigenerazione. Un 
sentimento generativo, che non guarda al passato con 
rimpianto, ma al futuro con responsabilità.

Per Isola, accogliere la Pratolungo Unconfe-
rence ha significato far parte di un gruppo di persone 
straordinarie, curiose, generose. Fare rete, connetter-
ci, immaginare sempre più in grande. Ma è stato an-
che un modo per riconoscerci, in una modalità intima e 
raccolta, nel desiderio condiviso di costruire un nuovo 
modo di stare insieme, di progettare, di avere impatto. 
In un tempo che chiede proprio questo: la possibilità di 
orientarsi, insieme; un’occasione per rinsaldare legami 
con vecchi amici e per conoscerne di nuovi, intreccian-
do relazioni che continueranno a generare scambi, col-
laborazioni e nuove progettualità.
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4.1
La base sociale 
e l’allargamento 
della Cap Table

Isola è nata grazie alla visione congiunta di 
cinque realtà fondatrici. La prima è stata una organiz-
zazione profit, Arcadia Holding che, grazie a manager, 
imprenditrici e imprenditori  siciliani, ha dato il via agli 
investimenti necessari sin dal 2020 per dotare la cit-
tà dell’hub di innovazione di cui era sprovvista. A fine 
2022, Arcadia ha ritenuto di dover dotare il progetto 
del giusto assetto giuridico e organizzativo, e ha dun-
que proceduto a cedere il ramo d’azienda e lasciar 
costituire Isola come un nuovo soggetto, un’impre-
sa sociale. A quel punto, si sono affiancati ad Arcadia 
quattro enti non profit, accomunati da un forte radi-
camento territoriale e da una visione condivisa: Farm 
Cultural Park, Scenario Pubblico, Fondazione OELLE 
Mediterraneo Antico ETS e Junior Achievement Ita-
lia. La prossimità valoriale e culturale tra i fondatori 
ha giocato un ruolo chiave nel dare vita a un’alleanza 
solida, capace di riconoscere sin da subito il potenziale 
trasformativo del progetto Isola.

Il capitale sociale iniziale ammontava a 
€10.000. Tuttavia, nel corso del 2024, il nostro percor-
so ha attirato l’interesse di nuovi attori nazionali, pro-
venienti da fuori Regione, che hanno scelto di investire 
tanto nel progetto quanto nel nostro territorio. Questo 
rappresenta per noi un traguardo importante, perché 
testimonia la crescente consapevolezza rispetto al 
ruolo strategico dei territori meridionali nell’ecosiste-
ma italiano dell’innovazione sociale. Abbiamo dunque 
costruito un’operazione di aumento di capitale affin-
chè tre nuovi soci potessero entrare a far parte del-
la compagine societaria: Fondazione Social Venture 
Giordano Dell’Amore (FSVGDA), Avanzi S.p.a. società 
benefit e Fondazione Opes Lcef Onlus.

Fondazione Social Venture Giordano Dell’A-
more ha conosciuto Isola attraverso il programma “Get 
it!”, un’iniziativa pensata per accompagnare startup a 
impatto nei loro primi passi. Selezionati per parteci-
pare al programma, abbiamo avuto accesso a un per-
corso strutturato di accompagnamento strategico, 
mentorship e supporto economico. Alla conclusione di 
questo percorso, FSVGDA ha scelto di premiarci con 
un investimento in equity da €50.000, riconoscendo 
il valore del nostro lavoro e il potenziale di sviluppo del 
nostro modello.

Nel corso del programma “Get it!” abbiamo 
avuto l’opportunità di essere accompagnati da Avan-
zi – Sostenibilità per azioni, una delle realtà più auto-
revoli in Italia nel campo della consulenza strategica e 
dell’innovazione sociale. Il team di A|Cube, l’incubatore 

di Avanzi, ci ha affiancati nella definizione delle nostre 
tesi di impatto, contribuendo in modo sostanziale alla 
nostra maturazione come impresa sociale. Da questa 
collaborazione, intensa e sinergica, è nato un rappor-
to di fiducia  e stima reciproca che ha portato Avanzi 
a decidere di investire direttamente in Isola, entrando 
nel capitale della società.

Il terzo nuovo socio entrato nel capitale di Isola 
è la Fondazione Opes Lcef Onlus, che abbiamo incon-
trato per la prima volta nel 2023, in occasione del “So-
cial Enterprise Open Camp” (SEOC) tenutosi a Todi. 
Quell’incontro si è trasformato in una collaborazione 
significativa quando, nei mesi successivi, la Fondazio-
ne ha deciso di co-organizzare con noi l’edizione suc-
cessiva di SEOC proprio a Catania. Nei mesi intensi di 
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progettazione e lavoro condiviso, Opes ha avuto modo 
di conoscere in profondità il nostro progetto, il con-
testo in cui operiamo e la città che ci ospita. Duran-
te questo percorso, la Fondazione Opes ha coinvolto 
Fondazione SNAM, che ha scelto di sostenere Isola 
attraverso “Restart”, uno strumento filantropico in-
novativo promosso da Opes e pensato per supportare 
cooperative e imprese sociali con visione imprendito-
riale e impatto rilevante, combinando partecipazione 
nel capitale e assistenza strategica e operativa. Le 
risorse finanziarie vengono erogate tramite equity e 
prevedono condizioni di rimborso flessibili (tra i 3 e i 
5 anni), a tasso zero, senza costi di applicazione e con 
una clausola di forgiveness a sostegno della sosteni-
bilità delle organizzazioni coinvolte. Grazie a questo 
strumento, Fondazione SNAM ha sostenuto l’ingresso 
di Fondazione Opes nel capitale di Isola, avviando una 
collaborazione strategica fondata su valori condivisi. 
La legacy di questo percorso comune tra le tre orga-
nizzazioni è il progetto pilota “Green Skills Academy”, 
un programma dedicato alla formazione ai green jobs 
che prenderà il via nel 2025, segnando l’inizio di una 
collaborazione più ampia con Fondazione SNAM per lo 
sviluppo dell’innovazione sociale nel Sud Italia.

L’ingresso di questi tre nuovi soci è avvenuto 
nell’ultimo trimestre del 2024, a seguito della delibe-
ra che ha portato l’aumento del capitale sociale da 
€10.000,00 a €11.684,85. Si tratta di un passaggio 
che ha rafforzato non solo la nostra struttura patrimo-
niale, ma anche la nostra rete strategica, consolidando 
Isola come una realtà sempre più riconosciuta a livello 
nazionale nel campo dell’innovazione sociale.

Arcadia Holding S.r.l.

Arcadia Holding è una società co-
stituita nel 2016. Si configura come una 
holding di partecipazioni i cui soci sono 
un gruppo di manager, imprenditori e im-
prenditrici che, parallelamente alle pro-
prie attività professionali, hanno deciso di 
scommettere sul proprio territorio. Arcadia 
sostiene imprese innovative, startup e PMI 
localizzate in Sicilia, selezionate per il loro 
potenziale di crescita e per la capacità di 
generare un impatto sociale rilevante.

La missione di Arcadia è valorizzare 
e sviluppare il territorio del Sud Italia, con 
particolare attenzione alla Sicilia, metten-
do a disposizione competenze strategiche 
e finanziarie. L’attività si concentra sull’ac-
compagnamento imprenditoriale attra-
verso percorsi mirati, costruiti su obiettivi 
condivisi con i team aziendali. Oltre al sup-
porto operativo, Arcadia facilita l’acces-
so al capitale e partecipa direttamente ai 
progetti più promettenti, anche tramite 
club deal che coinvolgono una rete di in-
vestitori. Arcadia si propone come un vero 
e proprio “faro nell’Isola”, guidando e sup-
portando imprenditori e imprenditrici nella 
navigazione attraverso percorsi complessi 
di sviluppo e innovazione. Grazie alla com-
binazione di capitale, know-how e rete di 
contatti qualificati, Arcadia punta a costru-
ire un ecosistema imprenditoriale forte, in-
clusivo e orientato alla creazione di valore 
sociale ed economico per il territorio.

Isola è nata all’interno di Arcadia, 
che ne ha sostenuto con generosità l’avvio, 

03420400834

34,00%

16 Dicembre 2022

C F

SO  C I O  AL

I N G R E SSO 

offrendo supporto operativo e finanziario 
nei primi anni di vita. Una volta consoli-
data la sua identità, Arcadia ha favorito il 
passaggio all’autonomia di Isola, cedendo 
il ramo d’azienda e continuando a farne 
parte come socio. Un gesto che riflette la 
filosofia della holding: investire non solo 
risorse, ma anche fiducia e visione per co-
struire percorsi imprenditoriali radicati e 
sostenibili.
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Avanzi S.p.a. S.b.

Avanzi S.p.A. è una società a im-
patto che da quasi trent’anni lavora per ge-
nerare cambiamento sostenibile nei modi 
di produrre, consumare e vivere. Crede 
nell’equilibrio tra interesse privato e bene 
collettivo, nell’utilità dei singoli come leva 
per il benessere della comunità.

Superare la storica contrapposizio-
ne tra stato e mercato è il cuore della sua 
visione: costruire un ecosistema di innova-
zione sociale capace di mettere al centro le 
persone e i loro bisogni reali.

La missione di Avanzi è far cresce-
re questo ecosistema attraverso progetti, 
sperimentazioni, iniziative imprenditoriali 
e politiche pubbliche che generano impat-
to. Per riuscirci, valorizza e integra risorse 
umane, tecniche e finanziarie, competenze 
e capacità provenienti da pubblico, priva-
to e terzo settore, nel rispetto dei ruoli di 
ciascuno.

Avanzi si rivolge a soggetti pubblici 
e privati, for profit e non for profit e offre 
servizi professionali organizzati in diversi 
ambiti:

•	 a|change: strategia, change ma-
nagement, induction, formazione, 
rendicontazione, valutazione d’im-
patto, stakeholder engagement;

•	 a|place: politiche urbane, rigenera-
zione urbana e immobiliare, com-
munity engagement, attivazione 
territoriale;

•	 a|cube: programmi di incubazione 
e accelerazione, product & service 
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design, investment readiness, inno-
vazione aperta;

•	 a|finance: progettazione e realizza-
zione di soluzioni finanziarie com-
plesse per lo sviluppo di iniziative e 
organizzazioni ad impatto;

•	 a|word: comunicazione e contenuti 
per progetti ad alto valore sociale e 
ambientale.
Dal 2010 gestisce il coworking di via 

Ampère 61/a a Milano, uno spazio di lavoro 
e contaminazione per organizzazioni affini 
nella missione, che ospita anche eventi e 
incontri pubblici.

“Investire in Isola significa credere 
in un’innovazione che nasce negli interstizi, 
si alimenta di relazioni e agisce con una vi-
sione sistemica. Significa scommettere su 
una rete viva, interdisciplinare e radicata 
nei territori, capace di affrontare una sfi-
da urgente – quella della diaspora siciliana 
– trasformandola in un’opportunità condi-
visa.

È così che intendiamo l’ impact in-
vesting: generare ritorni misurabili in ter-
mini di benessere collettivo, produzione di 
conoscenza, rigenerazione sociale e svi-
luppo di una cultura d’impresa che mette 
al centro l’impatto. Isola è uno spazio di 
incontro, ma soprattutto un luogo di pro-
duzione di innovazione e di energia sociale. 
Ed è su questa energia che Avanzi ha scelto 
di investire”.

-Ilaria Pais, Manager Avanzi 

Farm Cultural Park

Farm Cultural Park è uno dei cen-
tri culturali indipendenti più influenti del 
mondo culturale contemporaneo e uno dei 
progetti più effervescenti di ripensamento 
e rinascita di città moribonde. È vincitore 
di innumerevoli premi tra cui il prestigioso 
premio della omonima Fondazione Ame-
ricana “Curry Stone Design Prize”, come 
una delle 100 esperienze internazionali che 
hanno prodotto maggiore impatto sociale 
nel mondo negli ultimi dieci anni e “Human 
Design City Award” della Città di Seoul; 
invitato nel 2012, nel 2016 e nel 2020 alla 
Biennale di Architettura di Venezia e pub-
blicato nei più importanti media nazionali 
ed internazionali come The Guardian, Vo-
gue e Domus.

Negli ultimi anni è stato presentato 
a Washington, Pittsburgh e Detroit ospite 
del Dipartimento di Stato Americano, al 
Dublin Global Platform, ospite dell’Unione 
Europea, a Meishan in Cina ospite dell’U-
NESCO e ad Abu Dhabi in occasione del 
World Urban Forum 10 ospite delle Nazioni 
Unite.

Nel 2021 Farm è Partner Ufficiale di 
New European Bauhaus.

Nel 2022 Farm ha inaugurato a 
Mazzarino, “The Embassy of Farm” desti-
nata alle attività di diplomazia culturale, e 
“Plurals-broaden horizons” un nuovo con-
cept di luogo per giovani.

93056910842
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“Essere parte dell’universo di Isola 
è un onore e un’emozione. In ogni progetto, 
e oggi più che mai con Marea, si sente tutta 
la forza di una visione profonda, generosa, 
radicata nel territorio e proiettata nel futu-
ro. Isola ci ricorda che in Sicilia esiste un’e-
nergia umana e culturale che può davvero 
cambiare le cose. E ci fa sognare”.

- Florinda Saieva & Andrea Bartoli, Farm 
Cultural Park
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Fondazione Oelle 
Mediterraneo Antico 
ETS

Costruita nel 2009 e presieduta 
dall’imprenditrice Ornella Laneri, la Fonda-
zione OELLE Mediterraneo Antico ETS – 
con sede operativa ed espositiva all’inter-
no della struttura alberghiera di proprietà 
della famiglia Laneri – assume nel 2017 
l’annuale indirizzo culturale e scientifico, 
ponendosi come scopo primario quello di 
mettere in relazione le più diverse etnie in 
una contaminazione artistica continua e 
contemporanea, agendo da “detonatore 
culturale” di progetti e visioni.

La Fondazione persegue la propria 
missione identitaria attraverso diverse de-
clinazioni, con l’obiettivo di promuovere i 
talenti emergenti e di stimolare la conta-
minazione demo-antropologica e culturale 
attraverso i linguaggi dell’arte. Una realtà 
che offre agli artisti in residenza spazi di 
lavoro e riflessione, permettendo loro di 
creare opere che dialoghino con il contesto 
storico e sociale della Sicilia e con il Medi-
terraneo in senso più ampio. La visione OE-
LLE trova forma anche in mostre realizzate 
su misura in luoghi espositivi che si adat-
tano alle progettualità specifiche di cia-
scun artista, in attività di formazione che 
coinvolgono studenti e studentesse dalle 
scuole primarie alle Accademie di Belle Arti 
siciliane, in workshop e progetti mirati alla 
conoscenza e all’approfondimento dell’ar-
te contemporanea. La Fondazione cura il 
Padiglione fotografico dedicato a Philip 
Stern, un’eredità morale dello sbarco in Si-
cilia del 1943 ricevuta dal grande fotografo. 
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Le attività della Fondazione sono contenu-
te nei suoi “Diari di bordo”, pubblicazioni 
che hanno lo scopo di archiviare e mante-
nere la memoria dei progetti realizzati.

OELLE, inoltre, agisce all’interno 
del panorama culturale nazionale e inter-
nazionale anche attraverso collaborazioni 
con enti pubblici, istituzioni private e par-
tner culturali, in un network dinamico e in 
continua evoluzione.

Fondazione Opes 
Lcef Onlus

Opes sostiene imprese che gene-
rano impatto sociale e ambientale su ampia 
scala nella modalità dell’ impact investing. 
La Fondazione Opes-Lcef nasce nel 2012 
come pioniere in Italia ed è riconosciuta a 
livello internazionale per l’attività di sup-
porto all’imprenditoria sociale attraverso 
l’utilizzo di capitali pazienti.

Le attività realizzate si declinano 
sia nel supporto finanziario (partecipazio-
ni nel capitale, strumenti ibridi e debito), 
sia nel supporto pre e post investimento 
con attività di mentorship, di orientamento 
strategico e di leva per la ricerca di ulteriori 
capitali.

Particolare attenzione è rivolta 
all’imprenditoria femminile e per questo 
la Fondazione ha incorporato nella propria 
visione il “gender lens investing”, declinato 
sia come approccio di impatto, che come 
strategia di mitigazione del rischio.

Particolare attenzione è posta an-
che alla valorizzazione della diversità, de-
clinata in tutte le sue molteplici accezioni, 
come leva di promozione, crescita e svilup-
po imprenditoriale.

Fondazione Opes-Lcef è impegna-
ta anche in azioni di accompagnamento e 
formazione a livello di ecosistema. Tra que-
ste la principale è il Social Enterprise Open 
Camp: un’opportunità di formazione unica 
capace di mettere in dialogo realtà che si 
occupano di economia sociale, filantropia 
innovativa e finanza a impatto. Nel 2017, 
il charity trust OPES LCEF di Londra en-
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tra a far parte del mondo Opes e nel 2023 
il Trust apre la società Opes Consulting a 
Nairobi, Kenya. Nel 2019, la Fondazione sti-
mola la nascita di Opes Italia Sicaf Euveca, 
un fondo di investimenti regolamentato da 
Banca d’Italia che è un’entità autonoma e 
separata dalla Fondazione italiana. Il fondo 
investe in realtà che generano impatto po-
sitivo sull’ambiente, sui territori, sulle per-
sone, sulle comunità, lungo la loro filiera e a 
livello di ecosistema.

La Fondazione, insieme al Charity 
trust, gestisce un portafoglio attivo di 65 
imprese: 47 in Italia, 14 in Africa e 4 in altre 
aree del mondo. A sua volta, il fondo Opes 
Italia ha effettuato investimenti in 12 realtà.

Nel 2024, Opes ha investito in Isola 
entrando a far parte della compagine so-
cietaria dell’Impresa. La decisione è nata 
dalla convinzione che Isola rappresenti, 
nel panorama italiano, una realtà innova-
tiva che attraverso sinergie e partnership 
multi-attoriali sta creando -all’interno 
dell’hub- un nuovo modello, potenzialmen-
te efficace e replicabile, per contrastare 
le povertà educative e implementare le 
offerte formative, orientative e professio-
nali. Attraverso la creazione di una vera e 
propria coalizione, l’obiettivo dell’impresa 
sociale è proprio quello di diventare polo 
per ideare e progettare percorsi educativi, 
far nascere academy e trattenere in Sicilia 
giovani interessati allo sviluppo imprendi-
toriale.
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Fondazione Social Venture 
Giordano Dell’Amore

La Fondazione Social Venture 
Giordano Dell’Amore (FSVGDA) è attiva 
dal 2017 come braccio strategico e ope-
rativo di Fondazione Cariplo nell’ambito 
dell’ impact investing. Attraverso un’attività 
integrata di capacity building, investimen-
to e advisory opera contemporaneamente 
sui versanti della domanda e dell’offerta di 
capitali e competenze, supportando la cre-
scita di iniziative imprenditoriali a impatto 
lungo tutti gli stadi del loro ciclo di vita. 
In tal senso, contribuisce attivamente alla 
diffusione delle migliori pratiche e compe-
tenze nel settore, innescando o acceleran-
do processi di innovazione sociale, econo-
micamente sostenibile.

L’offerta di competenze sul mer-
cato rappresenta uno strumento centrale 
nel modello di intervento promosso dalla 
Fondazione. Le iniziative di capacity buil-
ding – realizzate in prevalenza attraverso 
il programma “Get it! – Percorso di Valore” 
e “Get it! For Partners” - sono orientate 
allo sviluppo di una domanda di capitali 
più solida e strutturata e costituiscono una 
condizione necessaria a rendere l’attività 
di impact investing sostenibile e attrattiva 
per gli investitori.

Nell’ambito di tale programma, nel 
2024, la Fondazione ha investito €50.000 
in Isola Catania - a valle di un percorso di 
accelerazione e mentorship – riconoscen-
do il ruolo cruciale svolto dall’hub di inno-
vazione catanese nella promozione di pro-
getti d’impresa, startup e PMI innovative 
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e nell’offerta di opportunità di apprendi-
mento e crescita ai talenti del territorio.

Al 31.12.2024 la Fondazione ha in-
vestito oltre 11.5MLN/€ in 57 iniziative (53 
imprese e 4 veicoli), offrendo 159 percorsi 
di incubazione/accelerazione a startup a 
impatto nell’ambito del programma Get it!. 
A fine 2024, inoltre, FSVGDA ha lanciato 
GDA Impact, un programma di investimenti 
da oltre 60MLN/€ che si caratterizza per 
alcuni fattori di unicità: priorità alla gene-
razione di impatto sociale, con meccanismi 
incentivanti solo al raggiungimento del 
100% degli obiettivi d’impatto; aspettativa 
di rendimenti attesi contenuti e un oriz-
zonte temporale di lungo periodo, fino a un 
massimo di 20 anni.

Junior Achievement 
- Young Enterprise Italy ETS

Junior Achievement Italia (JA Ita-
lia) è la realtà italiana non profit di JA Worl-
dwide, tra le più grandi ONG globali dedica-
te ai giovani. Da oltre vent’anni si impegna 
nell’orientamento e nell’educazione eco-
nomico-finanziaria e imprenditoriale nelle 
scuole, sostenendo lo sviluppo di compe-
tenze e idee innovative per la crescita delle 
comunità sul territorio nazionale.

L’Associazione mira a contrasta-
re la dispersione scolastica, valorizzare il 
capitale umano delle nuove generazioni, 
rafforzare la fiducia nelle discipline STEM e 
nelle tecnologie digitali, orientare i giovani 
nel percorso formativo, ridurre l’emigrazio-
ne giovanile e promuovere l’inclusività.

JA Italia ha costruito un network di 
professionisti d’impresa, fondazioni e isti-
tuzioni, educatori e insegnanti che, secon-
do logiche di responsabilità sociale e vo-
lontariato, forniscono strumenti e metodi 
didattici pratici e concreti. Con il loro sup-
porto, JA Italia nello scorso anno scolasti-
co ha valorizzato oltre 400mila esperienze 
educative attraverso percorsi e programmi 
rivolti ad alunni e alunne dai 5 ai 19 anni. 

Nell’ottica di assolvere alla propria 
missione, ovvero operare per il futuro dei 
giovani, preparandoli alle sfide dell’econo-
mia globale e allo sviluppo di competenze 
adeguate ad affrontare l’ingresso nel mon-
do del lavoro, l’Associazione pone al centro 
della sua strategia il concetto di “scuola 
abilitante”.
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“La scuola abilitante propone l’at-
tivazione di meccanismi dinamici di speri-
mentazione e contaminazione tra scuola, 
impresa e policy maker, con l’obiettivo di 
allineare il sistema educativo alle discipline 
emergenti. Fulcro della scuola abilitante è 
il docente, a cui vogliamo restituire il suo 
ruolo di formatore e promotore dei talen-
ti e delle potenzialità di ciascun studente. 
Nella scuola abilitante albergano le sfide 
del domani e le opportunità di tutti, acco-
gliendo intuizioni, creatività e diversità di 
ciascuno”.
- Miriam Cresta, CEO di Junior Achieve-
ment Italia



B I L A N C I O  S O C I A L E   2 0 2 4

1 5 71 5 6

Struttura, amministrazione e governance responsabile

A.C. Scenario Pubblico 
Compagnia Zappalà Danza

Scenario Pubblico | Compagnia 
Zappalà Danza (SPCZD) è un Centro Core-
ografico di rilevanza nazionale, riconosciu-
to dal Ministero della Cultura e dalla Regio-
ne Siciliana. Fondato da Roberto Zappalà, 
il centro è il cuore pulsante di un progetto 
culturale che da oltre 35 anni promuove la 
danza a livello internazionale. La missione 
della struttura è di sostenere la creatività e 
l’innovazione nell’ambito della danza con-
temporanea, con una particolare attenzio-
ne alla sua diffusione sul territorio, dove il 
radicamento del centro ha prodotto risul-
tati tangibili. La visione di SPCZD è quella 
di diventare un punto di riferimento globale 
per la danza contemporanea, agendo an-
che come catalizzatore di trasformazione 
sociale e culturale e utilizzando l’arte come 
strumento di rigenerazione. Scenario Pub-
blico, situato nel cuore di Catania, è un polo 
culturale dinamico, dove ospita una sala 
teatro da 150 posti, ampie sale prova, una 
residenza per artisti, un laboratorio sceno-
grafico, un archivio e un ristorante. Oltre 
alla produzione della Compagnia Zappalà 
Danza, il centro produce anche la compa-
gnia CZD2, composta da giovani danzato-
ri selezionati. Con il programma MoDem, 
ogni anno oltre 50 giovani artisti da tutto il 
mondo vivono la città per 8 mesi, e tramite 
un bando di residenze artistiche vengono 
sostenuti coreografi emergenti. Organizza 
una ricca stagione di danza con compagnie 
internazionali e un festival diffuso, Catania 
Contemporanea/FIC Festival, che coinvol-
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ge numerosi partner territoriali. Importan-
te l’attività formativa per scuole e studenti, 
anche nelle periferie, grazie a protocolli 
con il Teatro Massimo Bellini e l’Università 
di Catania.

La partecipazione a Isola Catania 
rappresenta un’opportunità strategica 
per Scenario Pubblico, che condivide l’o-
biettivo di valorizzare il territorio e le sue 
potenzialità culturali. La nostra partecipa-
zione è motivata dal desiderio di ampliare 
l’impatto culturale e sociale, coinvolgendo 
nuove comunità e consolidando la rete di 
collaborazioni.

4.2
Il Consiglio di 
amministrazione 
e l’Organo di controllo

La governance di Isola è definita dallo Statuto 
ed è affidata al Consiglio di Amministrazione, al quale 
spettano tutti i poteri di amministrazione e rappresen-
tanza della società. La composizione del Consiglio di 
Amministrazione è rimasta invariata rispetto all’anno 
precedente, garantendo il mantenimento dei requisiti 
di onorabilità e professionalità dei propri membri.

Nel 2024, l’Impresa ha intrapreso un percor-
so di espansione strategica che ha reso necessario un 
progressivo adattamento dell’assetto organizzativo. 
Questo processo di adattamento nasce dall’esigenza 
di garantire la conformità ai requisiti normativi senza 
compromettere l’efficienza operativa, ma anzi raffor-
zando la capacità dell’organizzazione di crescere in 
modo solido, agile e coerente con la propria missione.
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1 0
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Registro revisori legali Numero: 155236 

Data atto di nomina: 16/12/2022

Durata in carica: fino alla revoca

C O N S I G L I O  D I  A M M I N I STRA    Z I O N E

OR  G A N O  D I  C O N TROLLO   

9  R I U N I O N I

1 0 0 %  P R E S E N Z E



1 5 8

Struttura, amministrazione e governance responsabile B I LA  N C I O  SO  C I AL  E   2 0 2 4

1 5 9

Il modello di governance adottato da Isola è 
ispirato ai principi di partecipazione e responsabilità 
sociale. In linea con questa visione, anche nel 2024, i 
consiglieri hanno scelto di invitare i rappresentanti del 
personale e stakeholder chiave ad assistere a tre delle 
nove assemblee Consigli di Amministrazione, ossia a 
quelli convocati per trattare temi di loro diretto inte-
resse, quali le condizioni di lavoro e la qualità dei beni e 
servizi erogati. Questi rappresentanti partecipano con 
funzione consultiva e senza diritto di voto, contribuen-
do alla discussione e alla condivisione delle scelte stra-
tegiche in un’ottica di trasparenza e corresponsabilità.

L’Organo di controllo è anch’esso rimasto inva-
riato rispetto all’anno precedente, sempre rappresen-
tato dallo stesso Sindaco Unico, responsabile di verifi-
care il rispetto della legge e dello statuto, di esercitare 
il controllo contabile e di garantire l’osservanza dei 
principi di corretta amministrazione. Gli esiti dell’atti-
vità di monitoraggio dell’Organo di controllo sul pre-
sente bilancio sociale sono illustrati nella Sezione 8 di 
questa edizione.

Creare condizioni di lavoro dignitose e appa-
ganti, offrire opportunità di crescita professionale 
ai giovani e valorizzare il talento è una delle missioni 
principali di Isola, ed è proprio Isola a rappresentare  il 
campo di sperimentazione dei propri stessi valori con 
le risorse che coinvolge. Le persone sono il fulcro della 
nostra organizzazione: passione e motivazione sono le 
leve che ci permettono di raggiungere quotidianamen-
te i nostri obiettivi. Siamo convinti che per creare inno-
vazione sociale sia essenziale considerare l’individuo 
come l’unità minima del benessere collettivo. 

Questo principio si riflette nel nostro approc-
cio gestionale, dove il benessere individuale è visto 
come una condizione necessaria per generare valore 
condiviso all’interno dell’organizzazione. In linea con 
questa visione, il 2024 è stato un anno di crescita e 
consolidamento per Isola. L’ampliamento del nostro 
team ha rappresentato un passo fondamentale per 
strutturare l’impresa in modo più sistematico e soste-
nibile. Consideriamo parte del nostro personale tutte 
le figure che operano stabilmente all’interno dell’orga-
nizzazione: dipendenti con contratti a tempo determi-
nato o indeterminati, collaboratori e collaboratrici con 
contratti subordinati o parasubordinati, professionisti 
e professioniste autonomi e tirocinanti attivamente 
coinvolti nei processi operativi. 

4.3
Struttura, composizione  
e valorizzazione 
del Personale

Tutte queste figure sono inserite e rappre-
sentate nell’organo di controllo aziendale. Nel corso 
dell’anno il nostro organico è passato da 6 a 9 dipen-
denti con contratto a tempo indeterminato. A questi si 
aggiungono 3 dipendenti con contratto a tempo deter-
minato, di cui 2 trasformati in contratto indeterminato 
nel corso dell’anno, 1 collaboratore con contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa (Co.co.co.), 
3 professionisti esterni con partita IVA e 5 tirocinanti 
curriculari ed extracurriculari. Dei 5 tirocini attivati du-
rante l’anno, 3 sono stati rinnovati e prorogati, passan-
do da curriculari ad extracurriculari, e quindi retribuiti.

Questa crescita si è accompagnata a una fase 
di sviluppo organizzativo più ampia, avviata a metà con 
la pubblicazione di tre call per nuove posizioni lavora-
tive, finalizzate alla ricerca di tre nuove figure Com-
munication Manager, EU Project Manager e Human 
Resources Manager. Questo processo ha segnato un 
momento significativo per Isola, sancendo l’inizio di 
un’organizzazione più strutturata e l’adozione di un 
organigramma aziendale che permette a tutti di orien-
tarsi all’interno dell’impresa, approvato dal Consiglio 
di Amministrazione (CDA) il 25 ottobre.
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Questa struttura retributiva riflette il nostro 
impegno nel garantire una distribuzione equa delle 
risorse economiche all’interno dell’organizzazione, 
mantenendo un rapporto equilibrato tra i diversi livelli 
di responsabilità e anzianità.

1,47RA  P P ORTO    TRA    RAL    M ASS   I M A  E  M I N I M A

Il contratto di lavoro applicato per il personale 
è il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro (CCNL) 
FederCulture, il primo contratto nazionale specifico 
per i lavoratori e le lavoratrici del settore culturale, che 
assicura tutele e diritti adeguati al contesto professio-
nale in cui operiamo.

Struttura delle retribuzioni:

membri del Personale (dipendenti e 
collaboratori) presenti in organigramma totale: 12 totale: 19 // 

membri del Personale di età <30 anni 9 13 68,4%

membri del Personale di età 30-50 anni 3 6 31,6%

membri del Personale di età >50 anni 0 0 0%

dipendenti donna 8 12 66,7%

 dipendenti uomo 4 7 33,3%

contratti a tempo determinato 0 1 5,3%

contratti a tempo indeterminato 6 9 47,4%

collaborazioni a partita I.V.A. 2 3 15,8%

collaborazioni Co.co.co. 0 1 5,3%

contratto di tirocinio o tirocinanti 
(curriculari e/o extracurriculari) ospitati 
nel corso dell’anno 

5 5 26,3%

dipendenti 6 10 //

full time 5 9 90%

part time 1 1 10%

contratti determinati passati 
a indeterminati 0 2 su 3 66,6%

tirocini extracurriculari che si sono 
trasformati in contratto a tempo 
indeterminato

1 0 0%

personale attratto in Sicilia  (ossia 
risorse umane rientrate in Sicilia grazie 
all’offerta lavorativa di Isola)

2 su 9 3 su 19 15,79%
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E TÀ

G E N E R E

C O N TRATTO  

20-29 anni 
68,4%

Donne 
66,7%

Tempo indet. 
47,4%

Tempo det. 
5,3%

30-50 anni 
31,6%

Uomini 
33,3%

Co. Co. Co 
5,3%

Tirocini 
26,3%

P. IVA 
15,8%

Investire nella crescita professionale e perso-
nale è per noi un principio importante. Crediamo che 
la formazione continua e il coinvolgimento attivo siano 
strumenti essenziali per costruire un ambiente di lavo-
ro stimolante, in cui lo sviluppo delle competenze in-
dividuali contribuisca al raggiungimento degli obiettivi 
aziendali e personali.

Per questo motivo, oltre ai corsi obbligatori di 
formazione generale e specifica – tra cui sicurezza, an-
tincendio e primo soccorso – incoraggiamo le nostre 
persone a partecipare ad aggiornamenti professionali, 
corsi di approfondimento, seminari e convegni su te-
matiche rilevanti per l’azienda. Questo approccio con-
sente di mantenere le competenze sempre aggiornate 
e di rafforzare il nostro ecosistema organizzativo.

A questo si affianca il nostro impegno nel pro-
muovere percorsi formativi più strutturati e di lungo 
termine. Nel 2023, abbiamo sottoscritto un protocollo 
d’intesa con l’Università degli Studi di Catania, avvian-
do una collaborazione su più fronti, tra cui quello della 
formazione accademica del nostro staff e l’accoglien-
za di studenti e studentesse in tirocinio. La prima ini-
ziativa realizzata nell’ambito di questa collaborazione 
è stata la pubblicazione di un bando di dottorato Indu-
strial executive, una borsa finanziata da Isola e riserva-
ta al personale. Il progetto selezionato, “Isola: l’effetto 
moltiplicatore di un’impresa sociale”, presentato dalla 
nostra Impact Manager, è stato avviato nel 2023 e ha 
proseguito il suo sviluppo nel 2024. Parallelamente, 
abbiamo continuato ad accogliere tirocini curriculari 
provenienti da percorsi universitari e accademici, of-
frendo ai tirocinanti e alle tirocinanti l’opportunità di 
confrontarsi con un contesto professionale dinamico e 
aperto. Sebbene la durata più breve di questi percor-
si possa limitarne l’integrazione nei processi interni, li 
consideriamo occasioni significative di orientamento 
e avvicinamento al mondo del lavoro. Diversamente, i 
tirocini extracurriculari — grazie a un’impostazione più 
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lunga e strutturata — permettono una partecipazione più 
attiva e continuativa, favorendo un coinvolgimento pro-
gressivo e la possibilità di una collaborazione più stabile 
nel tempo.

Nel 2024, abbiamo inoltre sostenuto percorsi 
formativi specifici per lo sviluppo di competenze mana-
geriali e organizzative. Tra questi, la partecipazione al 
corso “Agile Project Management” organizzato da Tech-
Soup e Impact Skills, che ha fornito strumenti concreti 
per una gestione più efficace e dinamica dei progetti.
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Contemporaneamente, abbiamo avviato un 
programma di formazione interna, con un modulo de-
dicato alla parità di genere. Questo percorso rivolto a 
tutto il personale, inclusi manager e dirigenti, ha avuto 
l’obiettivo di accrescere la consapevolezza sulle que-
stioni di genere e prevenire qualsiasi forma di discrimi-
nazione, pregiudizio o molestia. 

Infine, abbiamo promosso diverse iniziative di 
partecipazione e aggiornamento professionale, sfrut-
tando anche le opportunità offerte dalle reti con cui 
collaboriamo, tra cui Junior Achievement, Fondazione 
Opes, Moleskine Foundation, Prism Impresa Socia-
le S.r.l, Plurals, Onde Alte, Campo Base e l’Università 
degli Studi di Catania. Eventi come “Gen-E”, “SEOC” 
e “Pratolungo” hanno rappresentato occasioni signi-
ficative di crescita e formazione, seppur in contesti 
informali. L’aver attratto eventi di questa portata a 
Catania non solo ha offerto ai giovani del territorio 
l’opportunità di candidarsi e partecipare, ma ha anche 

rappresentato un’importante occasione di sviluppo 
individuale per le nostre risorse, coinvolte come volon-
tari e volontarie d’azienda. Pur ricoprendo ruoli diversi 
da quelli abituali, la partecipazione a questi eventi in-
ternazionali ha permesso di approfondire tematiche 
centrali per Isola – come scuola, imprenditoria sociale 
e cultura – attraverso prospettive diverse e, al tempo 
stesso, di ampliare la rete di contatti, favorire il con-
fronto con culture diverse e arricchire la nostra visione 
del mondo.

Un’ulteriore opportunità di crescita e svilup-
po è rappresentata dalla partecipazione ai program-
mi europei. Attraverso questi percorsi, non solo ab-
biamo rafforzato le competenze del nostro team su 
temi chiave come sostenibilità, innovazione digitale e 
finanza a impatto, ma abbiamo ampliato anche la no-
stra rete di collaborazioni internazionali, confrontan-
doci con realtà affini e acquisendo strumenti concreti 
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per migliorare il nostro modello di impresa sociale. Nel 
2024 abbiamo partecipato a progetti come “Sofigre-
en”, “Ecotours” e “Digiset”, programmi in corso duran-
te il 2025, che ci stanno permettendo di sperimentare, 
apprendere e applicare nuove soluzioni per rendere il 
nostro impatto sempre più efficace e misurabile.

A conferma dell’impegno verso una gestione 
partecipata e trasparente, Isola ha promosso durante 
l’anno momenti di confronto con il personale, al fine 
di rafforzare il coinvolgimento e la condivisione de-
gli obiettivi strategici e dell’andamento economico e 
sociale dell’azienda. Il dialogo aperto con il personale 
è stato accompagnato da un processo strutturato di 
rappresentanza, che prevede la presenza di un Rap-
presentante del Personale, eletto secondo modalità 
trasparenti e inclusive, e consultato regolarmente 
su temi rilevanti per il benessere lavorativo e l’equità 
organizzativa. Il coordinamento di questi processi è 
affidato al Responsabile della governance aziendale, 
figura nominata dal Consiglio di Amministrazione, con 
il compito di garantire la coerenza e l’efficacia delle 
attività di coinvolgimento degli stakeholder, tra cui il 
personale, monitorando annualmente lo stato delle 
relazioni interne e promuovendo una cultura aziendale 
fondata sulla partecipazione attiva, l’ascolto e la valo-
rizzazione delle diversità.

In questo contesto, si inserisce anche il Ma-
nuale del Personale dipendente, un riferimento fonda-
mentale per il nostro team che raccoglie diritti, doveri 
e linee guida per la vita aziendale. Questi strumenti ci 
permettono di garantire un’organizzazione sempre più 
trasparente, attenta al benessere delle persone e con-

Procedura per la selezione, 
l’assunzione e le opportunità 
di carriera

Isola adotta una procedura strutturata per la selezione, l’assunzio-
ne e lo sviluppo delle risorse umane, basata sui principi di equità, 
inclusività e parità di genere. Ogni fase, dalla pianificazione della 
selezione alla valutazione delle prestazioni, è progettata per ga-
rantire che le decisioni siano basate esclusivamente su compe-
tenze, meriti e risultati, evitando ogni forma di discriminazione. 
Particolare attenzione è posta nell’uso di linguaggio neutro, nella 
creazione di commissioni di selezione bilanciate e nella traspa-
renza delle opportunità di carriera. Inoltre, l’azienda promuove la 
mobilità interna, l’equità salariale e il pari accesso a programmi di 
formazione e mentorship, assicurando un ambiente che favorisca 
lo sviluppo professionale di ogni dipendente.

Procedura per le situazioni 
non conformi

In conformità alla UNI/PdR 125:2022, Isola ha definito una proce-
dura per rilevare, gestire e risolvere eventuali non conformità in 
tema di parità di genere. Le criticità possono emergere in ambiti 
come selezione, formazione, avanzamento, retribuzione e clima 
aziendale e sono identificate tramite audit, indicatori, segnalazioni 
o whistleblowing. Ogni caso è analizzato per individuarne le cau-
se e attuare azioni correttive e preventive adeguate. Le soluzioni 
sono monitorate con audit di follow-up e riesami periodici. Isola 
promuove una cultura organizzativa attenta alla parità attraverso 
formazione continua e responsabilizzazione diffusa.

forme ai più elevati standard di tutela del personale.
Nel prossimo futuro, Isola intende rafforzare 

ulteriormente queste pratiche, consolidando un mo-
dello di governance in cui il benessere delle persone e 
la qualità delle relazioni siano il motore di una crescita 
sempre più sostenibile e condivisa.

In questa prospettiva, l’adozione di procedure 
interne strutturate rappresenta un passo fondamen-
tale: esse garantiscono coerenza, efficienza e traspa-
renza nell’attuazione dei valori aziendali.
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Il nostro impegno sui temi ESG (Environmen-
tal, Social, Governance) è trasversale e coinvolge tan-
to la sfera interna dell’organizzazione quanto l’esterno. 
Per noi, infatti, la responsabilità sociale e ambientale 
parte dalle persone che lavorano con Isola e si estende 
verso la rete di enti, professionisti e comunità con cui 
collaboriamo quotidianamente. Se l’impegno esterno 
in ambito ESG è stato già approfondito nella sezione 
“Attività e obiettivi” di questo bilancio, qui ci soffer-
miamo sull’approccio ESG interno, ovvero sulle prati-
che, i percorsi e i sistemi che ci permettono di incarna-
re questi valori all’interno dell’impresa.

Nel 2024 abbiamo partecipato a “Ecotours”, 
progetto cofinanziato dalla Commissione Europea e 
promosso da un partenariato di sei organizzazioni, tra 
cui Prism impresa sociale e Fondazione Comunitaria 
di Agrigento e Trapani. Il programma sostiene le PMI 
delle aree marginali nella transizione ecologica e nel-
la promozione di un turismo (nel caso di Isola, turismo 
d’impresa) sostenibile. “Ecotours” ha rappresentato 
un’opportunità concreta per migliorare la sostenibilità 
nella progettazione di eventi, attraverso consulenze 
specialistiche, accompagnamento verso le certifica-
zioni e viaggi studio che ci hanno permesso di allinearci 
alle migliori pratiche europee.

Siamo inoltre stati selezionati tra le 90 impre-
se partecipanti a “Sofigreen”, un progetto cofinanziato 
dalla Commissione Europea che coinvolge un ampio 
partenariato, tra cui Fondazione con il Sud, Fondazio-
ne di Comunità di Messina e Banca Etica. L’iniziativa, 
volta a rafforzare la competitività delle imprese sociali 
nella transizione ecologica, ci ha permesso di prendere 
parte a un percorso formativo di 40 ore sui temi della 
gestione d’impatto, dei modelli di business sostenibili 
e dell’accesso alla finanza etica. 

Nel 2024 abbiamo inoltre avviato il percor-
so di audit per la certificazione “B Corp”, riflettendo 
in profondità sui nostri impatti ambientali, sociali ed 
economici. Attraverso la compilazione del B Impact 
Assessment abbiamo individuato nuovi obiettivi di mi-
glioramento, come la sensibilizzazione e formazione 
interna sui temi ESG, l’adozione di policy aziendali che 
traducano i nostri valori in pratiche strutturate e la de-
finizione di un sistema di gestione integrato. 

A testimonianza di questo percorso, abbiamo 
redatto e adottato quattro policy fondamentali, oggi 
pubblicamente consultabili alla sezione “Trasparenza” 
del nostro sito.

4.4
L’impegno ESG

Le policy di Isola non sono documenti statici, 
ma strumenti dinamici che trovano applicazione con-
creta attraverso una strategia di gestione aziendale 
integrata. Un esempio emblematico è rappresentato 
dalla “Policy per la Parità di Genere”, che ha portato 
alla creazione di un sistema di gestione specifico par-
tito dall’istituzione di un Comitato Guida per la Parità 
di Genere con il compito di redigere e monitorare un 
“Piano Strategico per la Parità”, un documento che 
definisce azioni e obiettivi in sei aree fondamentali: 
selezione del personale, sviluppo di carriera, equità 
salariale, sostegno alla genitorialità, conciliazione vi-
ta-lavoro e prevenzione delle molestie. Il sistema in-
clude anche una procedura strutturata per la gestione 
delle situazioni non conformi, supportata da un regi-
stro interno e da piani di azioni correttive, un piano 
di formazione annuale rivolto a tutto il personale per 
promuovere una cultura inclusiva, un piano di comu-
nicazione che assicura coerenza tra i messaggi interni 
ed esterni, e un programma di audit interno per moni-
torare l’applicazione concreta delle misure adottate. A 
fine 2024, il nostro sistema di gestione per la parità di 
genere è stato certificato da RINA secondo la prassi 
UNI/PdR 125:2022, ottenendo un punteggio di 91/100 
nel cluster “piccola impresa”. Per Isola l’ottenimento 
di questa certificazione non solo attesta l’efficacia, 
la trasparenza e la coerenza delle misure adottate ma 
rappresenta una tappa importante di un percorso più 
ampio, volto a rafforzare ogni giorno la cultura della 
parità e dell’inclusione, trasformando i valori aziendali 
in strumenti concreti di cambiamento.

1. Policy per l’Identificazione, 
Classificazione e Coinvolgimento 
degli Stakeholder

Isola riconosce l’importanza fondamentale del coinvolgimento 
attivo e inclusivo di tutti gli stakeholder per il raggiungimento di 
obiettivi sostenibili. La policy definisce le modalità di identifica-
zione e classificazione degli stakeholder, sia interni che esterni, al 
fine di garantire la democraticità dei processi interni, promuove-
re la partecipazione attiva del personale e degli stakeholder alla 
governance e rafforzare il nostro approccio inclusivo alla gestione 
delle relazioni.
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cietà più equa. In questa prospettiva, anche nel 2024 
abbiamo confermato il nostro impegno ad assicurare 
un’adeguata presenza femminile negli eventi e nelle 
manifestazioni che organizziamo, aderendo al princi-
pio “No Women No Panel” lanciato dalla Commissione 
Europea nel 2018. Per rendere concreto questo impe-
gno, abbiamo mappato il genere di appartenenza di 
relatori e relatrici coinvolti nei nostri eventi, con par-
ticolare attenzione agli appuntamenti della rassegna 
“MiS” e ai panel correlati. I risultati di questa attività 
di monitoraggio saranno illustrati nell’infografica che 
segue.

Parallelamente al rafforzamento delle nostre 
pratiche interne, nel 2024 abbiamo continuato a pro-
muovere la sensibilizzazione sui temi della sostenibi-
lità attraverso il coinvolgimento diretto della nostra 
community. Abbiamo proseguito la collaborazione con 
AWorld, piattaforma ufficiale a supporto della campa-
gna “ACTNOW” delle Nazioni Unite, nata per incorag-
giare l’azione individuale sui cambiamenti climatici e la 
sostenibilità. Partner di Isola dal 2023, AWorld ha una 
sede presso i nostri spazi e ci supporta nelle attività di 
impact engagement attraverso percorsi di micro-lear-
ning sull’Agenda 2030 e strumenti per il calcolo della 
Carbon Footprint individuale.

Nel corso del 2024 abbiamo lanciato sei sfide 
interne dedicate alla community Isola, che ha raddop-
piato il numero di utenti sulla piattaforma, raggiungen-
do i 158 iscritti. Gli utenti hanno seguito complessiva-
mente 55 ore di formazione attraverso mini-contenuti 
formativi, le stories, per un totale di 1733 storie com-
pletate, ciascuna con un breve quiz finale per la verifica 
delle conoscenze acquisite. Il risultato più significativo 
è stato l’alto livello di engagement degli utenti, che 
attraverso il gioco e la formazione hanno rafforzato 
la propria consapevolezza sui temi della sostenibilità 

Uomini 
50,3%

Non-Binary 
1,3%

Donne 
48,3%

2. Policy per i Diritti Umani

La Policy sui Diritti Umani di Isola ribadisce l’impegno dell’azienda 
a promuovere e sostenere i principi sanciti dalle convenzioni inter-
nazionali, mettendoli in relazione con il Codice Etico e di Condotta 
dell’Impresa. I principi fondamentali del documento si applicano a 
tutti coloro che operano con Isola. Attraverso questo documento 
l’Impresa declina il proprio impegno nel garantire il rispetto dei di-
ritti umani nelle pratiche di lavoro e nelle relazioni con la comunità 
e la società.  

3. Policy per la Conciliazione tra Lavoro e Vita 
Privata

Isola promuove una cultura aziendale che valorizza il benessere 
individuale come presupposto per il benessere collettivo. Questa 
policy formalizza l’impegno di Isola nel supportare i dipendenti nel 
bilanciamento delle esigenze professionali e personali. Gli ambiti 
principali di sostegno includono la flessibilità delle modalità di la-
voro, il sostegno al lavoro di cura e la tutela del diritto alla discon-
nessione. 

4. Policy per la Parità di Genere

Isola è impegnata a promuovere l’uguaglianza e la parità di genere, 
assicurando che ogni persona abbia le stesse opportunità e diritti. 
La policy formalizza l’impegno a garantire che le decisioni relati-
ve a reclutamento, sviluppo di carriera, retribuzione e formazione 
siano basate su competenze e meriti, senza distinzioni di genere. 
Isola promuove la genitorialità condivisa, contrasta discriminazio-
ni e molestie e si impegna a sensibilizzare e formare il personale su 
queste tematiche.

Il nostro impegno per la parità di genere non 
si limita alla dimensione interna, ma si estende anche 
all’esterno, attraverso la promozione di una cultura 
dell’inclusione nella sfera pubblica. Come previsto 
dal nostro “Codice Etico e di Condotta Aziendale”, ri-
teniamo che una partecipazione plurale e paritaria al 
dibattito pubblico sia essenziale per costruire una so-

PA N E L I ST   P E R  G E N E R E
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ambientale e sociale, contribuendo a diffondere una 
cultura condivisa della responsabilità. La piattaforma 
ha inoltre permesso di mappare il miglioramento delle 
abitudini individuali in ottica di sostenibilità, stimando 
il risparmio complessivo di CO₂ ottenuto grazie ai nuo-
vi comportamenti adottati. AWorld ha anche tracciato 
gli ambiti di miglioramento della community, associan-
do le stories seguite e le nuove abitudini registrate da-
gli utenti agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs) 
di riferimento, fornendo così una visione concreta dei 
progressi compiuti dalla community sia  in termini di 
conoscenza che di azione. 

Risparmi della Community 
monitorati tramite AWorld
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Cicli di lavaggio della lavastoviglie

Sempre nel 2024 abbiamo aderito al “Pact for 
Skills”, iniziativa strategica della Commissione Euro-
pea nata per promuovere il reskilling e l’upskilling della 
forza lavoro europea. La sottoscrizione del Patto rap-
presenta un impegno concreto per rafforzare le com-
petenze dei nostri dipendenti, favorendo la loro cresci-
ta professionale in un contesto di transizione digitale 
ed ecologica. Inoltre, nell’ambito della nostra area di 
impatto Competenze e lavoro, il “Pact for Skills” ispira 
la strategia di Isola per il miglioramento delle compe-
tenze nella comunità locale, contribuendo a costruire 
percorsi di inclusione attiva e a sostenere l’occupabili-
tà nei territori dove operiamo. La promozione di nuove 
competenze e l’investimento continuo sulle persone 
rappresentano infatti per noi una delle chiavi fonda-
mentali per uno sviluppo sostenibile e inclusivo.

SDGs approfonditi dalla Community 
sulla piattaforma AWorld
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4.5
Il nostro arcipelago

Prestiamo molta cura nel coinvolgimento degli 
attori del nostro ecosistema, che ci piace chiamare ar-
cipelago. Questo termine riflette la nostra prospettiva 
che ci vede come un insieme di isole autonome ma mai 
isolate, collegate da relazioni significative e generati-
ve, che collaborano per perseguire dinamiche di inno-
vazione sociale.

Nel corso dell’ultimo anno, l’evoluzione della 
nostra strategia e l’affinamento della nostra offerta ci 
hanno spinto a ripensare al modo in cui rappresentia-
mo la rete di relazioni che sostiene e alimenta il nostro 
lavoro. Abbiamo così creato una nuova rappresenta-
zione grafica che rifletta visivamente la prossimità di 
ciascuno stakeholder al livello strategico-operativo di 
Isola. Questo approccio ci consente di valorizzare le 
diverse forme di relazione che ogni attore intrattiene 
con Isola. 

Il nuovo strumento grafico che abbiamo im-
plementato si chiama “Mappa della Prossimità”, uno 
schema a sfere con un epicentro comune che risiede 
proprio nel cuore strategico-operativo dell’Impresa. 
Difatti, la posizione di ciascuna categoria di stakehol-
der riflette il suo livello di prossimità rispetto ai pro-
cessi strategici e operativi dell’organizzazione, per un 
totale di quattro livelli.

La nostra Mappa della prossimità si compone 
oggi di quattro sfere contenute l’una nell’altra, ciascu-
na corrispondente a un diverso livello di vicinanza alla 
dimensione strategica e operativa di Isola.

Nel primo livello, il più interno, si trovano gli 
stakeholder interni: soci/investitori, amministratori 
e personale. Questi soggetti sono parte costitutiva 
dell’impresa, e partecipano attivamente alla sua dire-
zione, alla gestione quotidiana e alla definizione delle 
priorità strategiche.

Il secondo livello ospita una categoria molto 
specifica e strategica: gli aderenti alle Coalizioni, ovve-
ro le organizzazioni che sottoscrivono una membership 
strutturata. Non si tratta di semplici destinatari delle 
attività, ma di attori del cambiamento che concorrono 
attivamente alla costruzione delle condizioni che ren-
dono possibile la generazione di impatto di Isola. Le 
Coalizioni sono per noi attività abilitanti nella catena 
del valore: attraverso la costruzione di reti, il confronto 
tra competenze e il supporto reciproco, potenziano la 
capacità dei singoli attori e favoriscono l’emergere di 
un ambiente fertile per l’innovazione sociale in Sicilia. 
Proprio in virtù del loro ruolo trasformativo, gli ade-
renti alle Coalizioni sono stati identificati come sta-
keholder esterni chiave per il primo biennio e, secondo 
le linee guida 2023, hanno eletto un Rappresentante 
degli stakeholder chiave che partecipa – con funzione 
consultiva – alle riunioni del Consiglio di Amministra-
zione in cui si trattano temi di loro diretto interesse, 
come la qualità dei beni e dei servizi offerti da Isola. La 
centralità attribuita alle Coalizioni riflette la volontà di 
costruire alleanze stabili e generative, capaci di influire 
direttamente sulla visione e sull’azione dell’impresa.

Nel terzo livello collochiamo cinque categorie 

Mappa 
della Prossimità
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di stakeholder esterni, tutte profondamente connesse 
alla generazione dell’impatto:

•	 Beneficiari e beneficiarie: individui o enti 
(startup, piccole imprese, organizzazioni) 
che ricevono il valore generato dai nostri 
progetti. Rappresentano la ragione prima 
del nostro agire e orientano costantemen-
te le nostre azioni;

•	 Grantmaker: enti pubblici e privati che, at-
traverso il loro supporto economico, ren-
dono possibili molte delle nostre attività. 
Condividono la nostra visione e ci permet-
tono di sperimentare e crescere;

•	 Clienti: soggetti che scelgono i nostri ser-
vizi; 

•	 Enti di partenariato: organizzazioni con cui 
co-progettiamo e co-realizziamo le nostre 
iniziative;

•	 Consulenti: professionisti che ci suppor-
tano in ambito gestionale, progettuale, 
legale o comunicativo, contribuendo alla 
solidità operativa dell’impresa.

Con queste cinque categorie, manteniamo 
un dialogo aperto e attento. Monitoriamo il livello di 
soddisfazione e i bisogni emergenti attraverso survey 
periodiche, incontri di confronto, colloqui individuali e 
canali informali. Ascoltare e comprendere le loro esi-
genze ci permette di adattare continuamente la nostra 
offerta e migliorare la qualità e l’efficacia del nostro 
impatto.

Nel quarto livello, più esterno, sono raccolti 
quegli stakeholder che, pur non intervenendo diretta-
mente nei processi strategici o operativi, rappresenta-
no una componente importante del nostro ecosiste-
ma:

•	 Istituzioni;

•	 Comunità locale;

•	 Fornitori;

•	 Media;

•	 Altri enti pubblici e privati.

Si tratta di soggetti che osservano e talvolta 
influenzano il contesto in cui operiamo. Riteniamo es-
senziale tenerli informati sulle nostre attività, sui risul-
tati raggiunti e sulle prospettive future. Operando in 
un ambito di interesse generale, riteniamo che la tra-
sparenza e la condivisione pubblica delle informazioni 
siano un dovere, oltre che una forma di rispetto verso il 
territorio e le sue comunità.

Questi soggetti non partecipano direttamente 
alla definizione della nostra strategia né alla realizza-
zione operativa dei nostri progetti, ma riconosciamo 
il loro ruolo all’interno del contesto in cui operiamo. 
Per questo ci impegniamo a tenerli costantemente in-
formati, attraverso la nostra comunicazione pubblica, 
i canali social ed eventi aperti. Riteniamo infatti che, 
trattandosi di attività di interesse generale, sia nostra 
responsabilità garantire un adeguato livello di traspa-
renza, accessibilità e accountability.
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5.1
Rendiconto gestionale

Isola Catania ha chiuso il secondo bilancio 
economico di esercizio con un utile netto positivo, in 
un contesto di significativa espansione operativa, pa-
trimoniale e di raccolta fondi. 

L’esercizio 2024 è stato caratterizzato da un 
raddoppio del valore della produzione con un incre-
mento da €545.671 del 2023 a €1.090.271 del 2024 
di cui:

•	 ricavi da prestazioni di servizi da €492.639 
del 2023 a €553.765 del 2024 (+12,4%);

•	 altri ricavi e proventi da €53.032 del 2023 
a €536.506 del 2024, con un incremento 
legato a:

•	 incentivi pubblici a supporto degli in-
vestimenti e dei costi operativi (Ban-
do “Italia Economia Sociale” di Invita-
lia, “Voucher Innovation Manager”);

•	 	campagna di raccolta fondi per la co-
stituzione di Fondazione Marea;

•	 partnership e progetti strategici con 
finanziatori pubblici e privati. 

A supporto dell’incremento ed espansione 
delle attività operative si evidenzia una crescita co-
erente dei costi per servizi del +178% da €217.068 a 
€604.726 e un aumento dei costi del personale da 
€111.729 del 2023 a €231.894 del 2024 con un incre-
mento del 107% che evidenzia la crescita dell’organico 
aziendale.

Di seguito il confronto tra il 2023 e il 2024  per 
le attività di Isola Catania:

Provenienza delle risorse economiche

Nel corso del 2024, Isola ha potuto contare su una solida e diversificata struttura 
di ricavi, che ha reso possibile l’espansione delle attività e l’attuazione di importanti inve-
stimenti strategici. Le risorse economiche che hanno alimentato l’esercizio provengono 
da una combinazione equilibrata di fonti che vanno da attività a mercato ai contributi 
pubblici fino al sostegno da parte di partner privati e iniziative di raccolta fondi, che testi-
moniano la fiducia crescente nei confronti del progetto da parte di stakeholder pubblici, 
investitori sociali e comunità di riferimento. Per quanto riguarda il pubblico, segue il det-
taglio delle varie tipologie di contributi ricevuti:

Aiuti di Stato

•	 Voucher Innovation Manager, per l’ottimizzazione dei processi e modelli or-
ganizzativi di Isola Catania Impresa Sociale S.r.l.. per €40.000;

•	 Avviso pubblico per la concessione di contributi alle PMI per servizi di assi-
stenza tecnica e accompagnamento e per servizi di certificazione della Parità 
di Genere. UNI/PdR 125:2022  per €1.800;

•	 Regolamento per i fondi interprofessionali per la formazione continua per la 
concessioni di aiuti di stato esentati ai sensi del regolamento CE n.651/2014 
e in regime de minimis ai sensi del regolamento CE n.1407/2013: B.E.S.T. 3 
per €3.600;

•	 Agevolazioni alle imprese per la diffusione e il rafforzamento dell’Economia 
Sociale Ristrutturazione degli spazi esistenti denominati Isola Life e Isola 
Work all’interno di Palazzo Biscari Economia Sociale per €394.198,;

•	 Compensazione in F24 del Credito d’imposta Mezzogiorno 2021 per €8.034;

Valore della produzione 1.090,00 546,00 99%

Costi per il personale (232,00) (112,00) 107%

Costi per servizi e godimenti di beni di terzi (709,00) (297,00) 138%

Costi per materie prime, di consumo e di merci (9,00) (17,00) -47%

EBITDA 140,00 120,00 16,6%

      ANNO 2024 2023 Δ%

Conto economico

VALORI ESPRESS I  IN MIGLIAIA DI  EURO
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•	 Compensazione in F24 del Credito d’imposta beni strumentali L. 178/2020 
per €41.644.

Contributi Pubblici per la realizzazione di progetti

•	 Progetto “Coalizioni Isola Laboratori di Cultura Creatività ed Arte”, sostenuto 
da Laboratorio di Creatività Contemporanea, promosso dalla Direzione Ge-
nerale Creatività Contemporanea;

•	 Progetto “Creating cultural heritage businesses through hybrid learning 
models & hands-on curricula across borders”  finanziato dal bando CRE-
A-CULT-2023 dell’Unione Europea;

•	 Progetto “EMIMSEB: Euro-Mediterranean Impact Makers - Social Enterprise 
Bootcamp” finanziato dal programma Erasmus + KA210 ADU - SMALL SCA-
LE dell’ Unione Europea.

Contributi Privati per la realizzazione di progetti

•	 Erogazione di fondi da Fondazione Snam - Progetto “Green Skills Academy”; 

•	 Fondazione Social Venture Giordano dell’Amore - ”Percorso di accelerazione 
Get-it!”; 

•	 Erogazione di fondi dal Dipartimento di Stato Americano tramite U.S. Mission 
to Italy - “Unmasking Disinformation”;

•	 Bando Annual Program Statement di U.S. Mission to Italy - “Fempreneurs”;

•	 Bando Prospettive di Fondo per la Repubblica Digitale Impresa sociale - 
“Work From Bed”.

Capital Campaign per la nascita della Fondazione Marea

Dei Proventi Straordinari, le Erogazioni Liberali ricevute sono pari a €273.939 di 
cui €268.354 riguardano liberalità derivanti da attività raccolta fondi effettuate ai sensi 
dell’art. 7 del codice del terzo settore (DLGS 117/2017), finalizzate al sostegno della co-
stituzione e avvio della Fondazione Marea Ente Filantropico Ets, che è stata costituita il 
18 dicembre 2025.

La Capital campaign per la nascita della Fondazione Marea, gestita e promos-
sa da Isola Catania, ha raggiunto un obiettivo di raccolta importante, pari a complessivi 

€423.000 in elargizioni in denaro di cui €412.000 sono state ricevute su c/c bancario di 
Isola Catania attraverso bonifici bancari e carta di credito; i restanti €11.000 sono stati 
versati direttamente sul conto corrente dedicato dal Notaio da parte della Fondazione 
MeSSIna, la Fondazione Comunitaria di Agrigento e Trapani e la Fondazione Hora.

I fondi raccolti, al netto dei costi sostenuti per le risorse umane impegnate, le 
consulenze specialistiche, gli incontri e gli eventi organizzati e i costi operativi, hanno co-
stituito la dotazione patrimoniale iniziale della Fondazione Marea per un importo pari a 
€150.000.

Evoluzione della base sociale

Il capitale sociale della società al 31/12/2024 è pari a €11.684,85, di cui il 100% è di 
proprietà di organizzazioni private e più del 50% del capitale è detenuto da enti non-pro-
fit, a garanzia dell’impegno sociale dell’organizzazione stessa e del rispetto della norma.

Il 2024 è stato anche un anno di significativo consolidamento dei rapporti con 
il mondo della finanza ad impatto sociale. L’impresa ha infatti completato un aumento 
di capitale che ha portato all’ingresso di tre nuovi soci strategici: la Fondazione Opes 
Lcef Onlus, la Fondazione Social Venture Giordano Dell’Amore e la società benefit Avanzi 
S.p.A..

Questo ingresso ha rafforzato non solo la base patrimoniale, ma anche il profilo 
reputazionale dell’impresa, grazie alla presenza di partner di rilievo nazionale attivi nella 
promozione dell’imprenditoria ad impatto.

Il capitale sociale è quindi passato da €10.000 euro a €11.685,85 con una riserva 
da sovrapprezzo quote di €98.888.

Investimenti

Il 2024 è stato segnato da un aumento degli investimenti come riflesso nell’incre-
mento delle immobilizzazioni totali che sono passate da €458.611 nel 2023 a €827.591 del 
2024 con una crescita del +80%.

Un ruolo fondamentale è stato svolto dalla partecipazione al bando Italia Econo-
mia Sociale, promosso dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy e gestito da Invitalia, 
che ci ha accompagnato in tutte le fasi del processo, e ha visto anche l’intervento di Uni-
Credit in qualità di banca finanziatrice insieme con Cassa Depositi e Prestiti.

Questo incentivo, rivolto a imprese operanti in ambiti di utilità sociale e interesse 
generale, ha rappresentato un’importante leva per lo sviluppo delle attività e la realizza-
zione degli investimenti pianificati.

Nel corso del 2024 è stata rendicontata con successo la prima tranche del finan-
ziamento, che ha contribuito a coprire parte delle spese sostenute per l’ampliamento del-
la sede e per l’acquisizione di nuove attrezzature e infrastrutture tecnologiche e digitali.

Inoltre, quale ulteriore agevolazione agli investimenti, abbiamo ottenuto anche il 
credito d’imposta previsto per le Zone Economiche Speciali (ZES).
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6.1 
Modalità di effettuazione 
ed esiti

Signori Soci di Isola Catania Impresa sociale S.r.l.,
l’Organo di amministrazione ha predisposto il bilancio 
sociale della Vostra Società, tenendo in considerazio-
ne i principi standard di rendicontazione sociale, ade-
rendo alle indicazioni del Decreto del 4 luglio 2019 del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.

Questa relazione raccoglie gli esiti del moni-
toraggio dell’osservanza delle finalità sociali da parte 
di Isola Catania Impresa Sociale S.r.l., in riferimento, in 
particolare, all’esercizio in via esclusiva o prevalente 
di attività di interesse generale, all’assenza di scopo 
di lucro, alla struttura proprietaria, al coinvolgimento 
dei lavoratori, degli utenti e di altri soggetti interes-
sati all’attività e alle condizioni di lavoro nell’impresa 
sociale.

Si ricorda che gli esiti della vigilanza sull’osser-
vanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei prin-
cipi di corretta amministrazione, di cui all’art. 10, co. 2 
del D. Lgs. n. 112 del 3 luglio 2017 e di quelli previsti 
dall’art. 2429, co. 2, del codice civile sono stati ogget-
to di apposita relazione, datata 12 aprile 2025, allegata 
al bilancio di esercizio, che, insieme al presente docu-
mento, rappresenta l’esito dell’attività di vigilanza di-
spiegata nell’esercizio in esame.

Conformemente a quanto previsto dalle linee 
guida per la redazione del bilancio sociale adottate con 
il D.M. 4 Luglio 2019, il bilancio sociale di Isola Catania 
Impresa Sociale S.r.l. si compone delle seguenti sezio-
ni:
Lettera del Presidente 

Sezione 1:   Guida alla lettura
        1.1  Struttura del documento  
        1.2 Riferimenti normativi e obiettivi del documento
        1.3 Nota metodologica

Sezione 2:   Isola
        2.1 Valori, visione, missione e obiettivi  
        2.2 Il contesto di riferimento 
        2.3 Sistema dell’offerta e Social Business Model  

Sezione 3:  Le attività 
        3.1  Spazi 
                3.1.1 Make in South
        3.2 Coalizioni
                3.2.1 Premio Future4Cities
        3.3 Progetti
                3.3.1 Scuola 
                3.3.2 Competenze e lavoro

        3.3.3. Imprenditorialità e innovazione
        3.3.4 Cultura, creatività e arte
3.4 Grandi eventi 
        3.4.1 Gen-E
        3.4.2 SEOC
        3.4.3 Pratolungo				  

Sezione 4: Struttura, amministrazione e governance responsabile
        4.1  La base sociale e l’allargamento della Cap Table
        4.2 Il Consiglio di amministrazione e l’Organo di controllo
        4.3 Struttura, composizione  e valorizzazione del Personale
        4.4 Il nostro arcipelago
        4.5 L’impegno ESG 

Sezione 5:  La situazione economico-finanziaria	
        5.1 Rendiconto gestionale 

Sezione 6: Monitoraggio dell’Organo di controllo
        6.1 Relazione dell’Organo di controllo 

Appendice: La nascita di Fondazione Marea
        A1. La diaspora: da minaccia ad opportunità
        A2. La Capital Campaign 
        A3. Il giorno della Fondazione

L’impostazione della presente relazione è ispirata alle disposizioni di legge, 
alle “Norme di comportamento del collegio sindacale – Principi di comportamento 
del collegio sindacale di società non quotate” predisposte dal Consiglio Nazionale 
dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili, nonché dalle “Norme di comporta-
mento dell’organo di controllo degli enti del Terzo settore, redatte dallo stesso Con-
siglio Nazionale.

Il  sottoscritto  Sindaco  unico,  dichiara  di  avere  adeguata  conoscenza 
dell’impresa, in particolare con riferimento a:

tipologia dell’attività svolta;
struttura organizzativa e contabile
e, tenendo anche conto delle dimensioni e delle problematiche dell’impresa, 

conferma che l’attività di vigilanza è stata attuata con il riscontro positivo riguardo a 
quanto già conosciuto in base alle informazioni acquisite.

È quindi possibile affermare che:
l’attività tipica svolta da Isola Catania Impresa Sociale S.r.l. è coerente con 

quanto previsto dall’oggetto sociale e dall’art. 2 del D. Lgs. 3 luglio 2017 n. 112;
la Vostra Società, priva dello scopo di lucro, ha esercitato nel 2024 la propria 

attività per finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, adottando modalità di 
gestione responsabili e trasparenti, favorendo il più ampio coinvolgimento dei sog-
getti interessati;

il  Bilancio  sociale  identifica  con  chiarezza  i  componenti  dell’Organo am-
ministrativo;

la compagine sociale di Isola Catania Impresa Sociale S.r.l. non è costituita 
da un’unica persona fisica e la Vostra Società non fa parte di un gruppo di imprese;
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nell’esercizio in commento sono state rispet-
tate le disposizioni dell’art. 13 del D. Lgs. 3 luglio 2017 
n. 112;

Ciò premesso e considerato, il sottoscritto 
Sindaco unico attesta che il bilancio sociale è stato 
redatto in conformità alle linee guida stabilite dal De-
creto del Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali 
del 4 Luglio 2019.

Catania, 12 aprile 2025

Danilo di Giacomo
Sindaco unico di Isola Catania Impresa Sociale S.r.l.
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Nel perseguire la missione di Isola Catania, 
volta a creare opportunità per i giovani in Sicilia, 
abbiamo osservato con crescente preoccupazione 
il costante declino della popolazione giovanile. Ap-
profondendo le nostre ricerche, abbiamo scoperto 
che il fenomeno dello spopolamento del Sud non 
solo è una realtà tangibile ma si sta aggravando 
progressivamente. Le statistiche sulle partenze de-
gli ultimi decenni rivelano un quadro allarmante, 
configurando una vera e propria diaspora.

Di fronte a questa emergenza, come impre-
sa sociale, abbiamo sentito l’urgenza di fare la no-
stra parte e abbiamo compreso che serviva un di-
spositivo ad hoc e un progetto totalmente dedicato. 
Per questo, con la generatività propria del terzo set-
tore, abbiamo messo a disposizione idee, persone, 
competenze, spazi e network per incubare quello 
che possiamo definire il nostro primo e più gran-
de outcome (risultato). La nascita della Fondazione 
Marea è stata possibile grazie a questo atto d’amore 
e alla generosità di 423 siciliane e siciliani.

Questa appendice racconta com’è nato que-
sto sogno condiviso, come si è trasformato in una 
realtà collettiva, e perché siamo sempre più convin-
ti che il solo modo di costruire il futuro è insieme.

Introduzione
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Per troppo tempo, la Sicilia ha visto partire i 
suoi giovani migliori, privandosi lentamente delle ener-
gie, dei sogni e delle competenze che avrebbero potu-
to trasformarla.

Secondo i dati SVIMEZ – Associazione per lo 
Sviluppo dell’Industria nel Mezzogiorno, ogni anno 
50.000 persone lasciano l’isola (di cui 15.000 emigrate 
all’estero) e tra il 2013 e il 2022 hanno lasciato la Sicilia 
oltre 45mila giovani laureati.1

La dimensione di questo fenomeno non può 
non farci pensare a una vera e propria diaspora.

E non si tratta solo di studenti o giovani in cerca 
di occasioni: il fenomeno della diaspora investe l’intero 
tessuto sociale. Il rapporto 2024 della Fondazione Mi-
grantes conferma che la Sicilia è oggi la regione italiana 
con il più alto tasso di espatriati, con oltre 826.000 cit-
tadini residenti all’estero.2

Se questa tendenza continuerà, si stima che nel 
2080 i residenti in Sicilia si ridurranno a soli 2,8 milioni. 
Questi numeri raccontano molto più di un esodo: evo-
cano una desertificazione lenta ma inesorabile della 
società siciliana, che svuota le comunità, impoverisce 
l’economia e indebolisce il tessuto culturale del terri-
torio.

Eppure ogni crisi porta in sé la possibilità di un 
cambiamento.

Fondazione Marea nasce da una visione nuova 
e coraggiosa: trasformare la diaspora da minaccia a op-
portunità. Unire le forze di chi si riconosce tra i siciliani 
rimasti, partiti, tornati e “di cuore”, coinvolgendo così la 
comunità siciliana sparsa nel mondo e quella presente 
sull’isola, per creare insieme nuove traiettorie di svilup-
po.

Attraverso un modello di Venture Philanthropy, 
Marea mobilita risorse economiche e volontariato di 
competenze, per finanziare progetti sociali ad alto im-
patto.

In un contesto in cui la diffusione delle imprese 
sociali è ancora contenuta, Marea punta a costruire un 
ecosistema di imprenditorialità sociale, capace di inno-
vare il tessuto economico e sociale dell’isola.

L’obiettivo non è fermare nessuno, ma invertire 
la rotta: offrire ai giovani l’opportunità di restare, attrar-
re chi è partito o vuole scegliere la Siclia, creare oppor-
tunità di lavoro e sviluppo, ridurre il grave fenomeno dei 
NEET e far germogliare una nuova cultura della filan-
tropia nella nostra regione.

Perché il futuro della Sicilia non è segnato. È 
ancora tutto da scrivere, insieme.

A.1
La diaspora: da minaccia 
ad opportunità

1. SVIMEZ. (2025). Rapporto sull’economia 
e la società del Mezzogiorno 2024.

2. Fondazione Migrantes (2024), Rapporto 
Italiani nel Mondo 2024.
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MESSINA

TRAPANI

CATANIA

RAGUSA
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Città di origine di 
Pionieri e Pioniere
+27 siciliani di cuore



FRANCAVILLA FONTANA

ALTAVILLA VICENTINA

GRAVINA DI PUGLIA

CRANS-MONTANA

LUXEMBOURG

BUCKINGHAM

NIEUWEGEIN

ALESSANDRIA

BARCELONA

CREMONA

BRUXELLES

TREPUZZI

BERGAMO

LAUSANNE

PALERMO

KRAKOW

BOLOGNA

MESSINA

CATANIA

SIRACUSA

TRAPANI

MADRID

AACHEN

SEGRATE
TREVISO

BERLIN

FIRENZE

LONDON

SEVILLA

RIMINI

TORINO

TIRANO

ZURICH

MONZA

NAPOLI

MAINZ

ARONA

AGRIGENTO

ROMA

PARIS

RAGUSA

ENNA
CALTANISSETTA

ESSEN

BERN

PISA
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Città attuali 
di Pionieri e Pioniere
Europa



CHAPEL HILL, NC

NEW YORK, NY

PRINCETON, NJ

LOS ANGELES, CA

SACRAMENTO, CA

ADDIS ABABA

BOSTON, MA

EDINBURGH

MONTRÉAL
BRUXELLES CHIȘINĂU

MILANO
ROMA

DUBLIN

MADRID

BERLIN

SEVILLA

ZURICH

MIAMI, FL DUBAI
HONG KONG

FUKUOKA

MELBOURNE

LONDON

DOHA
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Città attuali
di Pionieri e Pioniere
Mondo
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La Capital Campaign di Fondazione Marea è 
stata  lanciata da Isola Catania nel giugno 2024 e ha 
segnato il primo passo del progetto. L’obiettivo era am-
bizioso: coinvolgere almeno 300 Pioniere e Pionieri, 
ognuno con una donazione di tempo e di €1.000, al 
fine di raccogliere €300.000 in sei mesi, costituire la 
Fondazione, coprire tutti i costi operativi e dotarla del 
patrimonio minimo previsto dalla legge. Questa cam-
pagna non è stata solo una raccolta fondi: è stata un 
vero e proprio movimento. Un movimento fatto di in-
contri, ascolto, passione, fiducia. Un movimento anima-
to da un piccolo team operativo costruito ad hoc, che 
ha creduto profondamente nella forza del progetto e ha 
lavorato con determinazione. Ma anche una campagna 
social che ha generato centinaia di post e condivisioni, 
un tour internazionale con 14 eventi “Meet Marea” tra 
Sicilia, Milano, Roma, New York, Londra, e Bruxelles e 
646 videochiamate one-to-one per coinvolgere indivi-
dualmente ogni potenziale sostenitore e sostenitrice.

Tutto è iniziato da una domanda: “La Sicilia ti ha 
mai chiesto una mano?”

La risposta è stata straordinaria;  in meno di sei 
mesi, Marea ha raccolto molto più dell’obiettivo inizia-
le: sono stati raccolti €423.000, grazie alla generosità 
di 423 Pioniere e Pionieri e di tre Fondazioni siciliane 
(Fondazione di Comunità di Messina, Fondazione Co-
munitaria di Agrigento e Trapani e Fondazione Hora di 
Piana degli Albanesi). Il patrimonio iniziale della Fonda-
zione è stato così fissato a €150.000, ossia cinque volte 
superiore al minimo richiesto dalla legge.

In parallelo, la prima presentazione pubblica di 
Marea è stata affidata al linguaggio della cultura, in par-
ticolare a quello del design: “Sicilia 2224”, una mostra a 
cura delle giovani artiste siciliane Alessandra Rigano ed 
Elisa Raciti, ospitata tra Isola Catania e Farm Cultural 
Park (Favara) nella cornice della mostra quadriennale 
“Abbiamo tutto manca il resto”. Un racconto potente e 
provocatorio che, grazie al design speculativo, è stato 
capace di immaginare un futuro distopico della Sici-
lia come monito per costruirne uno diverso, possibile. 
Grazie all’entusiasmo, al lavoro collettivo e alla genero-
sità della comunità, Marea non si è limitata a nascere: si 
è presentata fin da subito come una realtà solida, ambi-
ziosa e proiettata al cambiamento.

Con la Capital Campaign è iniziata una nuova 
storia: una storia di opportunità, in cui la Sicilia torna ad 
essere protagonista del proprio destino.

A.2
La Capital Campaign

28,0% 
Persona siciliana emigrata

25,0% 
Persona siciliana cresciuta 
in Sicilia e non emigrata

21,0% 
Persona siciliana emigrata 
ma tornata in Sicilia

15,2% 

Persona Siciliana nata in Sicilia 
che vive tra più città

7,3% 

Persona non siciliana di sangue, 
ma di cuore

3,4% 
Persona di origina siciliana 
ma non cresciuta in Sicilia

20-30 

11,2%

31-40 

30,0%

41-50 

26,5%

Legame con 
la Sicilia di Pionieri 
e Pioniere

Distribuzioni 
per età di Pionieri 
e Pioniere

51-60 

17,9%

61-70 

11,8%

71-80 

2,2%
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2

9

15

3

646

EVENTI ENGAGEMENT 
RESTO D’ITALIA

EVENTI ENGAGEMENT 
SICILIA

ALTRI EVENTI

EVENTI ENGAGEMENT 
ESTERO

VIDEOCHIAMATE 
ONE-TO-ONE

DATI SULLA CAPITAL CAMPAIGN

9

115

6
MEMBRI DEL TEAM

RIUNIONI TEAM

MESI



Il 18 dicembre 2024 è stato il giorno della costi-
tuzione della Fondazione, proprio nella Giornata Mon-
diale del Migrante, una data scelta per il suo forte sim-
bolismo, a testimoniare che anche noi siciliani siamo un 
popolo di migranti.

Nelle sale di Palazzo Biscari (Catania), 423 Pio-
niere e Pionieri — alcuni presenti fisicamente, altri colle-
gati da da remoto da ogni parte del mondo — si sono ri-
uniti per dare ufficialmente vita alla Fondazione Marea. 
È stato un momento di straordinaria intensità emotiva.

La firma dell’atto costitutivo davanti al notaio 
non è stata solo un gesto formale, ma la celebrazione di 
un impegno collettivo.
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A.3
Il giorno della Fondazione

Gli interventi di Antonio Calabrò, Presidente di 
Museimpresa, e di Carola Carazzone, Segretaria Gene-
rale di Assifero, hanno aiutato a collocare la nascita di 
Marea nel contesto più ampio della filantropia contem-
poranea e dell’evoluzione del Terzo Settore, rafforzan-
do il significato storico di questo passaggio.

Già nei primi passi di Marea avevamo scelto di 
affidarci anche all’immaginazione per raccontare il sen-
so del nostro progetto, come accaduto con la visione 
potente di “Sicilia 2224”.

Nel giorno della Fondazione, abbiamo voluto 
seguire lo stesso filo: lasciare un segno che potesse 
raccontare emozioni, visioni e futuro, più che sempli-
cemente celebrarci.
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La voce di Anna Castiglia ha dato suono alle 
radici e alla speranza, intrecciando esperienze diverse 
in una narrazione viva e condivisa. Allo stesso tempo, 
l’artista Sasha Vinci, anche lui Pioniere, ha trasforma-
to la partecipazione dei Pionieri in un gesto collettivo 
attraverso “Sento le Maree”, un’installazione composta 
da 423 piccole sculture in terracotta, disposte come 
una mappa simbolica, per tracciare il cammino verso 
una nuova consapevolezza.

Crediamo che siano anche questi gesti — fatti 
di immagini, suoni, materia — a dare profondità ai pas-
saggi importanti. E che sia attraverso di loro che il cam-
biamento possa radicarsi nel tempo e nella memoria.

Da quel giorno, il lavoro non si è mai fermato. 
È iniziato un percorso intenso e appassionato per tra-
sformare la visione in progetti concreti: iniziative che 
vedranno la luce nel 2025. 
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GENNAIO 2024 18 DICEMBRE 2024

GIUGNO 2024

20 GIUGNO 2024

ESTATE 2024

18 SETTEMBRE 2024

OTTOBRE 2024

Nasce la riflessione da cui tutto ha origine: 
“La Sicilia ti ha mai chiesto una mano?”

Dalle prime conversazioni e intuizioni si 
accende la visione di Marea: attivare la 
diaspora e le comunità siciliane per costruire 
opportunità di sviluppo.

Nasce ufficialmente Fondazione Marea.
423 Pioniere e Pionieri partecipano alla visione, 
superando ogni aspettativa di raccolta.

La cerimonia di fondazione si tiene a Palazzo 
Biscari, tra interventi ispiratori e momenti di 
arte partecipativa: la musica di Anna Castiglia 
e l’installazione “Sento le Maree” di Sasha Vinci 
segnano simbolicamente l’inizio del cammino 
collettivo per la Sicilia.

Una Sicilia in cui avere 
l’opportunità di restare, 
tornare, approdare

Viene costituito il primo team operativo 
all’interno di Isola Catania e prende 
ufficialmente il via la Capital Campaign, con 
l’obiettivo di coinvolgere almeno 300 Pioniere e 
Pionieri e raccogliere €300.000 entro sei mesi.

Durante il “MiS” di Isola, “La grande onda di 
Kanagawa” diventa il primo simbolo di Marea, 
grazie a una versione regalata da Andrea 
Bartoli e Florinda Saieva di Farm Cultural Park 
ad Antonio Perdichizzi e  viene presentata la 
mostra “Sicilia 2224”, una narrazione distopica 
sullo spopolamento e le sue conseguenze, 
realizzata da Alessandra Rigano ed Elisa Raciti.

Arrivano i primi 50 Pionieri. La comunità inizia 
a crescere: tra chi è rimasto, chi è tornato, chi 
è partito e chi ama la Sicilia pur non avendo 
origini siciliane.

Viene pubblicata online la landing page di 
Marea. La comunicazione digitale attraverso 
un post su LinkedIn amplifica la diffusione del 
progetto.

Parte il tour internazionale “Meet Marea”: 14 
eventi in Sicilia, in Italia e all’estero, oltre a 
15 eventi locali a cui siamo stati invitati. 646 
videochiamate one-to-one per coinvolgere 
personalmente i potenziali sostenitori.

Sintesi cronologica
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